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CONCORRENZA 

AUTORIZZAZIONE AUTOMATICA PER UNA PIÙ VASTA GAMMA DI AIUTI STATALI 

 

I governi che intendono concedere aiuti alle imprese non dovranno più informarne preventivamente la 
Commissione nel caso di programmi per la promozione della crescita. 

La Commissione europea ha semplificato le norme UE sugli aiuti di Stato  a favore di programmi 
intesi a creare posti di lavoro e a stimolare l’attività economica, specie se i beneficiari sono piccole e 
medie imprese. 

A norma di un nuovo “regolamento generale di esenzione per categoria”, molti programmi di aiuti non 
dovranno più essere sottoposti alla Commissione. Finora questa doveva autorizzare preventivamente gli 
aiuti concessi dagli Stati, verificando che non falsassero la concorrenza. 

“Questa nuova normativa definisce un quadro chiaro che permette agli Stati membri di concedere aiuti 
all'occupazione, al potenziamento della competitività e alla tutela dell'ambiente senza alcun intervento 
della Commissione” ha osservato Neelie Kroes, commissaria per la concorrenza. 

Le categorie di aiuti per le quali è prevista un’autorizzazione automatica sono quasi triplicate, arrivando 
a 26. Tra le nuove categorie figurano i programmi destinati alla tutela dell’ambiente, al miglioramento 
dell’efficienza energetica e alla promozione dell’innovazione. Sono esentate per la prima volta anche le 
misure per favorire gli investimenti in capitale di rischio e l’imprenditorialità femminile. 

Le nuove norme intendono in particolare facilitare l’accesso delle imprese di minori dimensioni ai 
finanziamenti statali, autorizzando fino a 7,5 milioni di euro di aiuti agli investimenti per un singolo 
progetto. Il presupposto è che certe categorie di aiuti sono evidentemente in linea con gli obiettivi 
dell’UE e devono quindi essere autorizzate automaticamente. 

La Commissione deve poter esaminare i progetti di aiuti statali per evitare misure protezionistiche e 
garantire una concorrenza leale, nell’interesse del buon funzionamento dell’economia. Ma questo 
processo può richiedere molto tempo e denaro; ecco perché l’UE ha deciso di snellire le procedure nel 
quadro della sua strategia per la crescita e l'occupazione . 

 

(Commissione europea - 8 luglio  2008) 
 
 

PESCA 

LA COMMISSIONE PROPONE MISURE URGENTI PER AFFRONTARE LA CRISI DEL 
CARBURANTE 

 
 
La Commissione europea ha adottato oggi un pacchetto di misure d'emergenza volte a promuovere la 
ristrutturazione dei segmenti della flotta peschereccia europea maggiormente colpiti dall'attuale crisi del 
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carburante e a mitigare le ripercussioni socioeconomiche immediate per quanti si impegnano a 
intraprendere un'azione a lungo termine. 

La Commissione ha concentrato la sua azione sul settore della pesca su esplicito mandato del Consiglio 
europeo, a causa delle gravi limitazioni imposte all’attività dei pescatori per motivi di sostenibilità e per 
far fronte alle difficili condizioni di mercato e all’impennata dei prezzi del carburante. I provvedimenti 
sono stati annunciati per la prima volta il 17 giugno, quando la Commissione ha deciso la strategia da 
seguire per sostenere il settore in questo periodo difficile. La proposta è incentrata su un regime di 
deroghe temporanee alle regole del Fondo europeo per la pesca (FEP), che consente di assegnare 
i fondi in modo rapido e mirato là dove ciò è maggiormente necessario per affrontare le cause della crisi 
e fornisce un sostegno a breve termine ai segmenti della flotta che ne sono più duramente colpiti. Il 
pacchetto di misure adottato oggi assume la forma di una comunicazione che illustra i provvedimenti 
proposti e la relativa motivazione e di una proposta di regolamento del Consiglio che introduce le 
necessarie modifiche alle norme del FEP per un periodo di due anni. 

Joe Borg, commissario europeo per gli affari marittimi e la pesca, ha dichiarato al riguardo: "Il rincaro 
dei carburanti e la sovraccapacità cronica della flotta hanno portato a un periodo di crisi per la pesca 
europea. La Commissione riconosce la necessità di aiutare il settore ad adattarsi alla nuova situazione. 
Per questo motivo la strategia proposta dalla Commissione mira a istituire un sostegno finalizzato a tre 
obiettivi principali: ridurre la sovraccapacità della flotta, limitarne la dipendenza dal carburante e 
promuovere misure di mercato che consentano di aumentare il valore di prima vendita dei prodotti 
della pesca. Solo in questo modo potremo contribuire ad assicurare al settore un avvenire davvero 
sostenibile." 

Dal 2002 i prezzi del combustibile per uso marittimo sono aumentati di circa il 240% nell'UE, 
arrivando in molti casi a superare 0,7 EUR/litro. Ciò ha generato una grave crisi economica in alcuni 
segmenti della flotta peschereccia comunitaria in cui i costi di carburante rappresentano una percentuale 
estremamente elevata delle entrate, con particolare riguardo alle imbarcazioni che utilizzano attrezzi 
trainati (pescherecci da traino). 

Il commissario Borg ha aggiunto: "Della crisi attuale risentono in modo particolare i comparti 
dell'industria ittica dell'UE in cui il carburante rappresenta una parte significativa dei costi (in alcuni casi 
fino al 60% delle entrate). Tuttavia i prezzi di prima vendita hanno subito una stagnazione nell'ultimo 
decennio e gli operatori non sono stati in grado di trasferire gli aumenti di costo a valle della catena." 

A fronte della crisi attuale, il pacchetto di misure presentato oggi propone quindi un approccio su più 
fronti che comprende: 

-       misure d'emergenza, costituite principalmente da aiuti per l'arresto temporaneo delle attività, per 
aiutare i pescatori ad affrontare le difficoltà immediate in attesa dell'elaborazione di una strategia di più 
ampio respiro; 

-       una nuova serie di misure di ristrutturazione per i segmenti che si impegnano ad attuare piani di 
adeguamento della flotta che saranno adottati a livello nazionale; 

-       misure orizzontali che non rientrano nei piani di adeguamento della flotta, in particolare un 
aumento dell'intensità degli aiuti erogati dal FEP per attrezzature a risparmio energetico, consulenze per 
audit energetici e per l'elaborazione di piani di ristrutturazione, maggiori possibilità di accesso ai regimi 
di prepensionamento nell'ambito del FEP e promozione della ricerca sulle tecnologie di risparmio 
energetico; 

-       misure di mercato nell'ambito del FEP e dell'organizzazione comune di mercato, in particolare un 
nuovo osservatorio per la sorveglianza dei prezzi e un sostegno finanziario supplementare per le 
iniziative promosse dai gruppi di interesse, nonché 
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-       misure volte ad agevolare il ricorso agli strumenti del FEP, per consentire agli Stati membri di 
attuare interventi rapidi e mirati. 

Inoltre la comunicazione della Commissione esamina la possibilità di modificare le norme de minimis 
per il settore della pesca e di erogare aiuti sociali nella forma di sgravi degli oneri contributivi e 
finanziamenti supplementari oltre a quelli del FEP. 

L'obiettivo generale di una pesca sostenibile continua a costituire il fondamento di tutti gli interventi 
attuati nell'ambito della politica comune della pesca. Alla Commissione preme inoltre garantire che le 
azioni realizzate non siano discriminatorie e non comportino distorsioni di concorrenza tra pescatori di 
diversi Stati membri. Il FEP costituirà lo strumento finanziario per l'attuazione della strategia. Oltre alle 
risorse del FEP, la Commissione ha stanziato un ulteriore importo massimo di 600 milioni di euro a 
favore di questa azione specifica temporanea intesa a far fronte alla crisi generata dal rincaro del 
carburante. La Commissione auspica che il pacchetto di misure adottato oggi possa essere discusso al 
Consiglio dei ministri nel mese di luglio ai fini della sua rapida entrata in vigore. 

  

Link al comunicato della Commissione europea: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/08/493&format=HTML
&aged=0&language=EN&guiLanguage=fr 

 
 

 (Commissione europea - 8 luglio  2008) 
 
 
 

AFFARI SOCIALI 

UNA NUOVA AGENDA SOCIALE PER L'EUROPA II: RIFLETTORI SUI GIOVANI 

 

La Commissione europea ha presentato oggi la seconda parte del pacchetto in materia di politica 
sociale. Dopo le proposte di ieri riguardanti l’assistenza sanitaria transfrontaliera, la disabilità, la lotta 
contro le discriminazioni, l’integrazione dei rom e i comitati aziendali europei (diritti di informazione e 
consultazione dei lavoratori), le iniziative annunciate oggi riguardano i sistemi d’istruzione, 
l’integrazione dei bambini migranti attraverso la scuola e il volontariato europeo.  

1) I sistemi d’istruzione 

Come dovrebbero essere le nostre scuole nel XXI secolo? Per rispondere a questa domanda, la 
Commissione europea sollecita gli Stati membri (che collaborano già in questo settore nell’ambito del 
programma Istruzione e formazione 2010) a cooperare meglio per rendere i sistemi scolastici più 
rispondenti ai bisogni degli allievi e dei datori di lavoro nell’Europa del futuro basata sulle conoscenze. 
La comunicazione della Commissione “Migliorare le competenze per il XXI secolo: un’agenda per la 
cooperazione europea in materia scolastica”, presentata oggi, indica che si dovranno apportare 
cambiamenti, anche radicali, se si vuole che le scuole europee siano in grado di attrezzare appieno i 
giovani a vivere in questo secolo. 

La Commissione propone un’agenda di cooperazione per conseguire tre obiettivi: 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/08/493&format=HTML
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•         conferire a tutti gli allievi le competenze di cui hanno bisogno per la vita . Per realizzare 
quest’obiettivo occorre, tra l’altro, accrescere la capacità di lettura e le conoscenze matematiche di base 
dei ragazzi, rafforzare la loro capacità di imparare, modernizzare i programmi di studio e i materiali 
didattici, migliorare la formazione degli insegnanti e le loro tecniche di valutazione degli allievi; 

•         assicurare un apprendimento di qualità elevata per ciascuno studente. A tal fine occorre 
generalizzare l’istruzione prescolastica, migliorare l’equità dei sistemi scolastici, ridurre la dispersione 
scolastica e fornire maggiori sostegni agli studenti con bisogni specifici;  

•         migliorare la qualità degli insegnanti e del personale scolastico . Si tratta di potenziare la 
formazione degli insegnanti, di rendere più efficiente la politica delle assunzione e di aiutare i direttori 
d’istituto a migliorare l’apprendimento. 

È sempre più chiaro che l’istruzione scolastica è un settore chiave in cui gli Stati membri devono 
investire se vogliono raggiungere gli obiettivi della strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione. 
Ma i progressi verso la realizzazione degli obiettivi in materia di miglioramento della capacità di lettura, 
riduzione degli abbandoni scolastici e aumento della partecipazione all’istruzione sono stati deludenti. 

“I nostri sistemi scolastici devono adattarsi per potere fornire ai giovani nuove abilità per nuovi 
posti di lavoro”, ha detto il commissario europeo all’istruzione Ján Figel’. “Si tratta – ha aggiunto – di 
preparare i nostri giovani per tipi di lavoro che forse non esistono ancora. Poiché il rendimento 
scolastico degli allievi ha un impatto effettivo sulle opportunità che si offrono loro più avanti nella vita, 
dobbiamo appianare alcune diseguaglianze per rendere i nostri sistemi scolastici più efficienti ed 
efficaci. Quel che la Commissione sta facendo è incoraggiare gli Stati membri a lavorare insieme 
su questo punto.” 

Un modo per affrontare il problema dello scarso rendimento scolastico consiste nel migliorare 
l’accesso all’istruzione pre-primaria. Si avverte anche la necessità di far sì che le scuole riescano a 
insegnare ai giovani le competenze di base. Attualmente il 24,1% dei giovani (il 17,6% delle ragazze 
e il 30,4% dei ragazzi) sono classificati a scarso rendimento per quanto riguarda la capacità di lettura. 
Un approccio più individualizzato in materia di apprendimento e un uso più creativo degli strumenti di 
valutazione potrebbero essere utili per rimediare alla situazione. La Commissione auspica che si migliori 
la qualità dell’istruzione scolastica facendo un maggiore ricorso all’autovalutazione delle scuole e 
mediante una formazione qualitativamente migliore per il personale scolastico. 

2) L’integrazione dei bambini migranti attraverso la scuola 

Oggi la Commissione ha anche adottato un Libro verde che apre il dibattito sul modo in cui le politiche 
dell’istruzione possono affrontare al meglio le sfide poste dall’immigrazione e dai flussi di mobilità 
all’interno dell’UE. La presenza di un gran numero di bambini migranti ha implicazioni rilevanti per i 
sistemi d’istruzione europei. Tra i quesiti chiave vi sono i seguenti: come si può evitare la creazione di 
contesti scolastici segregati e migliorare quindi l’equità nell’istruzione; come far fronte alla crescente 
diversità di lingue materne e di prospettive culturali e costruire abilità interculturali; come adattare la 
didattica e costruire passerelle con le famiglie e le comunità di immigranti. 

Sulla base di dati internazionali e nazionali si constata che molti bambini migranti nell’Unione europea 
si trovano in una situazione di svantaggio educativo rispetto ai bambini autoctoni: la dispersione 
scolastica è più comune tra di essi e i tassi d’iscrizione all’istruzione superiore sono più bassi. Fatto 
ancora più preoccupante, in alcuni Paesi i ragazzi di seconda generazione provenienti da un contesto 
migratorio hanno una resa scolastica inferiore a quelli della prima generazione. Ciò indica che il gap 
sociale può allargarsi col tempo. Contemporaneamente, vi sono chiari segnali di una crescente tendenza 
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a una segregazione lungo linee socioeconomiche, poiché i genitori in situazione sociale avvantaggiata 
tendono a ritirare i loro figli dalle scuole in cui vi è un gran numero di allievi migranti. Col tempo le 
disparità tra le scuole tendono ad aumentare. 

“Questa situazione può ridurre le possibilità, per i giovani migranti, di integrarsi efficacemente nella 
società e nel mercato del lavoro più avanti nella vita”, ha dichiarato Ján Figel’. “Se i ragazzi migranti 
lasciano la scuola con un’esperienza di insuccessi e di segregazione, questo si ripercuote sulle loro vite 
future e sussiste il rischio che tale percorso si ripresenti anche nella generazione successiva”. Il 
commissario ha aggiunto che “si dispone di chiare prove del fatto che politiche adeguate possono fare 
la differenza. Alcuni Stati membri riescono ad affrontare la sfida. Gli scambi di esperienze e 
l’apprendimento reciproco possono essere utili e la Commissione europea intende incoraggiare tali 
scambi”. 

Dalle ricerche effettuate sono emerse diverse concause dell’attuale svantaggio educativo in cui versano 
molti migranti. Alcuni fattori chiave riguardano il contesto individuale dei giovani migranti: background 
socioeconomico sfavorevole, lingua, aspettative della famiglia e della comunità d’origine. Tuttavia, dai 
dati emerge anche l’importanza dei sistemi d’istruzione e il fatto che certi Paesi riescono meglio di altri a 
ridurre il divario tra i giovani migranti e i giovani autoctoni, dimostrando così che le politiche applicate 
possono influire in modo significativo sul rendimento scolastico. La segregazione, ad esempio, è una 
spirale verso il basso che condiziona la motivazione e il rendimento degli allievi. I sistemi di 
raggruppamento o di orientamento in base alle capacità possono avere un effetto analogo. Le 
aspettative degli insegnanti e i loro atteggiamenti nei confronti della diversità possono a loro volta 
condizionare i risultati. 

Il Libro verde fa una breve rassegna delle politiche e delle strategie suscettibili di migliorare la riuscita 
scolastica degli allievi migranti. Esso indica come i sistemi che attribuiscono un’elevata priorità all’equità 
nell’istruzione siano anche quelli più efficaci per quanto concerne l’integrazione degli allievi migranti. 
Tra le misure politiche che appaiono particolarmente utili per affrontare la problematica vi sono 
l’istruzione prescolastica, l’apprendimento delle lingue, attività di sostegno quali l’inquadramento e il 
tutorato, l’istruzione interculturale nonché i partenariati con le famiglie e le comunità. Evitare la 
segregazione e desegregare le scuole “ghetto” sembra essere la premessa essenziale per garantire 
effettive pari opportunità agli allievi migranti. A tal fine è fondamentale assicurare elevati standard 
qualitativi in tutte le scuole. 

Si devono definire e attuare strategie a livello nazionale o regionale, ma può anche essere utile uno 
scambio di vedute tra pari a livello europeo. Il Libro verde intende incoraggiare tali scambi per capire 
come meglio affrontare queste sfide a tutti i livelli e tenta di stabilire in quale modo l’UE potrebbe 
aiutare in futuro gli Stati membri a formulare le loro politiche educative in questo ambito. Il Libro 
verde esamina inoltre il futuro della direttiva del 1977 relativa alla formazione scolastica dei figli dei 
lavoratori migranti (direttiva 77/486/CEE), la cui attuazione ha lasciato un po’ a desiderare. 

Il Libro verde invita le parti interessate a trasmettere entro il 31 dicembre 2008 i loro punti di vista sulle 
sfide politiche e sulle risposte da darvi, nonché sul ruolo eventuale dell’Unione europea a sostegno degli 
Stati membri. La Commissione europea analizzerà i risultati della consultazione e pubblicherà le proprie 
conclusioni all’inizio del 2009. 

3) Il volontariato europeo 

Infine, sempre oggi la Commissione europea ha proposto il varo di un’iniziativa per dare ai giovani 
maggiori opportunità di fare opera di volontariato in Europa. Attualmente, i giovani che desiderano 
svolgere attività di volontariato in un altro Stato membro non hanno abbastanza opportunità per farlo. 
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La Commissione propone una soluzione che rispetta la diversità dei sistemi di volontariato presenti in 
Europa e consente loro di meglio interagire e di aprirsi ai volontari provenienti da altri Paesi dell’UE. 

Come ha detto Ján Figel’, commissario responsabile per l’istruzione, la formazione, la cultura e la 
gioventù, “Questa è la prima raccomandazione che la Commissione abbia mai presentato nel campo 
della politica giovanile. Con questa proposta la Commissione sollecita gli Stati membri ad offrire ai 
giovani maggiori opportunità di fare volontariato transfrontaliero.” 

L’iniziativa interessa i giovani dell’UE di età inferiore ai trent’anni che desiderano fare opera di 
volontariato in un Paese diverso da quello di origine. Queste attività sono diverse da un’occupazione 
vera e propria poiché di solito non sono pagate (fatta eccezione per piccoli importi destinati alla 
sussistenza e a coprire le spese) e coprono un periodo limitato di tempo, di solito alcuni mesi. I 
volontari sono attivi in tutta una serie di ambiti che vanno dalla protezione civile all’inclusione sociale 
alla tutela del patrimonio culturale e di quello ambientale. 

Il volontariato transfrontaliero offre ai giovani un’esperienza particolare che può avere un effetto 
estremamente positivo per il loro sviluppo personale. Questo tipo di “istruzione non formale” – vale a 
dire di apprendimento fuori dagli istituti d’istruzione – può migliorare l’occupabilità dei giovani e le loro 
prospettive di carriera rafforzando nel contempo il loro senso di solidarietà e di cittadinanza attiva. 

Attualmente, la scena del volontariato giovanile è estremamente diversificata in Europa: in alcuni Paesi 
vi sono sistemi basati sui servizi civili organizzati dalle autorità pubbliche, mentre in altri Paesi i sistemi 
sono gestiti da organizzazioni non governative. A livello europeo vi è il programma “Gioventù in 
azione” che offre opportunità di volontariato, tra le quali il Servizio volontario europeo (SVE). Ciò 
consente ai giovani di fare opera di volontariato a tempo pieno per un periodo massimo di un anno in 
un altro Paese che partecipa al programma. Resta il fatto però che la domanda di volontariato 
transfrontaliero tra i giovani europei supera di gran lunga le capacità del solo SVE. 

Con la sua proposta la Commissione incoraggia gli Stati membri a migliorare l’interoperabilità dei 
sistemi nazionali di volontariato giovanile per far sì che il volontario di un Paese possa partecipare più 
agevolmente ai sistemi di volontariato di un altro Paese. 

In particolare, la Commissione propone agli Stati membri di: 

•    raccogliere dati sui sistemi esistenti nei loro territori 

•    diffondere informazioni sulle opportunità disponibili 

•    aumentare il numero di opportunità di volontariato transfrontaliero nell’ambito dei diversi sistemi 
nazionali 

•    garantire un livello ragionevole di qualità delle attività di volontariato 

•    assicurare un riconoscimento adeguato dei risultati apprenditivi derivanti dal volontariato 

•    erogare un sostegno mirato agli istruttori socioeducativi specializzati nei giovani (i cosiddetti 
“operatori giovanili”) e ai giovani svantaggiati. 

Questi sforzi riceveranno un sostegno attraverso i servizi Europass e Youthpass e promovendo il 
volontariato giovanile transeuropeo presso i datori di lavoro, le autorità e le istituzioni. La Commissione 
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patrocinerà l’uso di questi strumenti e continuerà a sviluppare il portale Giovani volontari europei 
nell’ambito dell’attuale Portale europeo per i giovani:  

http://europa.eu/youth/volunteering_-_exchanges/index_eu_it.html 

La proposta non si prefigge di introdurre cambiamenti radicali, quanto piuttosto di fare evolvere i 
meccanismi già esistenti negli Stati membri. Sulla base delle risoluzioni esistenti in materia di 
volontariato giovanile e delle raccomandazioni sulla mobilità, l’obiettivo è proporre raccomandazioni 
operative per migliorare la mobilità dei giovani volontari in Europa. 

Link al sito della Commissione europea dedicato al volontariato giovanile: 
http://ec.europa.eu/youth/youth-policies/doc30_en.htm  

 
Link al comunicato della Commissione europea: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/1094&format=HTML&age
d=0&language=IT&guiLanguage=en 
 
 

(Commissione europea - 3 luglio  2008) 
 
 

________________________________________________________________________________ 
 

TRASPORTI 
 

TRASPORTO FERROVIARIO: UN NUOVO ACCORDO PER ACCELERARE LA 
REALIZZAZIONE DEL SISTEMA EUROPEO DI SEGNALAMENTO E GESTIONE DEL 

TRAFFICO FERROVIARIO (ERTMS) 

 

La Commissione europea e il settore ferroviario europeo (industriali, gestori dell'infrastruttura e 
imprese) hanno firmato a Roma un protocollo di intesa per accelerare l'installazione in tutta l'Europa 
del sistema europeo di segnalamento e gestione del traffico ferroviario "ERTMS" (European Rail 
Traffic Management System). Grazie all'ERTMS, che sarà in funzione sia lungo le linee ad alta velocità 
che su quelle convenzionali, sarà possibile avere  un unico sistema di segnalamento a bordo dei treni. La 
realizzazione di questo nuovo concetto europeo permetterà di ridurre i costi operativi e di aumentare 
l'efficienza del sistema. 

Antonio Tajani, vicepresidente della Commissione europea responsabile per i Trasporti, ha dichiarato: 
 "L'ERTMS è un grande progetto industriale gestito dall'Europa. È uno strumento indispensabile per migliorare la 
competitività e la sicurezza del trasporto ferroviario e accrescere l’attrattività del trasporto ferroviario per gli utenti.Il 
protocollo di intesa firmato oggi segna un traguardo importante per la realizzazione dell'ERTMS" 

L'ERTMS avrà successo soltanto a due condizioni: da un lato, dovrà essere garantita la totale 
compatibilità tecnica fra le decine di migliaia di chilometri di linee e di treni da attrezzare e, dall'altro, il 
sistema dovrà essere installato in modo rapido e coordinato. Un solo chilometro non attrezzato lungo 

http://europa.eu/youth/volunteering_-_exchanges/index_eu_it.html
http://ec.europa.eu/youth/youth-policies/doc30_en.htm
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/1094&format=HTML&age
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un asse qualsiasi può compromettere gravemente la competitività del trasporto ferroviario lungo l'intero 
asse in questione. 

L'obiettivo del protocollo di intesa firmato oggi è rispondere a queste due sfide fondamentali, 
intervenendo a più livelli: 

•         sarà utilizzata un'unica base tecnica per tutte le linee ferroviarie attrezzate con l'ERTMS 
nell'Unione europea entro il 2012; 

•         si cercherà di ottenere l'accordo dei fabbricanti di componenti per l'inclusione degli 
aggiornamenti del software nei nuovi contratti, su richiesta dei clienti. Oggi i clienti (imprese ferroviarie 
e gestori dell'infrastruttura) si lamentano dei costi eccessivi imposti dai fabbricanti; 

•         sarà concordato un programma che consenta di mettere a punto una nuova versione delle 
specifiche entro il 2012, in modo che i treni equipaggiati con la nuova versione possano circolare sulle 
linee dotate della versione precedente; 

 
•         saranno migliorate e armonizzate le procedure di prova per verificare la compatibilità e la 
conformità delle attrezzature; 

•         sarà accelerata l'installazione dell'ERTMS, che richiederà l'adozione di un piano europeo a 
carattere vincolante e l'equipaggiamento dei nuovi modelli di locomotori. 

In autunno la Commissione presenterà un progetto di questo piano europeo vincolante per 
l'installazione del sistema e all'inizio del 2009 pubblicherà un nuovo invito a presentare proposte per un 
importo di circa 250 milioni di euro, con l'obiettivo di finanziare la realizzazione del sistema utilizzando 
il bilancio delle reti transeuropee di trasporto. L'installazione dell'ERTMS sull'infrastruttura può essere 
finanziata anche ricorrendo al Fondo regionale e al Fondo di coesione. 

Contesto  

Attualmente sulle linee ferroviarie europee coesistono più di venti sistemi diversi di segnalamento. Ad 
esempio sul Thalys – il treno ad alta velocità che collega Parigi e Bruxelles – sono installati sette diversi 
sistemi di segnalamento, che fanno aumentare i rischi di guasti e generano costi aggiuntivi. Questi costi 
aggiuntivi sono così elevati che in genere i locomotori non attraversano le frontiere. 

Il concetto alla base dell'ERTMS è semplice: le informazioni inviate al treno da postazioni situate lungo 
la linea ferroviaria sono utilizzate da un computer installato a bordo del locomotore per calcolare la 
velocità massima consentita e rallentare la corsa automaticamente in caso di necessità. Il computer di 
bordo deve quindi "capire" le informazioni trasmesse da terra. 

Grazie all'ERTMS la competitività del trasporto ferroviario può aumentare sensibilmente.  Questo vale 
soprattutto per il trasporto merci, se il sistema è installato in modo coordinato lungo un determinato 
asse ed è accompagnato da misure adeguate, quali l'armonizzazione delle norme operative o il 
miglioramento dell'infrastruttura, ove necessario. In questo modo entro il 2020 sarà possibile 
raddoppiare il volume di merci trasportate lungo il corridoio Rotterdam-Genova: l'aumento del volume 
di traffico lungo questo asse corrisponderebbe al transito di un camion in più ogni 37 secondi! 



 

 

___________________________________________________________________________________________________________ 
Regione Abruzzo  -  Servizio Attività di Collegamento con l’U.E. di Bruxelles  -  Newsletter Settimanale n. 20  dell’11 luglio 2008 

 - 14 -

Oggi nell'Unione europea sono in esercizio circa 2 000 km di linee, ma i contratti riguardano già quasi 
30 000 km supplementari e 5 000 veicoli in Europa e anche in altre parti del mondo. Questi contratti 
consolidano la posizione di leader mondiale dell'industria ferroviaria europea. 

Nel marzo 2005 la Commissione ha firmato un primo protocollo di intesa con il settore con l'intento di 
studiare la fattibilità e la sostenibilità economica dell'installazione dell'ERTMS sui grandi assi della rete 
transeuropea. Questo progetto, sviluppato inizialmente grazie al programma europeo di ricerca e poi 
finanziato sul bilancio delle reti transeuropee, riguarda in particolare il trasporto merci per ferrovia e 
l'alta velocità. 

 
 

TRASPORTI ECOCOMPATIBILI: IL NUOVO PACCHETTO DELLA COMMISSIONE A 
FAVORE DELLA SOSTENIBILITÀ 

 

 

La Commissione europea ha presentato oggi un pacchetto di nuove iniziative sui trasporti 
ecocompatibili, che comprende una strategia per garantire che i prezzi dei trasporti rispecchino più 
adeguatamente il vero costo per la collettività, in modo da ridurre il danno ambientale e la congestione, 
incentivando l’efficienza dei trasporti e dando impulso all’economia nel suo complesso. 

L'obiettivo perseguito dalla Commissione con questa iniziativa consiste nel garantire una maggiore 
sostenibilità del settore. Il pacchetto comprende inoltre una proposta che consente agli Stati membri di 
contribuire a realizzare questo obiettivo con l’imposizione di pedaggi stradali più efficaci ed ecologici 
per i camion; gli introiti così ottenuti saranno successivamente utilizzati per ridurre l’impatto ambientale 
dei trasporti e la congestione. Il pacchetto è infine costituito da una comunicazione per ridurre 
l’inquinamento acustico causato dal trasporto merci ferroviario. Il pacchetto contiene anche un 
inventario delle misure UE già esistenti in materia di trasporti ecocompatibili e una comunicazione sulle 
altre iniziative che la Commissione intende adottare nel settore entro la fine del 2009. 

Antonio Tajani, vicepresidente della Commissione europea responsabile dei trasporti, ha dichiarato: 
“Questo pacchetto vuole affrontare il problema dell’inquinamento e dei cambiamenti climatici, garantendo che i costi dei 
danni ambientali siano sostenuti da chi inquina e non dal contribuente. Tra i risultati attesi figurano dei trasporti più 
ecologici, una diminuzione delle emissioni, un risparmio di oltre l’80% nel consumo di carburante dei camion e una minor 
congestione per tutti gli utenti della strada. I ritardi, le emissioni superflue e i costi alle stelle sono tutti elementi negativi 
per le imprese di trasporto, per i loro clienti e per tutti noi. Un sistema di trasporto più efficiente e sostenibile sarà, alla 
lunga, più attraente e meno costoso”.  

La strategia sull’internalizzazione dei costi esterni illustra come ciò possa avvenire in tutti i modi di 
trasporto. Partendo da misure e proposte dell’UE già esistenti, come la tassa sui carburanti e 
l’inclusione del settore aereo nel sistema UE di scambio delle quote di emissione, il documento prende 
in esame tutti i costi esterni, compresi i cambiamenti climatici, l’inquinamento a livello locale, 
l’inquinamento acustico e la congestione. La strategia è corredata di un quadro comune per la stima dei 
costi esterni nell’UE. 

La proposta di revisione della direttiva relativa alla tassazione degli autoveicoli pesanti adibiti al 
trasporto di merci per l’uso di alcune infrastrutture (direttiva “Eurovignetta”) è una componente 
fondamentale della strategia, perché intende istituire un quadro generale che permetta agli Stati membri 
di calcolare e modulare i pedaggi autostradali in base al grado di inquinamento atmosferico e acustico 
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dovuti, rispettivamente, alle emissioni prodotte dal traffico e ai livelli di congestione nelle ore di punta. 
In tal modo gli operatori del trasporto merci saranno incentivati ad acquistare veicoli più puliti e a 
migliorare la logistica e la pianificazione dei percorsi. I pedaggi devono essere esatti con sistemi 
elettronici e tutte le entrate devono essere destinate a progetti intesi a mitigare gli effetti negativi del 
trasporto; si pensi ad esempio ai progetti di ricerca e sviluppo su veicoli più puliti e a minor consumo di 
carburante. I pedaggi devono essere calcolati secondo un metodo comune per garantirne la trasparenza, 
la proporzionalità e la compatibilità con il mercato interno. 

La revisione della direttiva Eurovignetta passerà ora all’esame del Parlamento europeo e del Consiglio, 
che la dovranno adottare con procedura di codecisione. Sia il Parlamento che il Consiglio avevano 
precedentemente chiesto alla Commissione di presentare la proposta e la Commissione si augura 
pertanto che questa venga adottata rapidamente ed entri in vigore prima del 2011. 

La comunicazione finalizzata a ridurre il rumore prodotto dall’attuale materiale rotabile definisce le 
modalità per dimezzare il rumore prodotto dai carri merci. In altri termini, entro il 2014 sedici milioni di 
persone nell’UE potranno beneficiare di una notevole riduzione dell’inquinamento acustico. Per il 
momento i vecchi carri merci sono la causa principale del rumore e per questo alla fine di quest’anno la 
Commissione proporrà di modificare le norme UE sulle tariffe di accesso per incentivare l’impiego di 
carri con sistemi di frenatura meno rumorosi. 

 

Link al comunicato della Commissione europea: 

http://ec.europa.eu/transport/greening/index_en.htm 

 
(Commissione europea -  8  luglio 2008) 

 
________________________________________________________________________________ 

 
 

AGRICOLTURA 

LA COMMISSIONE PROPONE UN PROGRAMMA PER UN MAGGIORE CONSUMO DI 
FRUTTA E VERDURA NELLE SCUOLE 

 

Per migliorare la salute e l'alimentazione degli Europei, la Commissione propone di istituire un 
programma per la distribuzione gratuita di frutta e verdura nelle scuole. Fondi europei per 90 milioni di 
euro all'anno, integrati da altrettante risorse nazionali, consentirebbero l'acquisto e la distribuzione di 
frutta e verdura fresche nelle scuole degli Stati membri aderenti al programma.  

L'iniziativa è lanciata oggi dalla Commissione nell'ambito dell'impegno a migliorare la salute e 
l'alimentazione, esposto nella "Strategia europea sugli aspetti sanitari connessi alla nutrizione, al 
sovrappeso e all’obesità". Il programma a favore del consumo di frutta nelle scuole mira ad incoraggiare 
nei giovani l'acquisizione di buone abitudini alimentari, che, secondo gli studi, vengono in seguito 
generalmente mantenute. Oltre alla distribuzione gratuita di frutta e verdura, il programma prevedrebbe 
l'elaborazione di strategie nazionali da parte degli Stati membri, comprendenti iniziative educative e di 
sensibilizzazione, e la condivisione delle migliori pratiche. Si stima che 22 milioni di bambini 
nell'Unione europea siano sovrappeso. Di questi, oltre 5 milioni sono obesi e questa cifra è destinata ad 

http://ec.europa.eu/transport/greening/index_en.htm
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aumentare di 400 000 ogni anno. Un'alimentazione migliore può svolgere un ruolo importante per 
contrastare questo problema. La proposta sarà ora trasmessa al Consiglio e al Parlamento europeo. 

"Questa proposta dimostra che siamo decisi a prendere misure concrete per combattere l'obesità" ha 
dichiarato Mariann Fischer Boel, commissaria all'Agricoltura e allo Sviluppo rurale. "È fondamentale 
dare ai bambini buone abitudini alimentari nell'infanzia perché le manterranno negli anni successivi. 
Sono troppi i bambini che non mangiano abbastanza frutta e verdura e spesso non sanno quanto siano 
buone. Basta percorrere le strade principali delle nostre città per rendersi conto dell'entità del problema 
rappresentato dai bambini sovrappeso. Dobbiamo fare qualcosa per rimediarvi!" 

La proposta del programma a favore del consumo di frutta nelle scuole fa seguito a un impegno preso 
nel giugno 2007, durante i negoziati sull'organizzazione comune dei mercati nel settore degli 
ortofrutticoli. Da allora la Commissione ha effettuato un'ampia consultazione pubblica e una 
valutazione di impatto approfondita delle diverse possibilità. 

Gli esperti sono d'accordo sul fatto che un'alimentazione sana può svolgere un ruolo fondamentale nel 
ridurre i tassi di obesità e, quindi, il rischio di soffrire di gravi problemi di salute – come le malattie 
cardiovascolari e il diabete di tipo 2 – negli anni successivi. A questo fine è essenziale consumare 
quantità sufficienti di frutta e verdura. L'Organizzazione mondiale della sanità raccomanda un consumo 
netto giornaliero di 400 grammi di frutta e verdura a testa. La maggioranza degli europei non raggiunge 
questo obiettivo e il consumo è in calo soprattutto fra i giovani. 

Gli studi mostrano che le buone abitudini alimentari si acquisiscono nell'infanzia. Chi mangia molta 
frutta e verdura da piccolo resta un buon consumatore, mentre chi ne mangia poca generalmente non 
modifica le sue abitudini e le trasmette ai figli. Dalle ricerche è emerso inoltre che le famiglie a basso 
reddito tendono a consumare meno frutta e verdura. La distribuzione gratuita di questi prodotti sani 
nelle scuole può quindi rappresentare un elemento decisivo, soprattutto nelle zone svantaggiate. 

L'analisi delle politiche nazionali esistenti effettuata dalla Commissione e le consultazioni con gli esperti 
hanno dimostrato che i benefici del programma per portare la frutta nelle scuole possono essere 
accresciuti se la distribuzione di frutta è accompagnata da misure di sensibilizzazione e azioni 
pedagogiche finalizzate a insegnare ai bambini l'importanza delle buone abitudini alimentari. Sarà 
inoltre incoraggiata la condivisione in rete delle conoscenze fra diverse autorità nazionali che attuano 
con successo programmi per promuovere il consumo di frutta nelle scuole. Questi programmi esistono 
già, in forme diverse, in alcuni paesi dell'UE. Ma si può fare molto di più e questo progetto dell'Unione 
europea offre la base ideale per avviare altri programmi. La Commissione mette a disposizione 90 
milioni di euro all'anno per la distribuzione di frutta e verdura nelle scuole. I governi avrebbero la scelta 
se partecipare o no. I programmi sarebbero cofinanziati al 50% (o al 75% nelle cosiddette "regioni di 
convergenza", in cui il PNL per abitante è più basso). Questi fondi non potrebbero essere utilizzati per 
sostituire finanziamenti nazionali esistenti, ma incoraggerebbero attività supplementari, correlate ai 
programmi esistenti o completamente nuove. E naturalmente gli Stati membri, volendo, potrebbero 
aggiungere fondi supplementari. 

Le autorità nazionali dovrebbero elaborare una strategia nazionale in collaborazione con le autorità 
sanitarie e le autorità didattiche, coinvolgendo anche l'industria e i gruppi di interesse; tale strategia 
sarebbe ovviamente adattata alle preferenze nazionali. I programmi comincerebbero all'inizio dell'anno 
scolastico 2009/2010. 
  

Ulteriori informazioni sul sito della DG Agricoltura: 
http://ec.europa.eu/agriculture/markets/fruitveg/sfs/index_en.htm 
 

 
(Commissione europea -  8  luglio  2008) 

http://ec.europa.eu/agriculture/markets/fruitveg/sfs/index_en.htm
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IMPRESE 

IVA: LA COMMISSIONE PROPONE UN'ALIQUOTA RIDOTTA PER ALCUNI SERVIZI 

 
 

La Commissione europea ha presentato oggi una proposta intesa a modificare la direttiva IVA (direttiva 
2006/112/CE) per consentire agli Stati membri di applicare – su base facoltativa - aliquote IVA ridotte 
ad alcuni specifici servizi. I settori individuati sono prevalentemente i servizi a elevata intensità di 
manodopera e quelli prestati su scala locale, ad esempio la ristorazione.  

László Kovács, Commissario europeo responsabile dei settori dell'imposizione fiscale e dell'unione 
doganale ha dichiarato: "Propongo di generalizzare l'applicazione facoltativa di aliquote ridotte nei 
settori per i quali il rischio di perturbazione del mercato interno è minimo. Intendo garantire la certezza 
del diritto con riferimento all'applicazione delle aliquote ridotte dopo il 2010 per i settori ad alta 
intensità di lavoro e dare le stesse possibilità a tutti gli Stati membri: non c'è infatti alcun motivo per cui, 
ad esempio, i ristoranti possano beneficiare di un'aliquota ridotta nella metà dei paesi dell'Unione e non 
nell'altra." 

In mancanza di una posizione chiara del Consiglio sulla comunicazione presentata dalla Commissione 
nel luglio scorso vertente su una revisione integrale del regime di aliquote ridotte, la proposta attuale 
mira unicamente a disciplinare quegli aspetti che richiedono un'azione immediata, garantendo a tutti gli 
Stati membri le medesime possibilità. 

Il campo di applicazione della proposta è pertanto limitata e alla maggior parte dei servizi contemplativi 
può già essere applicata un'aliquota IVA ridotta, ma soltanto in alcuni Stati membri e per un periodo 
limitato, che non può andare oltre il 2010. 

Con la proposta odierna, la Commissione non intende procedere al riesame generale delle molte 
deroghe concesse a vari Stati membri, né estendere il campo d'applicazione delle aliquote ridotte alle 
finalità di politica ambientale o di risparmio energetico. Su quest'ultimo aspetto, la Commissione sta 
esaminando vari studi che prevedono la possibilità di applicare aliquote ridotte a materiali che 
consentono un risparmio energetico o a beni e servizi a elevata prestazione energetica, come richiesto 
dal Consiglio europeo del marzo 2008. La Commissione ne presenterà i risultati il prossimo autunno, 
assieme ad apposite proposte. Nel settore dell'edilizia abitativa, le aliquote ridotte non saranno più 
limitate ai servizi forniti nell'ambito degli alloggi sociali, come avviene ora, ma saranno applicate anche 
all'edilizia relativa a tutti i tipi di abitazioni, e ai rispettivi servizi (comprese ristrutturazione, 
manutenzione, risanamento, ecc.). 

La proposta della Commissione rientra anche nell'ambito dell'iniziativa a favore delle piccole e medie 
imprese ("Small Business Act), giacché i settori interessati sono caratterizzati da una grande 
maggioranza di PMI. 

Anche il settore della ristorazione è contemplato dalla proposta, ad eccezione delle bevande 
alcoliche. 

La Commissione propone di includere i servizi ad alta intensità di manodopera nell'elenco dei 
servizi che possono beneficiare, senza limiti temporali, di aliquote ridotte. Inoltre, la categoria si estende 
fino a includere altri servizi forniti localmente e di natura analoga: 
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-       le piccole riparazioni di beni mobili, quali calzature, abbigliamento, computer e orologi, comprese 
le biciclette, ma ad esclusione di mezzi di trasporto; 

-       la pulizia e la manutenzione dei citati beni inclusi, in questo caso, anche gli altri mezzi di trasporto; 

-       i servizi di assistenza domiciliare (ad esempio, assistenza e cure fornite a domicilio e destinate ai 
bambini, agli anziati, ai malati o ai disabili); 

-       tutti i servizi relativi all'igiene e all'estetica della persona (compresi quelli forniti da parrucchiere ed 
estetiste); 

-       il giardinaggio; 

-       il restauro e la manutenzione dei luoghi di culto, del patrimonio culturale e dei monumenti storici 
riconosciuti dagli Stati membri. 

Inoltre, sono avanzate alcune precisazioni. La categoria dei prodotti farmaceutici è estesa a coprire 
tutti i prodotti di protezione igienica assorbenti, compresi i pannolini per bambini. Per quanto riguarda 
i presidi medico-sanitariper disabili, la Commissione propone di includere nella categoria tutte le 
attrezzature ed apparecchiature ad uso personale esclusivo dei disabili (automobili specificamente 
adattate, tastiere in braille, ecc.). 

Attualmente, la legislazione prevede l'applicazione di aliquote ridotte solo per i libri stampati. La 
Commissione propone di estendere la definizione di "libro" per ricomprendervi anche le audiocassette, 
i compact, CD-ROM ed altri supporti fisici che riproducono le medesime informazioni contenute nei 
libri stampati, ad esclusione di altri elementi quali i giochi. 

Contesto  

Le norme di base in materia d'aliquota IVA sono semplici: i beni e servizi soggetti ad imposizione IVA 
sono generalmente gravati da un'aliquota minima del 15%. Gli Stati membri possono praticare aliquote 
ridotte, ma non inferiori al 5%, ad alcuni beni e servizi inseriti in appositi elenchi. Tuttavia, queste 
semplici norme di base sono complicate da svariate deroghe accordate ad alcuni Stati membri e non ad 
altri nel corso dei negoziati che hanno preceduto l'introduzione della direttiva sulle aliquote IVA (1992) 
o negli atti d'adesione. Ad esempio, undici Stati membri applicano un'aliquota ridotta ai servizi di 
ristorazione, mentre gli altri sedici non sono autorizzati a fare altrettanto. Lo stesso vale per quanto 
riguarda i servizi ad alta intensità di lavoro. 

 
 
Link al comunicato della Commissione europea: 
 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/1109&format=HTML&age
d=0&language=EN&guiLanguage=fr 
 

 
(Commissione europea -  7  luglio  2008) 

 
 

 
 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/1109&format=HTML&age


 

 

___________________________________________________________________________________________________________ 
Regione Abruzzo  -  Servizio Attività di Collegamento con l’U.E. di Bruxelles  -  Newsletter Settimanale n. 20  dell’11 luglio 2008 

 - 19 -

 

AGRICOLTURA 

LA COMMISSIONE CHIEDE AGLI STATI MEMBRI IL RIMBORSO DI 410,3 MILIONI 
DI EURO DI SPESE DELLA PAC 

 
 
In virtù di una decisione adottata dalla Commissione europea, gli Stati membri dovranno rimborsare un 
totale di 410,3 milioni di euro, corrispondente a importi indebitamente versati a carico del bilancio 
agricolo UE. Il reintegro di questo importo nel bilancio comunitario è dovuto a procedure di controllo 
inadeguate o al mancato rispetto delle norme comunitarie in materia di spese agricole. Gli Stati membri 
sono responsabili del pagamento e della verifica delle spese effettuate nell’ambito della politica agricola 
comune (PAC), mentre la Commissione deve garantire che essi abbiano fatto un uso corretto dei fondi. 

Commentando la decisione, la commissaria per l'Agricoltura e lo Sviluppo rurale Mariann Fischer Boel 
ha dichiarato: “Stiamo facendo tutto il possibile per tenere sotto controllo le spese agricole. La Corte 
dei conti ha preso atto del notevole miglioramento del nostro sistema di controllo in questi ultimi anni; 
dal canto nostro, ci adoperiamo per conseguire ulteriori progressi. I contribuenti hanno il diritto di 
sapere se il loro denaro viene speso oculatamente”. 

Principali rettifiche finanziarie 

Questa recente decisione, la ventottesima a datare dalla riforma del 1995 relativa al sistema di recupero 
degli importi indebitamente versati nell’ambito della PAC, prevede il recupero di fondi presso la 
Germania, la Spagna, la Francia, la Gran Bretagna, la Grecia, l’Italia, i Paesi Bassi, la Polonia e la Svezia. 
Le rettifiche più cospicue sono: 

• 145,2 milioni di EUR a carico dell’Italia per carenze nella fotointerpretazione di immagini e 
nella procedura di controllo in loco sulla base di immagini degli anni precedenti in relazione ai 
pagamenti per i seminativi (aiuti alle superfici);  
• 127,7 milioni di EUR a carico della Grecia per carenze nel sistema SIPA-SIG e nei controlli in 
loco in relazione agli aiuti alle superfici e ai pagamenti per la frutta a guscio;  
• 69,4 milioni di EUR a carico della Gran Bretagna per intempestività delle visite di verifica sul 
terreno e determinazione imprecisa della superficie ammissibile ai pagamenti. 

Per ulteriori informazioni sul funzionamento del sistema di liquidazione annuale dei conti, vedere 
MEMO/06/178 e l'opuscolo “Una gestione saggia del bilancio agricolo”, disponibile al seguente 
indirizzo Internet:  

 
http://ec.europa.eu/agriculture/fin/clearance/factsheet_it.pdf. 

 

Le tabelle accluse (allegati I e II) illustrano in dettaglio gli importi da recuperare in applicazione della 
decisione, ripartiti per Stato membro e per settore. 

 

 

http://ec.europa.eu/agriculture/fin/clearance/factsheet_it.pdf
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Allegato I 

Liquidazione dei conti del FEAGA 

 

Decisione 28: rettifiche per Stato membro 

Settore e motivo della rettifica Importo in 
milioni di 
EUR 

 
Germania 
 

Sviluppo rurale Garanzia: numero elevato di errori amministrativi e formali 2,97 

 
Spagna  
 

 

Premi per gli animali e seminativi – rimborso dopo parziale annullamento della 
decisione 2004/457/CE della Commissione da parte della Corte di giustizia 

-0,82 

Premio per i prodotti lattiero-caseari: superamento del limite quantitativo 0,05 

Ortofrutticoli – frutta a guscio: pagamenti tardivi 15,41 

Ortofrutticoli – ritiri: inosservanza delle condizioni ambientali 1,60 

Premi per le carni – bovini: carenze nei controlli in loco 1,09 

 
Francia 
 

 

Latte in polvere per la produzione di caseina: procedimento di produzione non 
conforme 

3,55 

Sviluppo rurale Garanzia – misure di accompagnamento: carenze nei controlli 
primari 

3,74 

 
Gran Bretagna 
 

 

Seminativi: intempestività delle visite rapide sul terreno, determinazione imprecisa 
della superficie ammissibile ai pagamenti 

69,39 
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Premi per le carni – bovini e ovini: inclusione dei pascoli comuni nei calcoli della 
superficie foraggera ai fini dei regimi di aiuti per gli animali 

0,07 

 
Grecia 
 

 

Seminativi (aiuti alle superfici) e frutta a guscio: sistema SIPA-SIG non pienamente 
operativo, controlli in loco insufficienti 

127,71 

 
Italia 
 

 

Seminativi (aiuti alle superfici): carenze nell’interpretazione di immagini 
cartografiche ortofoto e nella procedura di controllo in loco sulla base di immagini 
degli anni precedenti 

145,16 

Restituzioni all'esportazione: esecuzione inadeguata di controlli primari 0,51 

Ortofrutticoli – trasformazione degli agrumi: mancanza o esecuzione parziale di 
controlli primari, casi accertati di frode 

15,35 

Ortofrutticoli – programmi operativi: spese non ammissibili 0,01 

Quote latte: carenze nei controlli sulle consegne e sulle vendite dirette 13,68 

 
Paesi Bassi 
 

 

Latte in polvere per la produzione di caseina: carenze nella procedura di controllo 7,32 

 
Polonia 
 

 

Aiuti alle superfici: controlli qualitativamente inadeguati o insufficienti 3,11 

 
Svezia 
 

 

Premi per le carni – ovini: pagamenti non ammissibili, carenze nei controlli in loco 0,41 

 
TOTALE 
 

410,31 
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Allegato II 

Liquidazione dei conti del FEAGA  

Decisione 28: rettifiche per settore 

 In mio EUR 

  

Seminativi (aiuti alle superfici) 345,37 

  

Restituzioni all’esportazione 0,51 

  

Ortofrutticoli 32,37 

  

Latte 24,60 

  

Premi per le carni 0,75 

  

Sviluppo rurale  6,71 

  

TOTALE 410,31 

 
 

(Commissione europea - 9  luglio 2008) 
 
 

AMBIENTE 

PIÙ RIGORE NELL'APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO "CHI INQUINA PAGA" 

 

Gli autotrasportatori potranno essere chiamati a pagare per il rumore, la congestione e l'inquinamento 
dell'aria provocati dai loro mezzi, secondo una nuova proposta della Commissione europea. 

Il 73% delle merci trasportate via terra nell'UE viaggiano a bordo di camion, un mezzo di trasporto che 
danneggia l'ambiente più di un treno o di una chiatta. Ai TIR è attribuibile il 90% dei costi ambientali di 
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tutti i trasporti che, secondo le stime della Commissione, ammontano a circa 100 miliardi di euro 
l'anno. 

Attualmente gli autoveicoli pesanti che viaggiano nell'UE possono essere assoggettati a tasse, pedaggi o 
diritti di utenza solo per il degrado del manto stradale da essi provocato. Se verrà adottato il pacchetto 
sui trasporti ecocompatibili proposto dalla Commissione, i governi potranno far pagare gli 
autotrasportatori anche per il rumore, l'inquinamento atmosferico e la congestione del traffico causati 
dai camion. 

I governi non sarebbero tenuti a introdurre queste misure, ma sarebbero semplicemente autorizzati a 
farlo per gli autoveicoli di peso superiore a 3,5 tonnellate. Verrebbe stabilito un importo massimo, con 
sconti per i veicoli meno inquinanti. Dovrebbero anche esservi incentivi a usare le autostrade e a non 
avvicinarsi alle zone urbane. 

Il gettito delle nuove misure dovrebbe essere utilizzato per finanziare iniziative per ridurre l'impatto 
ambientale dei trasporti, ad esempio per mettere a punto autoveicoli a più alta efficienza energetica. 

I testi proposti, che entrerebbero in vigore nel 2011, dovranno essere approvati dai governi degli Stati 
membri e dal Parlamento europeo per acquistare forza di legge. Per la prima volta nell'UE si 
potrebbero mettere a carico delle imprese di trasporto i danni ambientali provocati dai loro mezzi. 

Come ha dichiarato Antonio Tajani, commissario europeo per i Trasporti, si tratta di assicurare che "i 
costi dei danni ambientali siano sostenuti da chi inquina e non dal contribuente". 

La proposta fa parte di un più ampio piano per rendere i trasporti più efficienti e più ecocompatibili, 
che comprende anche proposte in materia di rumore prodotto dagli aerei, gas ad effetto serra nel 
settore marittimo e tasse per combattere i cambiamenti climatici. 

La Commissione ha inoltre messo a punto una proposta per ridurre del 50% il rumore prodotto dai 
treni merci. Entro il 2014, 16 milioni di persone nell'UE dovrebbero soffrire molto meno del rumore 
del traffico ferroviario. 

Recentemente la Commissione ha proposto misure per ridurre le emissioni di CO2 nell'aviazione, 
semplificando i sistemi di controllo aereo e accorciando le rotte, come anche quelle delle automobili, 
imponendo limiti alle emissioni delle auto di nuova fabbricazione. 

 
 

 (Commissione europea - 8  luglio 2008)  
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ANTEPRIMA SESSIONE PLENARIA DEL  7/10 LUGLIO  

S T R A S B U R G O 

 

 

I PUNTI FORTI DELLA SESSIONE 
 

Lunedì 7 luglio 
 
Rom: dibattito in Aula sulla banca dati italiana delle impronte digitali - Diverse interrogazioni 
orali alla Commissione sottoposte da PSE, ALDE, Verdi e GUE apriranno un dibattito in Aula sulla 
decisione del governo italiano di creare una banca dati delle impronte digitali dei rom. Il Parlamento 
adotterà una risoluzione. 
 
Nuove norme per additivi, aromi e enzimi alimentari - Il Parlamento adotterà quattro regolamenti 
volti a armonizzare e aggiornare la normativa su additivi, aromi ed enzimi alimentari. E' anche stabilita 
una procedura di autorizzazione per queste sostanze, che andranno inserite in elenchi positivi 
comunitari, se sicure e non ingannevoli per i consumatori. Gli additivi vanno vietati negli alimenti per 
lattanti e possono continuare ad esserlo per Mortadella e Cotechino tradizionali italiani. E' resa più 
rigorosa la definizione di aromi "naturali" (relazioni Westlund, Drcar Murco e Doyle). 
 

Martedì 8 luglio 
 
Verso un nuovo assetto del mercato del gas - Una relazione all'esame dell'Aula chiede di separare la 
proprietà delle attività di produzione e di trasmissione del gas oppure di affidare la rete a un gestore di 
trasmissione indipendente, interno all'impresa ma totalmente separato a livello contabile e societario.  
Intende inoltre vietare a soggetti di paesi terzi di controllare la rete di trasmissione. Propone poi di 
rafforzare la tutela dei consumatori più deboli garantendo loro la sicurezza delle forniture a tariffe 
preferenziali (relazione La Russa). 
 
Gasdotto Nordstream: evitare a Gazprom di dominare il mercato europeo del gas - Il gasdotto 
Nordstream risponde alla necessità di soddisfare i fabbisogni energetici dell'UE, ma pone problemi 
ambientali e geopolitici. Una relazione all'esame dell'Aula chiede di valutare la situazione del mercato 
derivante dalla sua realizzazione e, se del caso, prendere misure per evitare che Gazprom domini il 
mercato UE del gas in assenza di pari condizioni per le società europee in Russia. Sollecita inoltre una 
politica energetica comune e una diversificazione geografica e delle fonti (relazione Libiki). 
 
Quote di emissioni anche per i trasporti aerei, dal 2012 - Il Parlamento è chiamato ad approvare 
definitivamente una direttiva che, dal 2012, prevede l'inclusione nel sistema comunitario delle emissioni 
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prodotte da tutti i voli in arrivo e in partenza da un aeroporto dell'UE. Sono però previste alcune 
deroghe per i voli militari, antincendio e di ricerca o effettuati da piccoli aerei o su rotte poco 
frequentate. L'85% delle quote sarà assegnato gratuitamente e il restante sarà posto all'asta, i cui 
proventi dovranno finanziare misure ambientali (relazione Liese). 
 
Verso tariffe aeree più trasparenti - Il Parlamento è chiamato a approvare definitivamente un 
regolamento che rafforza la trasparenza delle tariffe aeree imponendo l'indicazione di tutte le tasse, i 
diritti e i supplementi. Inoltre, razionalizza le norme vigenti sul rilascio delle licenze ai vettori aerei e 
sulla libertà di prestare servizi nell'UE. Instaura requisiti più severi in materia di solidità finanziaria delle 
compagnie e di ricorso al wet lease degli aerei e chiarisce le norme applicabili agli oneri di servizio 
pubblico (relazione Degutis) 
 
Afghanistan: aumentare le truppe e l'aiuto alla ricostruzione - Una relazione all'esame dell'Aula 
chiede di aumentare l'influenza politica dell'UE in Afghanistan con un aumento delle truppe nelle zone 
più difficili e un maggiore sostegno alla ricostruzione e alla società civile. L'UE dovrebbe sostenere la 
NATO nella lotta al terrorismo, anche se il problema non è solo militare, e promuovere misure per 
l'emancipazione delle donne. Occorrono poi maggiori risorse per EUPOL, una strategia contro la 
produzione di oppio e indagini sugli abusi contro i giornalisti (relazione Brie). 
Fondi sovrani: coordinamento UE e approccio globale - Un'interrogazione orale al Consiglio e alla 
Commissione aprirà un dibattito in Aula sui fondi sovrani, veicoli di investimento di proprietà dei 
governi. I deputati chiedono, un coordinamento UE in materia e un approccio globale che affronti la 
questione della reciprocità nell'apertura dei mercati. Sollecitano poi un'azione nei confronti delle 
monarchie petrolifere che aumentano lo squilibrio del tasso di cambio euro/dollaro con i loro 
investimenti. Il Parlamento adotterà una risoluzione. 
 
Mercoledì 9 luglio 
 
Ampliamento: mantenere gli impegni e potenziare la capacità d'integrazione - Gli allargamenti 
passati sono stati un grande successo. E' quanto sostiene una relazione all'esame dell'Aula ribadendo 
l'impegno UE verso i paesi candidati che dovranno comunque rispettare i criteri di adesione e risolvere 
i problemi interni. Chiede all'UE di rafforzare la sua capacità d'integrazione e di prepararsi alle adesioni 
per non danneggiare la sua coesione interna e la capacità di agire. Propone la creazione di un 
Commonwealth europeo e di un'Unione del Mar Nero, che includa la Turchia (relazione Brok). 
 
Situazione politica in Zimbabwe - La dichiarazione del Consiglio e della Commissione aprirà un 
dibattito in Aula sulla crisi politica nello Zimbabwe dopo che Mugabe si è proclamato Presidente 
nonostante le condanne della comunità internazionale. Il Commissario Michel ha dichiarato 
l'impossibilità di riconoscere la legittimità delle elezioni, l'Italia ha richiamato il suo ambasciatore e gli 
USA hanno proposto sanzioni. Il Parlamento europeo, che aveva già criticato la violenza politica post-
elettorale, adotterà una risoluzione. 
 
Israele rispetti i diritti dei detenuti palestinesi - Un'interrogazione orale al Consiglio e alla 
Commissione aprirà un dibattito in Aula sugli 11.000 detenuti palestinesi nelle carceri israeliane. I 
deputati sottolineano il trattamento «umiliante e degradante» dei detenuti, i maltrattamenti fisici e 
l'inumanità degli interrogatori, nonché la sistematicità degli arresti e della detenzione di bambini. 
Chiedono quindi quali misure intende adottare l'UE affinché Israele rispetti il diritto internazionale. Il 
Parlamento adotterà una risoluzione a settembre. 
 
BCE: i tassi d’interesse non compromettano la crescita - Apprezzando l’operato della BCE nel 
2007, specie nel far fronte alla crisi dei subprime, una relazione all’esame dell’Aula sollecita la creazione 
di un quadro UE per la sorveglianza finanziaria. Rileva poi che ogni ulteriore aumento dei tassi di 
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interesse dovrebbe essere effettuato con cautela per non compromettere la crescita economica, ma gli 
Stati membri devono attuare riforme strutturali. Chiedendo maggiore coordinamento in materia di 
cambi, esorta decisioni più trasparenti in seno alla BCE (relazione Schmidt). 
 
Sì a una politica spaziale per la sicurezza UE, ma no alle guerre stellari - Una relazione all'esame 
dell'Aula rileva l'importanza della dimensione spaziale per la sicurezza dell'UE e sollecita una strategia 
comune europea nello spazio. Ma esprime preoccupazione per la minaccia di militarizzazione dello 
spazio e raccomanda il divieto di ricorso alle armi contro i dispositivi spaziali. Chiede un sistema UE di 
sorveglianza spaziale, la tutela delle infrastrutture a terra, un dialogo con la NATO sulla difesa 
antimissile e l'interoperabilità dei sistemi di telecomunicazione (relazione von Wogau). 
 
Giovedì 10 luglio 
 
Sarkozy presenta il programma della Presidenza francese - Nicolas Sarkozy illustrerà all'Aula il 
programma di lavoro che la Presidenza di turno francese intende attuare entro la fine dell'anno. L'esito 
del referendum in Irlanda ha rimescolato le carte, ma gran parte delle priorità politiche restano ancora 
valide: cambiamenti climatici e energia, immigrazione, politica di difesa comune, Unione del 
Mediterraneo e Politica agricola comune dopo il 2013. 
 
 

ISTITUZIONI 
 

SARKOZY PRESENTA IL PROGRAMMA DELLA PRESIDENZA FRANCESE 
 
Giovedì 10 luglio, Nicolas Sarkozy illustrerà all'Aula il programma di lavoro che la Presidenza 
di turno francese intende attuare entro la fine dell'anno. L'esito del referendum in Irlanda ha 
rimescolato le carte, ma gran parte delle priorità politiche restano ancora valide: cambiamenti 
climatici e energia, immigrazione, politica di difesa comune, Unione del Mediterraneo e 
Politica agricola comune dopo il 2013.  
 
Il Trattato di Lisbona, fortemente voluto dal Presidente francese Nicolas SARKOZY, ha subito una 
battuta d'arresto a seguito del referendum irlandese. Ma le ratifiche continuano e i Capi di Stato e di 
governo si sono impegnati, nel corso dell'ultimo Vertice, ad esaminare la situazione e individuare 
soluzioni nella prossima riunione di ottobre. Subito dopo la rivelazione dei risultati del referendum, il 
Presidente francese e la cancelliera tedesca, in una dichiarazione congiunta, prendendo atto della 
volontà degli irlandesi, hanno esortato il proseguimento delle ratifiche e si sono detti convinti che le 
riforme contenute nel trattato di Lisbona siano necessarie per rendere l'Europa più democratica e più 
efficace e che le permetteranno di rispondere meglio alle sfide che devono affrontare i suoi cittadini. 
 
Per quanto riguarda il programma della Presidenza, si impernia su quattro priorità identificate da 
Nicolas Sarkozy: sviluppo sostenibile e energia, immigrazione e asilo, rilancio dell'Europa della difesa e, 
infine, politica agricola comune. Ma degli sforzi maggiori dovranno essere dedicati anche alla politica 
per la crescita e l'occupazione, che comprenda misure a favore delle PMI, alla dimensione sociale, il 
diritto delle donne, la fiscalità, la politica culturale, i trasporti e le telecomunicazioni. 
 
Più in particolare, la Francia auspica trovare un accordo tra i Ventisette sulla lotta ai cambiamenti 
climatici entro la fine dell'anno e intende poi avanzare proposte per una politica energetica europea che 
garantisca gli approvvigionamenti, gli investimenti, il risparmio e l'efficienza. Proporrà inoltre, la firma 
di un "Patto europeo sull'immigrazione e l'asilo" che contempli il miglioramento dei controlli alle 



 

 

___________________________________________________________________________________________________________ 
Regione Abruzzo  -  Servizio Attività di Collegamento con l’U.E. di Bruxelles  -  Newsletter Settimanale n. 20  dell’11 luglio 2008 

 - 27 -

frontiere, la gestione dell'immigrazione legale in funzione delle capacità di accoglienza di ogni Stato 
membro, il rimpatrio degli immigrati illegali (su questo punto è stata appena approvata una direttiva), 
l'instaurazione di un regime comune di asilo e la promozione dello sviluppo. L'idea sarebbe di 
procedere verso una progressiva armonizzazione delle diverse legislazioni nazionali.  
 
Il Presidente Sarkozy ha annunciato di voler concludere il processo di ritorno della Francia nella NATO 
e, parallelamente, intende sviluppare una politica europea della difesa che abbia i seguenti obiettivi: 
accelerare gli sforzi volti alla standardizzazione e all'interoperabilità delle attrezzature militari, rafforzare  
il mercato interno delle forniture militare e disporre di una capacità europea di dispiegamento e di 
pianificazione. La Francia intende inoltre rinnovare la strategia europea della sicurezza per tener conto 
dell’allargamento dell’Unione e delle nuove minacce quali, ad esempio, la sicurezza alimentare, la 
sicurezza energetica, la lotta contro la proliferazione e la cyber difesa. 
 
Per quanto riguarda l'agricoltura, la Presidenza intende anticipare il dibattito sull'assetto della politica 
agricola comune a partire dal 2013 per operare, sin dal 2009, un suo riorientamento. Si tratta, più 
precisamente, di definire nuovi meccanismi di mercato, riorientare gli aiuti per favorire un'agricoltura 
che produca, garantire una relazione più equilibrata in seno alle filiere, integrare le esigenze ambientali e 
promuovere la ricerca e l'innovazione. Infine, tra le priorità della Francia figura anche il lancio 
dell'Unione del Mediterraneo che dia nuovo slancio al processo di Barcellona. 
 
Per quanto riguarda gli altri temi, il governo francese ambisce a far progredire i principi di trasparenza e 
di responsabilità degli operatori finanziari, rivolgerà la sua attenzione al rafforzamento della 
competitività dell’economia europea e in particolare delle sue PMI (anche nell'ambito dello Statuto delle 
piccole imprese). Il rafforzamento della dimensione sociale dell’azione dell’Unione e la mobilità, in 
particolare quella legata all’educazione e alla formazione lungo tutto l’arco della vita (Comenius, 
Leonardo ed Erasmus), la politica della ricerca e della dimensione culturale dell’Europa saranno 
anch’essi al centro dell'azione della Presidenza. 
 
 
Link utili 
 
Programma della Presidenza francese (in italiano): 
http://www.ue2008.fr/webdav/site/PFUE/shared/ProgrammePFUE/Programme_IT.pdf 
 
Sito della Presidenza francese 
http://www.ue2008.fr/ 
 
 
Riferimenti 
 
Dichiarazione del Consiglio-Illustrazione del programma della Presidenza francese 
Dibattito: 10.7.2008 
 

GIUSTIZIA E AFFARI INTERNI 
 

ROM: DIBATTITO IN AULA SULLA BANCA DATI ITALIANA DELLE IMPRONTE 
DIGITALI  

 

http://www.ue2008.fr/webdav/site/PFUE/shared/ProgrammePFUE/Programme_IT.pdf
http://www.ue2008.fr/
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Diverse interrogazioni orali alla Commissione sottoposte da PSE, ALDE, Verdi e GUE 
apriranno un dibattito in Aula sulla decisione del governo italiano di creare una banca dati 
delle impronte digitali dei rom. Il Parlamento adotterà una risoluzione. 
 
Al momento della chiusura in redazione erano disponibili solo le interrogazioni di PSE e verdi/ALE. 
 
I deputati del PSE, tra i quali Claudio FAVA (PSE, IT) e Gianni PITTELLA (PSE, IT), chiedono alla 
Commissione di: 
 
1. valutare se le misure definite dal governo italiano ai fini della raccolta delle impronte digitali della popolazione 
rom e della creazione di una banca dati biometrica della popolazione rom possano costituire un caso di discriminazione 
fondata sulla razza, l’origine etnica e la nazionalità, per prevenire ed evitare il quale la Comunità può prendere 
provvedimenti ai sensi dell'articolo 13 del trattato CE; 
 
2. valutare se la raccolta di impronte digitali della popolazione rom e la creazione di una banca dati rom possano 
essere considerate compatibili con i diritti fondamentali sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e 
dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, che, ai sensi dell’articolo 
6 del trattato UE, l'Unione e i suoi Stati membri sono obbligati a promuovere e rispettare; valutare inoltre, se del caso, 
qualsiasi altra questione attinente ai diritti umani fondamentali emersa nel quadro del diritto internazionale; 
 
3. valutare la necessità di manifestare la sua preoccupazione presso le autorità italiane e di adottare provvedimenti, 
conformemente alle sue prerogative, al fine di evitare ogni tipo di discriminazione diretta alla popolazione rom in Italia 
nonché di salvaguardare il rispetto dei diritti fondamentali e di promuovere misure di integrazione. 
 
Monica FRASSONI (Verdi/ALE, IT), in nome del suo gruppo, pone invece le domande seguenti:   
 

• È la Commissione a conoscenza della creazione di una banca dati per i rom in Italia? 
 

• Non trova che tale banca dati sia basata sulla razza e l'origine etnica, dal momento che vengono rilevate solo le 
impronte digitali dei rom, mentre i cittadini italiani non sono tenuti a sottoporsi a una simile procedura?  

 
• Non ritiene che ciò rappresenti un'evidente discriminazione basata sulla razza, l'origine etnica e la nazionalità?  

 
• Non trova che il rilevamento delle impronte digitali dei rom e la creazione di un'apposita banca dati costituiscano 

una violazione dei diritti umani e delle libertà fondamentali, dei principi di uguaglianza e non discriminazione, 
dei diritti alla riservatezza e delle norme in materia di protezione dei dati, sanciti dalla Convenzione europea dei 
diritti dell'uomo e dalla relativa giurisprudenza, dalla Carta dei diritti fondamentali dell'UE, dai trattati 
dell'UE e in particolare dall'articolo 6 del TUE, dagli imperativi politici di cui agli articoli 12 (divieto di 
discriminazione effettuata in base alla nazionalità) e 13 (divieto di discriminazione fondata sulla razza e 
l'origine etnica) del TCE nonché dalla direttiva contro le discriminazioni basate sulla razza e l'origine etnica 
(2000/43/CE) e dalla direttiva sulla libertà di circolazione (2004/38/CE))?  

 
• Può la Commissione far sapere se intende manifestare le proprie preoccupazioni alle autorità italiane e come 

conta di procedere per far sì che l'attuale situazione dei rom in Italia sia gestita nel rispetto delle norme europee in 
materia di diritti umani e libertà fondamentali?  

 
 
Link utili 
 
 
Resoconto del dibattito in Aula sulla situazione dei rom in Italia e in Europa (20/5/2008): 
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http://www.europarl.europa.eu/news/expert/briefing_page/29026-140-05-21-20080516BRI29011-19-
05-2008-2008/default_p001c006_it.htm 
 
 
Riferimenti 
 
Interrogazioni orali - Creazione di una banca dati per le impronte digitali dei rom in Italia 
 
Docc.  
 
O-0076/2008: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-
0076+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
 O-0078/2008 
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-
0078+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
 
Procedura: Interrogazione orale 
Dibattito: 7.7.2008 
 
 

ALLARGAMENTO 
 

AMPLIAMENTO: MANTENERE GLI IMPEGNI E POTENZIARE LA CAPACITÀ 
D'INTEGRAZIONE 

 
Gli allargamenti passati sono stati un grande successo. E' quanto sostiene una relazione 
all'esame dell'Aula ribadendo l'impegno UE verso i paesi candidati che dovranno comunque 
rispettare i criteri di adesione e risolvere i problemi interni. Chiede all'UE di rafforzare la sua 
capacità d'integrazione e di prepararsi alle adesioni per non danneggiare la sua coesione 
interna e la capacità di agire. Propone la creazione di un Commonwealth europeo e di 
un'Unione del Mar Nero, che includa la Turchia. 
 
Gli allargamenti passati sono stati generalmente un grande successo di cui hanno beneficiato sia i vecchi 
che i nuovi Stati membri dell’UE, poiché «hanno incentivato la crescita economica, promosso il 
progresso sociale e portato la pace, la stabilità, la libertà e la prosperità». La relazione di Elmar BROK 
(PPE/DE, DE) ribadisce il fermo impegno del Parlamento europeo nei confronti di tutti i paesi 
candidati e dei paesi cui sono state fornite chiare prospettive di adesione.  
 
La strategia di allargamento dovrebbe inoltre riflettere gli impegni già assunti, nonché trovare il 
giusto equilibrio tra gli interessi geostrategici dell'UE, le ripercussioni degli sviluppi politici al di fuori 
dei suoi confini e la capacità d'integrazione dell'Unione.  D'altra parte, i deputati ricordano che gli Stati 
membri dovrebbero evitare di imporre ai paesi candidati all’adesione standard più elevati rispetto a 
quelli applicati in alcune zone dell’Unione. Fermo restando che «i paesi candidati dovrebbero rispettare 
appieno e rigorosamente tutti i criteri di Copenaghen e che l’Unione dovrebbe compiere sforzi per 
potenziare la propria capacità d’integrazione».  

http://www.europarl.europa.eu/news/expert/briefing_page/29026-140-05-21-20080516BRI29011-19-05-2008-2008/default_p001c006_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/briefing_page/29026-140-05-21-20080516BRI29011-19-05-2008-2008/default_p001c006_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0076+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0076+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0078+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0078+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
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A questo proposito, rilevano che la capacità d'integrazione «è collegata alla capacità dell'Unione, in 
un momento dato, di stabilire i propri obiettivi politici e quindi di raggiungerli». Tra questi citano, in 
particolare, la promozione del progresso economico e sociale e di un alto livello di occupazione nei suoi 
Stati membri, «l'affermazione della propria identità» e la capacità di agire sulla scena internazionale, la 
promozione dei diritti e degli interessi dei cittadini degli Stati membri e dell'Europa, lo sviluppo di uno 
spazio di libertà, sicurezza e giustizia, la piena salvaguardia e lo sviluppo dell'acquis comunitario e la 
difesa dei diritti e delle libertà fondamentali.  
 
Rilevano peraltro che il «concetto di capacità di integrazione» comprende quattro elementi. In primo 
luogo, gli Stati con prospettive di adesione dovrebbero favorire e non compromettere la capacità 
dell’Unione di mantenere lo slancio verso il raggiungimento dei propri obiettivi politici. Inoltre, il 
quadro istituzionale dell’UE dovrebbe garantire un governo efficiente ed efficace e le risorse finanziarie 
dell’Unione dovrebbero consentire di far fronte alle sfide della coesione economica e sociale. Infine, 
occorre avviare una strategia globale di comunicazione intesa a informare l’opinione pubblica circa le 
conseguenze dell’allargamento. 
 
La relazione sottolinea peraltro l’importanza del consolidamento, della condizionalità e della 
comunicazione quali principi guida della strategia di allargamento. D'altro lato, esprime preoccupazione 
per il fatto che ulteriori allargamenti, senza un consolidamento ed una preparazione adeguati, 
«potrebbero danneggiare la coesione interna dell'UE», avere gravi ripercussioni sulla sua capacità di 
azione - «poiché ne indebolirebbe le istituzioni» - e rendere gli Stati membri «più vulnerabili a pressioni 
esterne e pregiudicare la credibilità dell'UE sulla scena mondiale». 
 
Secondo i deputati, inoltre, la struttura economica e gli interessi di ciascuno dei nuovi Stati membri 
potrebbero incidere sulla direzione che prenderanno le politiche e il bilancio dell'UE e gli adeguamenti 
politici richiesti potrebbero ripercuotersi sulla sua stessa natura. Sono quindi convinti del fatto che, 
prima di poter aderire all'Unione, ogni nuovo Stato membro dovrebbe cercare di risolvere tutti i suoi 
principali problemi interni, «in particolare quelli concernenti la sua configurazione territoriale e 
costituzionale». 
 
La relazione sostiene poi che il successo del processo di allargamento (e, di conseguenza, il successo del 
processo di integrazione politica dell'UE) possa essere realizzato solo in presenza di un sostegno 
pubblico chiaro e duraturo a favore dell'adesione in ogni paese candidato. I futuri allargamenti, infatti, 
dovrebbero essere accompagnati da una strategia di comunicazione concertata, che coinvolga tutte le 
istituzioni dell'UE e i governi degli Stati membri, nonché i rappresentanti della società civile e informi in 
modo adeguato l’opinione pubblica circa i risultati positivi dei precedenti allargamenti. 
 
Un Commonwealth europeo 
 
Per quanto riguarda i «vicini orientali» che al momento non dispongono di prospettive di adesione, ma 
che soddisfano determinate condizioni democratiche ed economiche, l'UE dovrebbe creare uno spazio 
basato su politiche comuni, assistendo tali paesi in un graduale ravvicinamento alle norme UE ed 
aprendo così la strada a una loro più stretta integrazione nel consesso europeo. 
 
La relazione valuta positivamente il rilancio del "Processo di Barcellona: un'Unione per il 
Mediterraneo" che considera un «passo avanti nelle relazioni con i nostri vicini meridionali». Questa 
nuova iniziativa, infatti, rafforza la tesi «a favore di relazioni contrattuali multilaterali specifiche anche 
con i nostri vicini orientali» che, rispetto ai partner meridionali dell'UE, «hanno chiare ambizioni e 
prospettive europee». Ricorda poi che, come primo passo, tali relazioni dovrebbero tradursi nella 
creazione di una zona di libero scambio, cui dovranno far seguito relazioni più strette «secondo il 
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modello di uno Spazio economico europeo Plus (SEE +), di un Commonwealth europeo o di quadri di 
cooperazione regionale specifici, ad esempio nella regione del Mar Nero».  
 
Un'Unione per il Mar Nero e i Balcani 
 
I deputati ribadiscono, nel contesto dei suddetti quadri di cooperazione regionale, l'importanza di 
individuare una strategia «più sofisticata e generale» per la regione del Mar Nero che vada oltre l'attuale 
iniziativa di sinergia e preveda la creazione di una «Unione per il Mar Nero» che dovrebbe comprendere 
l'UE, la Turchia e tutti gli stati che si affacciano sul Mar Nero, cercando allo stesso tempo il pieno 
coinvolgimento della Russia. Tale quadro multilaterale dovrebbe non solo offrire ai paesi coinvolti la 
possibilità di potenziare la loro cooperazione con l'UE in un'ampia gamma di settori politici, ma 
consentire anche a quest'ultima di svolgere un ruolo più attivo nell'individuare soluzioni pacifiche ai 
conflitti della regione, contribuendo così positivamente alla sicurezza della zona. 
 
Ricordano poi che, per i paesi dell'ex Iugoslavia, la piena collaborazione con il Tribunale penale 
internazionale per l’ex Iugoslavia costituisce una condizione irrinunciabile ed esprimono soddisfazione 
per la firma dell'accordo di stabilizzazione e associazione con la Serbia e con la Bosnia-Erzegovina 
che considerano «un ulteriore passo avanti nel consolidamento dei legami tra questa regione e l'UE». 
Chiedono, a tale riguardo, un'accelerazione dei negoziati per la liberalizzazione dei visti con i paesi dei 
Balcani occidentali al fine di facilitare la loro partecipazione ai programmi comunitari. 
 
Link utili 
 
Comunicazione della Commissione sulla "strategia di allargamento e sfide principali per il periodo 
2007-2008": 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0663:FIN:IT:PDF 
 
 
Sito “Allargamento” della Commissione europea: 
http://ec.europa.eu/enlargement/index_it.htm 
 
 
Riferimenti 
 
Elmar BROK (PPE/DE, DE) 
Relazione sul documento di strategia di allargamento 2007 presentato dalla Commissione 
Doc. A6-0266/2008: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0266+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 9.7.2008 
 

RELAZIONI ESTERNE 
 

AFGHANISTAN: AUMENTARE LE TRUPPE E L'AIUTO ALLA RICOSTRUZIONE 
 
Una relazione all'esame dell'Aula chiede di aumentare l'influenza politica dell'UE in 
Afghanistan con un aumento delle truppe nelle zone più difficili e un maggiore sostegno alla 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0663:FIN:IT:PDF
http://ec.europa.eu/enlargement/index_it.htm
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0266+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0266+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
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ricostruzione e alla società civile. L'UE dovrebbe sostenere la NATO nella lotta al terrorismo, 
anche se il problema non è solo militare, e promuovere misure per l'emancipazione delle 
donne. Occorrono poi maggiori risorse per EUPOL, una strategia contro la produzione di 
oppio e indagini sugli abusi contro i giornalisti. 
 
La relazione di André BRIE (GUE/NGL, DE) sottolinea che l'Afghanistan ha avviato un importante e 
difficile processo di ricostruzione della sua società «dopo 30 anni di storia caratterizzati 
dall'occupazione sovietica, dalle lotte tra le varie fazioni mujaheddin e dalla repressione del regime 
talebano» e plaude agli sforzi e ai progressi compiuti nella creazione dello Stato di diritto, della 
democrazia e della ricerca della stabilità. Sostiene poi che nel paese «l'UE è conosciuta principalmente 
come organizzazione umanitaria», ma ritiene che essa debba essere considerata anche alla luce della sua 
maggiore influenza politica. Sollecita quindi strategie affinché l'UE possa «rafforzare la propria 
visibilità» mediante il conferimento di poteri all'apparato civile, politico e burocratico, «finché 
l'infrastruttura governativa non avrà raggiunto una fase di maggiore stabilità e permanenza». 
 
Sicurezza e lotta al terrorismo  
 
I deputati sottolineano che la volontà e l'impegno politico dovrebbero essere rafforzati e a ciò 
dovrebbero seguire non solo la fornitura di ulteriori truppe da combattimento nelle aree più difficili, 
indipendentemente dalle reticenze nazionali, ma anche sforzi di ricostruzione «urgenti e intensificati» al 
fine di «consolidare quanto conseguito e di ripristinare la fiducia della popolazione afgana a lungo 
termine e in modo duraturo». In particolare, ritengono che l'operazione "Enduring freedom" potrebbe 
essere percepita come «controproducente» se la pressione militare esercitata sugli insorti «non andrà di 
pari passo con un processo politico potenziato, attraverso il quale le autorità afgane raggiungano tutti i 
segmenti della popolazione che riconoscono la costituzione e depongono le armi». 
 
La relazione sostiene gli sforzi delle forze NATO per migliorare la sicurezza nel paese e affrontare il 
terrorismo locale e internazionale ritenendo che la presenza di queste forze sia «essenziale» per garantire 
il futuro del paese. Esorta l'UE e gli Stati membri a sostenere gli sforzi per combattere il terrorismo, 
l'estremismo etnico e religioso, il separatismo etnico e qualsiasi azione finalizzata al sovvertimento 
dell'integrità territoriale, dell'unità dello Stato e della sovranità nazionale. Sottolinea che i problemi 
principali cui è confrontato il paese risiedono «nel ripristino della sicurezza e nella creazione di uno 
Stato che funzioni e che i problemi in materia di sicurezza sono «più complessi di quelli di una semplice 
guerra contro il terrorismo» e necessitano, di conseguenza, «di qualcosa di più di una soluzione 
militare». 
 
I deputati evidenziano l'urgente necessità di elaborare un approccio equilibrato e sostenibile alla riforma 
del settore della sicurezza, che preveda l'esistenza di un esercito nazionale e di forze di polizia 
professionali e sottolineano che il sistema giudiziario afgano ha estremo bisogno di investimenti. 
Rilevano poi che il mandato EUPOL prevede mansioni volte a "sviluppare i collegamenti tra la polizia 
e il più ampio Stato di diritto" e sollecitano pertanto il Consiglio e la Commissione a continuare a 
coordinare rigorosamente le loro rispettive attività. Reputano altrettanto importante un «considerevole» 
incremento delle risorse previste per EUPOL sia in termini di personale che di finanziamenti ed 
esprimono il proprio sostegno a favore del programma di 2,5 milioni di euro a titolo dello strumento di 
stabilità per quanto riguarda misure di riforma della nomina di giudici e procuratori. 
 
La relazione esprime profonda preoccupazione per le sempre più estese attività di coltivazione e 
traffico di oppio, «che hanno gravi implicazioni a livello politico e nazionale in Afghanistan e nei paesi 
limitrofi». Sottolinea inoltre che l'economia dell'oppio continua ad essere «una fonte di corruzione e 
compromette le istituzioni pubbliche», in particolare quelle del settore giudiziario e della sicurezza. Per i 
deputati, poiché non vi sono evidenti soluzioni immediate e le misure repressive volte ad eliminare tali 
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coltivazioni «non hanno dato i risultati previsti», la comunità internazionale dovrebbe elaborare una 
strategia di lungo termine mirata al generale sviluppo rurale.  
 
Aiutare la ricostruzione e la società civile 
 
I deputati rilevano che l'Afghanistan è diventato «un banco di prova» per l'aiuto internazionale allo 
sviluppo e la cooperazione bilaterale e multilaterale e sollecitano un migliore coordinamento degli sforzi 
della comunità internazionale per fornire aiuti civili «efficaci e sostenibili». Chiedono anche 
l'elaborazione di un bilancio equilibrato che assegni fondi sufficienti per la ricostruzione civile e gli 
aiuti umanitari, «dal momento che la creazione della sicurezza e il rispetto dello Stato di diritto sono 
questioni di fondamentale importanza». Evidenziano poi che occorre mantenere una netta distinzione 
tra azioni militari e interventi umanitari, «sebbene la sicurezza e lo sviluppo siano interdipendenti in 
Afghanistan».  
 
I deputati rilevano che, nel processo di stabilizzazione e ricostruzione dell'Afghanistan, l'UE deve 
ricorrere all'esperienza e competenza derivanti dalle sue missioni e a quelle degli Stati membri che 
hanno già una presenza militare o civile sul territorio afghano. Sono poi fermamente convinti che le 
squadre di ricostruzione provinciale debbano concentrarsi su obiettivi specifici legati alla sicurezza, 
alla formazione e alla collaborazione con le forze militari e di polizia afgane, nonché al sostegno 
dell'azione del governo centrale nelle aree insicure e che dovrebbe essere potenziata il più possibile la 
partecipazione locale. Invitano l'UE ad incoraggiare e aiutare gli investitori europei affinché siano 
coinvolti nella ricostruzione, siano presenti sul territorio e sviluppino le loro attività nel paese. 
 
La relazione sostiene fortemente l'urgente necessità di sviluppare e rafforzare la nascente società civile 
in Afghanistan e ritiene che saranno necessari molto tempo e molti sforzi per diffondere la 
consapevolezza dell'importanza dei diritti umani, della democrazia e delle libertà fondamentali, «e in 
particolare dell'uguaglianza di genere», dell'istruzione e della protezione delle minoranze. I deputati si 
dicono poi convinti che, per vincere la «cultura della violenza» che prevale nella società afgana, la 
comunità internazionale dei donatori dovrebbe fornire sostegno finanziario e tecnico ai progetti locali 
mirati alla riconciliazione.  
 
I deputati, d'altra parte, continuano a nutrire preoccupazione per «le enormi disparità di reddito tra 
uomini e donne, il basso tasso di alfabetizzazione di queste ultime». Ma anche per le ingiustizie - 
«dovute a pratiche culturali» - nei confronti di donne e bambine, sia in termini di rifiuto, da parte dei 
membri della famiglia e della comunità, di accesso ai servizi fondamentali come l'assistenza sanitaria e 
l'istruzione che di mancanza di opportunità di lavoro, nonché gli elevati livelli di violenza e 
discriminazione domestica. Evidenziano quindi l'urgente necessità di misure, sostenute dall'UE, volte a 
garantire che la tutela dei diritti delle donne sia integrata nelle riforme politiche e giuridiche. 
 
Libertà dei mezzi di informazione e moratoria sulla pena capitale 
 
La relazione sottolinea che la libertà dei mezzi di informazione è essenziale per creare una società 
democratica ed esprime profonda preoccupazione per il crescente numero di aggressioni nei confronti 
dei giornalisti, invitando le autorità afgane ad indagare seriamente in merito a tali abusi. Infine, i 
deputati esprimono preoccupazione per l'integrità fisica di Malalai Joya, membro della Wolesi Jirga, ed 
invitano a revocare gli arresti domiciliari per Latif Pedram, fondatore del Partito nazionale del 
Congresso dell'Afghanistan. Ribadiscono la loro richiesta quanto all'introduzione della moratoria sulla 
pena capitale in «un sistema giudiziario non ancora in grado di garantire un giusto processo». 
Background  
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Secondo i dati del Ministero della Difesa italiano, per l'Afghanistan è stata autorizzata la partecipazione 
di 2.350 militari. A seguito degli sviluppi della situazione politico-militare in Afghanistan, il Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite ha approvato il 20 dicembre 2001 la Risoluzione n. 1386 con la quale 
ha autorizzato il dispiegamento nella città di Kabul ed aree limitrofe, per un periodo pari a sei mesi di 
una Forza multinazionale denominata International Security Assistance Force (ISAF). Entro il 
prossimo novembre, dovrebbero trasferirsi da Kabul nell'area di Herat 500 soldati italiani e tre elicotteri 
d'attacco "Mangusta". 
 
Nel quadro della riforma della Polizia afgana, l'UE ha intrapreso l'attività di pianificazione, connessa 
all'iniziativa PESD, denominata “European Police Afghanistan” (”EUPOL AFGHANISTAN”). Tale 
iniziativa, finalizzata allo svolgimento delle attività di training, advising e mentoring a favore del 
personale afgano destinato alle unità dell'Afghan National Police (ANP), e dell'Afghan Border Police 
(ABP), prevede lo schieramento di uomini dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza. L'Italia 
partecipa poi con personale dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, all'addestramento dell'Afghan 
National Civil Order Police (ANCOP). 
 
 
 
Riferimenti 
 
André BRIE (GUE/NGL, DE) 
Relazione sulla stabilizzazione dell'Afghanistan: sfide per l'UE e la comunità internazionale 
Doc. A6-0269/2008: 
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0269+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 8.7.2008 
 
 

ISRAELE RISPETTI I DIRITTI DEI DETENUTI PALESTINESI 
 
Un'interrogazione orale al Consiglio e alla Commissione aprirà un dibattito in Aula sugli 11.000 
detenuti palestinesi nelle carceri israeliane. I deputati sottolineano il trattamento «umiliante e 
degradante» dei detenuti, i maltrattamenti fisici e l'inumanità degli interrogatori, nonché la 
sistematicità degli arresti e della detenzione di bambini. Chiedono quindi quali misure intende 
adottare l'UE affinché Israele rispetti il diritto internazionale. Il Parlamento adotterà una 
risoluzione a settembre. 
 
Nell'interrogazione orale - di cui è prima firmataria Luisa MORGANTINI (GUE/NGL, IT) e 
sostenuta da numerosi altri deputati italiani - è ricordato che nell'ultima relazione sulla situazione dei 
diritti umani nei territori palestinesi, il relatore speciale delle Nazioni Unite John Dugard afferma che 
dal 1967 sono stati imprigionati più di 700.000 palestinesi. I deputati rilevano poi che attualmente, nelle 
carceri israeliane, vi sono circa 11.000 detenuti, tra cui 376 bambini, 118 donne, 44 membri del 
Consiglio legislativo palestinese e circa 800 persone in detenzione amministrativa. 
 
Sottolineano che, alla fine di gennaio del 2008, vi erano 813 palestinesi in detenzione amministrativa in 
Israele e che tale tipo di detenzione è stabilito, per periodi rinnovabili di un massimo di sei mesi, 
esclusivamente a seguito di una decisione amministrativa. Ricordano anche che ciò è consentito dal 
diritto internazionale, ma soltanto con severe restrizioni alla sua applicazione, «al fine di prevenire il 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0269+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0269+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
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pericolo per la sicurezza nazionale rappresentato da un particolare individuo». I deputati evidenziano 
che tuttavia Israele non ha mai specificato i criteri in base ai quali viene definito il concetto di "sicurezza 
nazionale" e, pertanto il suo ricorso alla detenzione amministrativa «viola le restrizioni previste dal 
diritto internazionale». 
 
Inoltre, la maggior parte dei detenuti palestinesi si trova in carcere in Israele. Tale stato di cose, secondo 
i deputati, oltre a rendere spesso impossibili le visite dei familiari, viola l'articolo 76 della quarta 
convenzione di Ginevra, secondo il quale «gli abitanti di un territorio occupato debbono essere detenuti 
nel paese occupato e, se riconosciuti colpevoli, scontare la pena in tale paese». 
 
I deputati evidenziano poi che i detenuti subiscono un trattamento «umiliante e degradante». Gli 
interrogatori sono svolti «in modo inumano» e talvolta costituiscono «una forma di tortura». Inoltre, «il 
cibo scarseggia e vi sono gravi problemi di sovraffollamento». Ricordano che, nel 2007, due relazioni 
pubblicate da alcune ONG israeliane hanno evidenziato che gli arrestati «subiscono maltrattamenti fisici 
e vengono privati di necessità fondamentali», come il sonno, per più di 24 ore. Altrettanto 
preoccupante, a loro parere, è il trattamento riservato ai bambini.  
 
Negli ultimi anni l'arresto, gli interrogatori e la detenzione di bambini palestinesi sono divenuti 
«sistematici». I deputati rilevano che, alla fine del luglio 2007, in Israele, erano detenuti circa 385 
bambini palestinesi e che essi sono, in genere, processati in base allo stesso regime militare previsto per 
gli adulti, in evidente violazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo 
(UNCRC), entrata in vigore in Israele nel novembre 1991 e di cui Israele rifiuta tuttavia l'applicabilità al 
territorio palestinese. 
 
I deputati rivolgono quindi al Consiglio e alla Commissione le seguenti domande: 
 

• Sono il Consiglio e la Commissione a conoscenza di tale violazione del diritto internazionale? 
 

• Alla luce inoltre dell'articolo 2 dell'accordo di associazione UE-Israele, quali misure intendono adottare per 
garantire il rispetto del diritto internazionale e delle convenzioni internazionali da parte dello Stato di Israele?  

 
Firmatari italiani dell'interrogazione 
 
Vittorio Agnoletto, Vincenzo Aita, Alessandro Battilocchio, Giovanni Berlinguer, Marco Cappato, 
Giusto Catania, Luigi Cocilovo, Umberto Guidoni, Luisa Morgantini, Roberto Musacchio, Pasqualina 
Napoletano, Mauro Zani. 
 
 
Link utili 
 
Relazione del relatore speciale delle Nazioni Unite sulla situazione dei diritti umani nei territori 
palestinesi occupati dal 1967 (in inglese): 
http://daccessdds.un.org/doc/UNDOC/GEN/G08/402/29/PDF/G0840229.pdf?OpenElement 
 
 
 
Riferimenti 
 
Interrogazioni orali - Detenuti palestinesi nelle carceri israeliane 
Docc.:  
O-0040/2008: 

http://daccessdds.un.org/doc/UNDOC/GEN/G08/402/29/PDF/G0840229.pdf?OpenElement
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http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-
0040+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
O-0041/2008: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-
0041+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
 
Procedura: Interrogazione orale 
Dibattito: 9.7.2008 
 
 

SITUAZIONE POLITICA IN ZIMBABWE 
 
Una dichiarazione del Consiglio e della Commissione aprirà un dibattito in Aula sulla crisi 
politica nello Zimbabwe dopo che Mugabe si è proclamato Presidente nonostante le condanne 
della comunità internazionale. Il Commissario Michel ha dichiarato l'impossibilità di 
riconoscere la legittimità delle elezioni, l'Italia ha richiamato il suo ambasciatore e gli USA 
hanno proposto sanzioni. Il Parlamento europeo, che aveva già criticato la violenza politica 
post-elettorale, adotterà una risoluzione. 
 
Il 29 maggio si sono aperte le urne nello Zimbabwe per le elezioni presidenziali dopo una campagna 
elettorale segnata da violenze. L'opposizione a Mugabe, Presidente da 28 anni, risultava in vantaggio e i 
risultati sono stati diffusi dopo cinque settimane. Tuttavia, il leader dell'opposizione Morgan Tsvangirai 
è stato costretto a ritirarsi dalle elezioni e il 27 giugno Mugabe si è presentato come unico candidato al 
ballottaggio, facendosi poi proclamare vincitore con l'85% dei voti.  
 
Forte è lo sdegno della comunità internazionale. Lo scorso 1° luglio, Louis Michel, Commissario 
europeo per lo sviluppo e gli aiuti umanitari, ha dichiarato l'impossibilità di riconoscere la legittimità del 
risultato delle elezioni «date le condizioni in cui si è svolto il secondo turno». Ha poi sottolineato che la 
vittoria di Mugabe è stata semplicemente un «esercizio di conquista del potere» ed è ben lontana dallo 
spirito di cambiamento e di rinascita cui si assiste oggi in Africa. Ha poi invitato le organizzazioni 
africane competenti, in particolare il Vertice dell'Unione africana, a trovare una soluzione politica alla 
crisi, ricordando che «qualsiasi soluzione dovrebbe riflettere la volontà del popolo dello Zimbabwe», 
che deve essere espressa in condizioni democratiche accettabili. Infine, ha rilevato il pieno appoggio 
della Commissione europea all'Unione africana e a coloro che affrontano la situazione in questo modo. 
 
Lo scorso 24 aprile, in una risoluzione, il Parlamento europeo ha ribadito la necessità di rispettare la 
volontà democratica del popolo dello Zimbabwe e ha esortato «tutti coloro che intendono partecipare 
al futuro del paese a cooperare con le forze del cambiamento democratico». Ha poi condannato «con 
forza» la violenza politica post-elettorale e le violazioni dei diritti dell'uomo a danno dei sostenitori dei 
partiti di opposizione. 
 
Gli USA hanno redatto una bozza di risoluzione per il Consiglio di sicurezza dell'ONU che prevede 
sanzioni contro lo Zimbabwe e il testo sarà votato nei prossimi giorni. Inoltre, i leader dell'Unione 
africana riuniti in vertice il 30 giugno e 1° luglio a Sharm el Sheikh, in Egitto, hanno approvato una 
risoluzione che prevede il passaggio ad un governo di unità nazionale di transizione. 
 
In Italia, a fine giugno, il ministro degli Esteri Franco Frattini ha disposto il richiamo a Roma per 
consultazioni dell'ambasciatore ad Harare. Una nota della Farnesina spiega che «la proposta di ritiro 
degli ambasciatori da parte dei Paesi membri dell'Unione Europea avanzata alla riunione ministeriale 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0040+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0040+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0041+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0041+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
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G8 di Kyoto riveste un significato politico». Aggiunge poi che l'iniziativa italiana è «in linea con 
l'orientamento di assoluta fermezza e riprovazione condiviso dalla comunità internazionale, a 
cominciare dal segretario generale delle Nazioni Unite, Ban Ki-moon, e ogni governo ha a sua volta il 
diritto di aderirvi, fermo restando il riconoscimento che si deve all'opera svolta sul posto dai funzionari 
dell'UE».  
 
Link utili 
 
Risoluzione del Parlamento europeo sullo Zimbabwe (24 aprile 2008) 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-
0184+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
Riferimenti 
 
Dichiarazioni del Consiglio e della Commissione - Situazione in Zimbabwe  
Dibattito: 9.7.2008 
 

CINA: DOPO IL TERREMOTO E ALLA VIGILIA DELLE OLIMPIADI 
 
Le dichiarazione del Consiglio e della Commissione apriranno un dibattito in Aula sulla 
situazione in Cina dopo il terremoto e alla vigilia dei Giochi olimpici. Il Parlamento, con 
precedenti risoluzioni, aveva condannato la brutale repressione delle manifestazioni tibetane 
dello scorso aprile e aveva espresso le sue condoglianze per le vittime del grave terremoto del 
12 maggio. Il Parlamento adotterà una risoluzione. 
 
Lo scorso aprile, il Parlamento ha adottato una risoluzione condannando la brutale repressione delle 
manifestazioni dei tibetani. Chiedeva un'indagine ONU e il rilascio delle persone arrestate. Sollecitava 
poi una posizione comune UE sulla partecipazione all'inaugurazione dei Giochi olimpici, disertando 
l'evento se non fosse ripreso il dialogo con il Dalai Lama. Chiedeva anche alla Cina di aprire il Tibet alla 
stampa estera e di rispettare gli impegni sui diritti umani e delle minoranze.  
 
A seguito del grave terremoto che ha colpito, lo scorso 12 maggio, la Cina sud-meridionale, il 
Parlamento ha adottato una risoluzione, esprimendo le sue condoglianze per le vittime del terremoto. 
Plaudendo alla risposta rapida delle autorità per venire in aiuto delle vittime, chiedeva di agevolare il 
lavoro delle ONG. Esortava inoltre l'UE a fornire aiuti d'emergenza, l'assistenza tecnica necessaria e 
aiuti alla ricostruzione. Chiedeva poi lo sviluppo di un efficace sistema di allerta rapido per preparare la 
popolazione a fronteggiare terremoti e altre calamità naturali. 
 
 
Link utili 
 
Risoluzione del Parlamento europeo del 10 aprile 2008 sulla situazione in Tibet: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-
0119+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
 
Risoluzione del Parlamento europeo del 22 maggio 2008 sulla catastrofe naturale in Cina: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-
0232+0+DOC+XML+V0//IT 
 
 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-0184+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-0184+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-0119+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-0119+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-0232+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-0232+0+DOC+XML+V0//IT
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Riferimenti 
 
Dichiarazioni del Consiglio e della Commissione - Situazione in Cina dopo il terremoto e prima delle 
Olimpiadi 
Dibattito: 9.7.2008 
 
 

ENERGIA 
 

VERSO UN NUOVO ASSETTO DEL MERCATO DEL GAS 
 
Una relazione all'esame dell'Aula chiede di separare la proprietà delle attività di produzione e 
di trasmissione del gas oppure di affidare la rete a un gestore di trasmissione indipendente, 
interno all'impresa ma totalmente separato a livello contabile e societario.  Intende inoltre 
vietare a soggetti di paesi terzi di controllare la rete di trasmissione. Propone poi di rafforzare 
la tutela dei consumatori più deboli garantendo loro la sicurezza delle forniture a tariffe 
preferenziali.  
 
Dopo essersi pronunciato sul mercato dell'elettricità durante la scorsa sessione, il Parlamento dovrà 
esaminare - in prima lettura - una direttiva relativa a norme comuni per il mercato interno del gas 
naturale e un regolamento sulle condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas naturale. Il mercato 
interno del gas, la cui progressiva realizzazione in tutta la Comunità è in atto dal 1999, ha lo scopo di 
offrire a tutti i consumatori dell'UE, privati o imprese, una reale libertà di scelta, creare nuove 
opportunità commerciali e intensificare gli scambi transfrontalieri, in modo da conseguire una maggiore 
efficienza, prezzi competitivi e più elevati livelli di servizio, contribuendo anche alla sicurezza degli 
approvvigionamenti ed allo sviluppo sostenibile.  
 
La relazione di Romano LA RUSSA (UEN, IT) chiede anzitutto che le norme stabilite dalla direttiva 
per il gas naturale (compreso quello liquefatto, GNL) si applichino «in modo non discriminatorio» 
anche al biogas e al gas derivante dalla biomassa o a altri tipi di gas. Purché «tali gas possano essere 
iniettati nel sistema del gas naturale e trasportati attraverso tale sistema senza porre problemi di ordine 
tecnico o di sicurezza». 
 
Disaggregazione della proprietà per produzione e trasmissione (unbundling) 
 
La legislazione vigente impone la disaggregazione giuridica e funzionale delle operazioni di rete dalle 
attività di approvvigionamento e generazione o di produzione. Gli Stati membri hanno rispettato tale 
obbligo applicando strutture organizzative diverse. Vari Stati hanno creato imprese completamente 
separate per la gestione della rete, mentre altri hanno costituito un’entità giuridica all’interno di 
un’impresa integrata. L'Italia vi ha proceduto nel 2000 dando attuazione al "Decreto Letta" (si veda il 
background). Tuttavia, attualmente, non è possibile garantire a tutte le imprese della Comunità il diritto 
di vendere gas in tutti gli Stati membri a condizioni identiche e senza subire discriminazioni o svantaggi. 
In particolare, non esiste ancora in tutti gli Stati membri un accesso non discriminatorio alla rete né un 
livello di controlli di pari efficacia da parte dei regolatori nazionali, in quanto il vigente quadro 
normativo non è sufficiente. 
 
La Commissione propone quindi di operare una separazione della proprietà, la quale implica che il 
proprietario della rete venga designato come gestore della rete e operi indipendentemente dalle imprese 
di fornitura e di produzione, per risolvere nel modo più efficace l'intrinseco conflitto d'interessi 
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connaturato alle imprese verticalmente integrate e per garantire la sicurezza degli approvvigionamenti. 
Tuttavia, in deroga a tale principio, propone di lasciare agli Stati membri la possibilità di istituire 
"gestori di sistema indipendenti" dagli interessi della fornitura e della produzione (ISO, Indipendent 
system operator). Per i deputati, invece, se un'impresa è integrata verticalmente, occorre dare agli Stati 
membri la possibilità di scegliere tra la separazione delle strutture proprietarie (unbundling proprietario) 
e l'istituzione di un "gestore di trasmissione indipendente" (ITO - Indipendent trasmission operator).  
 
Più in particolare, per quanto riguarda l'unbundling, i deputati propongono di vietare alla stessa 
persona o alle stesse persone, individualmente o congiuntamente, di controllare, direttamente o 
indirettamente, un'impresa che esercita l'attività di produzione o l'attività di fornitura e, al contempo, di 
controllare o detenere partecipazioni o esercitare diritti su un gestore di sistemi di trasmissione. E 
viceversa. Gli Stati membri, d'altra parte, possono concedere deroghe a condizione che i gestori dei 
sistemi di trasmissione non facciano parte di un'impresa verticalmente integrata. Inoltre, la stessa 
persona o le stesse persone non possono essere autorizzate a nominare membri del consiglio di 
vigilanza, del consiglio di amministrazione o degli organi che rappresentano legalmente l'impresa di un 
gestore di sistemi di trasmissione e a direttamente o indirettamente esercitare un controllo o detenere 
partecipazioni o esercitare diritti sull'attività di produzione o l'attività di fornitura. E viceversa. Un 
emendamento, peraltro, propone di non considerare come una stessa persona lo Stato o un altro ente 
pubblico o due enti pubblici separati che esercitano il controllo su un gestore di sistemi di trasmissione 
o un sistema di trasmissione e il controllo su un’impresa che svolge attività di produzione o attività di 
fornitura. 
 
Un altro emendamento, invece, vieta alla stessa persona o alle stesse persone di gestire il sistema di 
trasporto mediante un contratto di gestione o di esercitare influenza con qualsiasi altra modalità di non 
proprietà e, al contempo, di esercitare direttamente o indirettamente un controllo o detenere 
partecipazioni o esercitare diritti su un’impresa che svolge attività di produzione o attività di fornitura. 
 
Con un lungo emendamento, poi, i deputati inseriscono il concetto di "gestore di trasmissione 
indipendente". Ossia di un soggetto interno all'azienda stessa ma totalmente separato a livello 
contabile e societario, che possieda infrastrutture e personale adeguati e che disponga «di poteri 
decisionali effettivi, indipendenti dall'impresa verticalmente integrata». Le società aventi funzioni di 
produzione o fornitura, inoltre, non possono detenere partecipazioni azionarie del gestore di 
trasmissione, e viceversa, né avere la facoltà di nominare responsabili della gestione o membri di organi 
amministrativi del gestore di trasmissione, né tanto meno di prendere parte agli organi decisionali.   
 
Infine, i deputati accolgono la proposta della Commissione di vietare il controllo di una o più 
persone di paesi terzi sui sistemi di trasmissione o sui gestori di sistemi di trasmissione. Suggeriscono 
tuttavia di prevedere la possibilità di deroghe in virtù di accordi conclusi con paesi terzi finalizzati a 
instaurare un quadro comune per gli investimenti nel settore energetico e ad aprire il mercato di uno 
Stato terzo alle imprese comunitarie. 
 
Il Consiglio dei Ministri, nel frattempo, ha raggiunto un accordo politico di massima su tale questione 
che, pur esplicitando la preferenza per "l'unbundling proprietario" e non escludendo il ricorso a "gestori 
di sistema indipendenti" (ISO, Indipendent system operator), prevede anche la possibilità per le aziende 
integrate verticalmente di non vendere la proprietà della rete e di ricorrere a un "gestore di trasmissione 
indipendente" (ITO, Indipendent Transmission Operator) interno all'azienda stessa ma totalmente 
separato a livello contabile e societario. Per il Consiglio, questo sistema va applicato sia al mercato del 
gas sia a quello dell'elettricità. Per quest'ultimo, invece, il Parlamento ha proposto di procedere 
unicamente all'unbundling proprietario.  
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Obblighi di servizio pubblico e tutela dei consumatori, soprattutto dei più vulnerabili 
 
L'attuale normativa prevede che, nel pieno rispetto delle pertinenti disposizioni del trattato, gli Stati 
membri possono, nell'interesse economico generale, imporre alle imprese che operano nel settore del 
gas obblighi relativi al servizio pubblico concernenti la sicurezza, compresa la sicurezza degli 
approvvigionamenti, la regolarità, la qualità e il prezzo delle forniture, nonché la tutela dell'ambiente, 
compresa l'efficienza energetica e la protezione del clima. I deputati chiedono di sopprimere il 
riferimento al prezzo delle forniture tra le considerazioni degli obblighi di servizi pubblico, per insistere 
invece sulla tutela dei clienti più vulnerabili. A questi ultimi, secondo i deputati, gli Stati membri devono 
assicurare un'adeguata protezione comprendente misure idonee a permettere loro di evitare 
l'interruzione delle forniture, anche attraverso particolari condizioni di pagamento.   
 
Un altro emendamento chiede agli Stati membri di adottare misure adeguate per affrontare la povertà 
energetica mediante piani d'azione nazionali allo scopo di assicurare che il numero di persone in 
situazione di povertà energetica diminuisca in termini reali. Tali misure, è precisato, potranno 
comprendere prestazioni a titolo dei regimi previdenziali e un sostegno ai miglioramenti in termini di 
efficienza energetica e alla produzione di energia ai prezzi più bassi possibili. La Commissione dovrà 
fornire orientamenti per monitorare l'incidenza di tali misure sulla povertà energetica e sul 
funzionamento del mercato. La definizione di povertà energetica dovrà essere elaborata a livello 
nazionale.  
 
In forza alla direttiva vigente gli Stati membri devono attuare misure idonee a realizzare gli obiettivi 
della coesione economica e sociale. I deputati precisano che tali misure devono mirare a ridurre il 
costo del gas fornito a clienti civili a basso reddito e garantire le stesse condizioni a clienti che vivono in 
zone isolate, nonché gli obiettivi della tutela ambientale. Queste, è anche specificato, possono includere 
misure di efficienza energetica e di gestione della domanda e misure per combattere il cambiamento 
climatico e garantire la sicurezza dell'approvvigionamento. Possono anche comprendere, in particolare, 
la concessione di incentivi economici adeguati, facendo eventualmente ricorso a tutti gli strumenti 
nazionali e comunitari esistenti per la manutenzione e costruzione della necessaria infrastruttura di rete, 
compresa la capacità di interconnessione.  
 
Per promuovere l'efficienza energetica, inoltre, un emendamento chiede alle autorità nazionali di 
regolamentazione di incaricare le imprese di gas naturale a introdurre formule tariffarie «che aumentino 
per i maggiori livelli di consumo», e di sostenere l’introduzione di misure miranti a ottimizzare l’uso del 
gas, particolarmente nelle ore di punta. Tali formule tariffarie, combinate con l’introduzione di 
contatori e reti intelligenti, dovranno promuovere un comportamento di efficienza energetica e i costi 
più bassi possibili, in particolare quelli che soffrono di povertà energetica. 
 
Inoltre, i deputati propongono di rafforzare i diritti dei consumatori, soprattutto in materia di 
informazione sulle tariffe, sull'eventuale possibilità di rescindere il contratto «senza alcuna 
penalizzazione» e sull'indennizzo e sulle modalità di rimborso in caso di servizio di qualità inferiore a 
quanto concordato.  Vanno poi garantite le informazioni sui diritti dei consumatori, in fattura o sui siti 
web, sui loro consumi effettivi e sulle possibilità di ricorso. Ai clienti va inoltre data la possibilità di 
cambiare fornitore senza «sostenere spese». Gli Stati membri, secondo i deputati, devono anche 
provvedere affinché tutti i clienti abbiano il diritto di essere riforniti di gas da un fornitore, purché 
quest'ultimo sia d'accordo, a prescindere dallo Stato membro in cui opera. A tal riguardo, gli Stati 
membri dovranno adottare tutte le misure necessarie affinché le imprese riconosciute come fornitrici in 
un altro Stato membro possano approvvigionare i loro cittadini senza dover ottemperare a ulteriori 
condizioni. 
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Solidarietà e cooperazione regionale 
 
In forza all'attuale normativa, gli Stati membri devono garantire il controllo della sicurezza degli 
approvvigionamenti, in particolare, per quanto riguarda l'equilibrio tra domanda e offerta sul mercato 
nazionale, il livello della domanda attesa in futuro e delle scorte disponibili, la prevista capacità 
addizionale in corso di programmazione o costruzione, nonché la qualità e il livello di manutenzione 
delle reti, come pure le misure per far fronte ai picchi della domanda e alle carenze di uno o più 
fornitori.  
 
I deputati accolgono la proposta della Commissione intesa a incentivare la collaborazione degli Stati 
membri per promuovere la solidarietà regionale e bilaterale, al fine di proteggere la sicurezza 
dell'approvvigionamento di gas naturale del mercato interno. Precisano, tuttavia, che nel fare ciò 
occorre evitare di imporre «un onere eccessivo ai soggetti operanti sul mercato». Tale cooperazione, in 
ogni caso, potrà riguardare situazioni che comportano una grave perturbazione 
dell'approvvigionamento che colpisce uno Stato membro e comprende il coordinamento delle misure di 
emergenza nazionali, l'individuazione e, se del caso, lo sviluppo o l'ammodernamento delle 
interconnessioni delle reti di elettricità e di gas naturale, nonché le condizioni e le modalità pratiche 
dell'assistenza reciproca. 
In merito alla cooperazione regionale, un emendamento chiede alle autorità di regolamentazione degli 
Stati membri di collaborare tra di loro «per armonizzare la configurazione del mercato» e integrare i 
mercati nazionali quanto meno a uno o più livelli regionali «come primo passo intermedio verso un 
mercato interno pienamente liberalizzato». In particolare, dovrebbero promuovere la cooperazione dei 
gestori delle reti a livello regionale e facilitare l'integrazione a livello regionale «al fine di creare un 
mercato interno competitivo, di agevolare l'armonizzazione dei rispettivi quadri giuridici, normativi e 
tecnici, e innanzitutto di integrare le "isole del gas" che persistono nell’Unione europea». Gli Stati 
membri dovrebbero inoltre promuovere la cooperazione delle autorità nazionali di regolamentazione a 
livello transfrontaliero e regionale. 
 
Background - il gas in Italia e in Europa 
 
Il consumo interno lordo di energia in Italia ha registrato dal 2002 al 2007 un aumento medio annuo 
dello 0,5%, passando da 188 Mtep a 194 Mtep (milioni di tonnellate equivalenti petrolio). La quota del 
gas naturale sui consumi energetici del paese è passata dal 31% del 2002 al 36% del 2007. Il gas naturale 
ha rappresentato la fonte combustibile fossile interessata dalla crescita più rapida, con un aumento 
medio annuo pari al 3,8%. Il consumo di gas naturale dal 2002 al 2007 è passato da 70,5 miliardi di 
metri cubi a 84,9 miliardi nel 2007. Circa il 66% di tale crescita è dovuta allo sviluppo nel settore della 
produzione termoelettrica, con un incremento complessivo del 51% (da 22,6 miliardi di metri cubi nel 
2002 a 34,1 miliardi di metri cubi nel 2007). Nello stesso periodo, il consumo relativo al settore 
residenziale e commerciale ha registrato una crescita contenuta ma costante con un aumento pari a 3,1 
miliardi di metri cubi, raggiungendo 28,5 miliardi nel 2007 (stime). Il settore industriale e gli altri settori 
minori - con 21,4 miliardi di metri cubi - hanno invece complessivamente conosciuto una sostanziale 
stabilità tra il 2002 ed il 2007. 
 
La crescita della domanda di gas naturale dal 2002 al 2007 è stata soddisfatta facendo ricorso in modo 
consistente alle importazioni, che sono cresciute da circa 59 a circa 74 miliardi di metri cubi. Il ruolo 
delle importazioni sulle disponibilità complessive nel periodo è così passato, al netto dello stoccaggio, 
dall'80% all'88%. 
 
Snam Rete Gas è il principale operatore nel trasporto e dispacciamento del gas naturale in Italia ed e’ 
l’unico operatore italiano che svolge il servizio di rigassificazione di gas naturale liquefatto (GNL). Il 
sistema di trasporto del gas ha un’estensione complessiva di oltre 33.00 chilometri, di cui 31.081 di 
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proprietà di Snam Rete Gas, che utilizza 10 centrali di compressione con lo scopo di aumentare la 
pressione del gas nelle condotte e riportarla al valore necessario per assicurarne il flusso. Dal dicembre 
2001 Snam Rete Gas è quotata alla Borsa di Milano e i suoi principali azionisti (ad aprile 2008) sono Eni 
(50,03%), Investitori Istituzionali (29,74%), Investitori Retail (8,14%), Banca d'Italia (2,1%). Snam Rete 
Gas possiede il 9,99% di azioni proprie.  
 
Il quadro normativo nel quale opera Snam Rete Gas trae origine in via preliminare dal D.Lgs n. 
164/00 (Decreto Letta) che, recependo nell’ordinamento italiano la Direttiva 98/30/CE (prima 
direttiva gas), ha essenzialmente introdotto l’obbligo di separazione societaria delle attività di trasporto 
e dispacciamento del gas naturale da tutte le altre attività del settore del gas. Più in particolare, il decreto 
prevede la liberalizzazione e lo sviluppo della concorrenza nelle attività di importazione, produzione e 
vendita del gas e la regolamentazione delle attività di trasporto e dispacciamento, stoccaggio e 
distribuzione, in modo che tali servizi siano resi ai terzi a parità di condizioni e a tariffe regolamentate. 
Prevede inoltre la separazione societaria delle attività di trasporto, dispacciamento e distribuzione di gas 
naturale da tutte le altre attività del settore del gas e l’accesso alle reti di trasporto e distribuzione, agli 
stoccaggi di rigassificazione e agli stoccaggi a condizioni trasparenti e non discriminatorie, a favore dei 
clienti che ne hanno fatto richiesta.  
 
Tenuto conto del mancato recepimento della seconda direttiva gas adottata a livello UE (n. 55/30/CE), 
L’Autorità’ per l’Energia Elettrica e il Gas ha emanato la Delibera n. 11/07 sugli “Obblighi di 
separazione amministrativa e contabile (unbundling) per le imprese operanti nei settori dell’energia 
elettrica e il gas”. La Delibera ha disciplinato ex novo la materia richiamandosi alle disposizioni della 
direttiva UE ed inserendo un'ulteriore forma di separazione, il cosiddetto unbundling funzionale, che 
prevede l'affidamento dell’esercizio delle attività ritenute essenziali per la liberalizzazione a un gestore 
indipendente. 
 
Secondo dati pubblicati dalla Commissione europea, i principali operatori sul mercato del gas 
italiano sono ENI 43,9%, Gruppo Enel 15,4%, Gruppo Edison 7,7%, Gruppo AEM 2,6%, Gruppo 
Hera 2,5%, E.ON 1,5% e Gaz de France 1,5%. La Stogit (100% ENI) opera nelle attività di stoccaggio, 
mentre Italgas (100% ENI) detiene il 32% del mercato della distribuzione, operando in un regime di 
unbundling amministrativo e contabile dal 1999. 
 
A livello europeo, il gas naturale rappresenta il 24% del mix energetico e partecipa a un quinto della 
produzione elettrica. La domanda di gas è cresciuta del 35% negli ultimi 10 anni, ma solo il 37% del gas 
è prodotto negli Stati membri, mentre le importazioni riguardano circa il 63%. I principali paesi 
fornitori dell'Unione europea sono la Federazione russa (29%), la Norvegia (17%), l'Algeria (13%), la 
Nigeria e il Qatar (ciascuno 1%). 
 
 
Link utili 
 
Direttiva 2003/55 relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale (testo consolidato): 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2003L0055:20030804:IT:PDF 
 
Proposta della Commissione - Norme comuni per il mercato interno del gas naturale: 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0529:FIN:IT:PDF 
 
Proposta della Commissione - condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas naturale: 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0532:FIN:IT:PDF 
 
 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2003L0055:20030804:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0529:FIN:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0532:FIN:IT:PDF
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Riferimenti 
 
Romano LA RUSSA (UEN, IT) 
Relazione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 
2003/55/CE relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale 
Doc. A6-0257/2008: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-
2008-0257+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT 
 
Procedura: Codecisione, prima lettura 
Dibattito: 8.7.2008 
 
 

AGEVOLARE IL TRASFERIMENTO DELLE ECOTECNOLOGIE ALLE IMPRESE 
 
Una relazione all'esame dell'Aula sollecita una politica UE sulle tecnologie energetiche.  
Rilevando la necessità di ridurre il costo dell'energia verde, chiede un migliore trasferimento di 
tecnologie alle imprese e invita il settore privato a investire di più nella ricerca. Sostiene le 
proposte Iniziative industriali europee su energia eolica, solare e bioenergia, nonché per la 
cattura del carbonio e la fissione nucleare, e chiede più risorse per l'efficienza energetica e le 
fonti rinnovabili. 
 
Una politica europea sulle tecnologie energetiche e l'adeguatezza della sua base finanziaria sono 
fondamentali per conseguire gli obiettivi dell'UE in materia di energia e cambiamento climatico entro il 
2020. E' quanto sostiene la relazione di Jerzy BUZEK (PPE/DE, PL), sottolineando la necessità di 
sviluppare e applicare tecnologie energetiche innovative, a basso costo e a basse emissioni di carbonio, 
l'efficienza energetica e l'energia rinnovabile, «essenziali per ridurre il costo per l'abbattimento delle 
emissioni e creare nuovi mercati per l'industria dell'UE, garantendo un impegno globale per affrontare il 
cambiamento climatico». Rileva inoltre che tecnologie a basse emissioni possono contribuire al 
raggiungimento di un «nuovo accordo internazionale sul cambiamento climatico atto a sostituire il 
regime del protocollo di Kyoto».  
 
I deputati si rammaricano tuttavia per il fatto che il Piano strategico europeo per le tecnologie 
energetiche (Piano SET) si concentri soprattutto sulle misure orientate all'offerta e trascuri quelle 
idonee a ridurre la domanda di energia, come i risparmi di energia e l'efficienza energetica. Chiedono 
quindi che l'efficienza energetica occupi un posto di maggior rilievo nel Piano, «dato che si tratta del 
settore che vanta le più grandi potenzialità per riduzioni delle emissioni efficaci sotto il profilo dei costi 
nel medio periodo». Sottolineano poi che nuove tecnologie possono facilitare la diversificazione delle 
fonti energetiche, ridurre la domanda di energia e fornire metodi meno inquinanti e più sicuri a 
sostegno della sicurezza degli approvvigionamenti energetici. 
 
Agevolare il trasferimento tecnologico alle imprese e sostenere le energie pulite 
 
Secondo i deputati, è essenziale ridurre il costo dell'energia «verde» e dare forte impulso all'innovazione 
nel settore energetico, migliorando il processo di trasferimento tecnologico dai centri di ricerca alle 
imprese, riducendo i tempi di penetrazione sul mercato e ponendo fine «all'attuale inerzia tecnologica e 
regolamentare», nonché migliorando l'interconnessione delle reti. Sono favorevoli alla costituzione di 
un gruppo direttivo di alto livello e all'introduzione di un sistema di informazione trasparente e 
facilmente accessibile per tali tecnologie, in particolare per le PMI. 
 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2008-0257+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2008-0257+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT
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Sollecitano inoltre il settore privato a investire maggiormente nelle attività di ricerca ed a assumersi più 
rischi, «essendo questa una condizione preliminare perché l'UE possa porsi all'avanguardia in questo 
settore». Chiedono poi maggiori risorse a favore del partenariato con l'industria «per incoraggiare gli 
investimenti del settore privato nelle tecnologie a basse emissioni di carbonio», associando anche le 
PMI, in particolare nell'ambito delle tecnologie per sistemi di approvvigionamento energetico diffusi. 
 
La relazione chiede un maggiore supporto a favore delle tecnologie a basse emissioni di carbonio e 
plaude alle proposte Iniziative industriali europee (EII), sottolineando comunque la necessità di 
accrescere il sostegno alla ricerca e allo sviluppo delle tecnologie che saranno necessarie nel lungo 
periodo, ponendo l'accento in particolare su quelle nel campo dell'energia solare, «che possono far 
divenire l'Europa indipendente sul piano energetico». Sostiene inoltre «con forza» le proposte EII 
concernenti l'energia eolica, solare e la bioenergia, nonché la cattura, il trasporto e lo stoccaggio del 
biossido di carbonio, le reti elettriche e la fissione nucleare. Chiede di intensificare la ricerca nel campo 
dei biocombustibili e sottolinea l'importanza di sviluppare, su larga scala, la conversione di biomassa in 
gas per produrre idrogeno e combustibili sintetici liquidi. Inoltre, le EII sulla fissione nucleare, secondo 
i deputati, dovrebbero «garantire continuità e comprendere attività di R&S sulle tecnologie di terza e 
quarta generazione». 
 
Un finanziamento adeguato e coordinato 
 
I deputati invitano inoltre ad ampliare la ricerca e a rafforzare l'istruzione e la formazione. Chiedono 
quindi una cooperazione coordinata con gli Stati membri e ritengono che gli strumenti comunitari 
operanti a livello nazionale, come i Fondi strutturali, possano sostenere la ricerca, lo sviluppo e le 
capacità di innovazione. Ribadiscono poi che il piano SET dovrà creare capacità di ricerca e di 
innovazione in campo energetico su scala europea, ritenendo che «la soluzione risieda parzialmente 
nella creazione di strutture di ricerca europee». Invitano pertanto il Foro per la strategia europea in 
materia di infrastrutture di ricerca (ESFRI) ad identificare le necessità europee in fatto di strutture di 
ricerca nel campo delle tecnologie energetiche innovative, come le tecnologie in materia di energie 
rinnovabili. 
 
I deputati attendono la comunicazione della Commissione sul finanziamento delle nuove tecnologie a 
basse emissioni di carbonio e delle nuove tecnologie CCS. Ritengono che il Piano SET non dovrebbe 
essere finanziato attraverso la riassegnazione di finanziamenti messi a disposizione del settore 
energetico nell'ambito del FP7 e del CIP, ma occorrerebbero «significative risorse aggiuntive a 
favore delle tecnologie nel campo dell'efficienza energetica e delle energie rinnovabili». 
 
Chiedono quindi con urgenza un finanziamento e un sostegno adeguati a favore della R&S, della 
dimostrazione e della commercializzazione delle nuove tecnologie a basse emissioni e senza emissioni 
di carbonio affinché, a partire dal 2009, siano spesi «ogni anno almeno 2 miliardi del bilancio dell'UE 
per sostenere tali tecnologie indipendentemente dal FP7 e dal CIP». Infine, sollecitano proposte relative 
a risorse supplementari nella revisione intermedia del quadro finanziario 2007-2013.  
 
 
Link utili 
 
Comunicazione della Commissione - "Piano strategico europeo per le tecnologie energetiche: Verso un 
futuro a bassa emissione di carbonio": 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0723:FIN:IT:PDF 
 
Risoluzione del Parlamento su un "Piano d'Azione per l'efficienza energetica: concretizzare le 
potenzialità" (31/1/08): 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0723:FIN:IT:PDF
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http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-
0033+0+DOC+XML+V0//IT 
 
 
Riferimenti 
 
Jerzy BUZEK (PPE/DE, PL)  
Relazione sul Piano strategico europeo per le tecnologie energetiche 
Doc. A6-0255/2008: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=REPORT&reference=A6-2008-
0255&language=IT&mode=XML 
 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 8.7.2008 
 
 

PETIZIONI 
 

GASDOTTO NORDSTREAM: EVITARE A GAZPROM DI DOMINARE IL MERCATO 
EUROPEO DEL GAS 

 
Il gasdotto Nordstream risponde alla necessità di soddisfare i fabbisogni energetici dell'UE, 
ma pone problemi ambientali e geopolitici. Una relazione all'esame dell'Aula chiede di 
valutare la situazione del mercato derivante dalla sua realizzazione e, se del caso, prendere 
misure per evitare che Gazprom domini il mercato UE del gas in assenza di pari condizioni per 
le società europee in Russia. Sollecita inoltre una politica energetica comune e una 
diversificazione geografica e delle fonti. 
 
Nord Stream è un progetto infrastrutturale che sarà realizzato nell'area del Baltico. La costruzione del 
gasdotto nordeuropeo avrà ripercussioni tecnogeniche su un corridoio sottomarino lungo 1.200 km e 
largo circa 2 km e interesserà un'area di 2.400 km², divenendo pertanto il più grande sito di costruzione 
sottomarina al mondo. La relazione di Marcin LIBICKI (UEN, PL) ricorda che esso è solo uno dei 
molti progetti di infrastruttura del gas che consentiranno di sostituire carburanti fossili più nocivi per 
l'ambiente.  
 
Il progetto, secondo i deputati, avrà un'ampia dimensione strategica e politica sia per l'UE che per la 
Russia e contribuirà a soddisfare i futuri fabbisogni energetici dell'UE.  Sottolineano tuttavia che il 
principio di reciprocità deve essere rispettato appieno in termini di investimento, qualora 
l'interdipendenza tra l'UE e la Russia si sviluppi in un partenariato. Precisano poi che i paesi terzi 
traggono maggiore profitto dal mercato aperto europeo, mentre agli investitori europei in Russia «non 
sono concessi simili vantaggi». La relazione esorta quindi la Commissione, nell'ambito delle proprie 
competenze, a valutare la situazione in termini di concorrenza del mercato provocata dalla possibile 
realizzazione del gasdotto Nord Stream e, laddove necessario, a prendere misure intese a «evitare che 
Gazprom assuma un ruolo dominante sui mercati del gas europei qualora non siano accordati alle 
società europee pari diritti di ingresso sul mercato energetico russo». 
 
Politica energetica comune e diversificazione dei fornitori e delle fonti 
 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-0033+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-0033+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=REPORT&reference=A6-2008-0255&language=IT&mode=XML
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=REPORT&reference=A6-2008-0255&language=IT&mode=XML
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I deputati ricordano che il progetto, insieme ad altri gasdotti complementari, dovrebbe essere 
pianificato nello spirito di una politica estera energetica europea comune. Sottolineano peraltro che 
la sicurezza energetica deve essere considerata «un componente essenziale della sicurezza globale 
dell'UE», la cui definizione «non dovrebbe limitarsi esclusivamente all'assenza di produzione interna 
dell'UE ma dovrebbe anche tenere in considerazione gli aspetti geopolitici della dipendenza dalle 
importazioni e le relative possibili conseguenze delle interruzioni legate a motivi politici». 
 
Tenendo poi conto della crescente dipendenza dell'UE da un numero limitato di fonti energetiche, di 
fornitori e di rotte di trasporto, i deputati ritengono essenziale sostenere iniziative volte alla loro 
diversificazione, sia geografica sia mediante lo sviluppo di alternative sostenibili. Sottolineano peraltro 
che il terzo pacchetto energetico ridurrà la dipendenza energetica di ogni Stato membro poiché, in un 
mercato completamente liberalizzato e integrato, «nessuno Stato può essere disconnesso da un 
fornitore di un paese terzo». 
 
Una valutazione d'impatto ambientale indipendente 
 
I deputati rilevano le preoccupazioni espresse da alcuni Stati membri in merito alla costruzione e alla 
manutenzione del gasdotto, sottolineando che l'area del Baltico è patrimonio comune dei paesi che vi si 
affacciano e «non una questione attinente alle relazioni bilaterali tra gli Stati». A tale riguardo, si 
oppongono all'attuazione del progetto nella scala proposta «senza il previo consenso degli Stati 
litorali» ed invitano la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad avvalersi di tutti gli strumenti 
giuridici a loro disposizione per evitare la costruzione del gasdotto nordeuropeo, «qualora sia evidente il 
rischio di un disastro ambientale nell'area del Mar Baltico». 
 
I deputati sottolineano che varie decine di mesi di lavoro in un'area che potrebbe interessare sino a 
2.400 km² rappresentano «una seria minaccia per la biodiversità» e il numero di habitat, nonché per la 
sicurezza e il corretto funzionamento del trasporto marittimo nella regione. Invitano quindi a 
commissionare una reale valutazione d'impatto ambientale da parte di un organismo indipendente, 
con l'approvazione di tutti gli Stati litorali ed insistono affinché il Consiglio si attivi per pervenire a 
valutazioni d'impatto ambientale obbligatorie nelle relazioni tra l'UE e i paesi terzi. 
 
Alla luce dei seri rischi ambientali e dei costi elevati del progetto, la relazione chiede infine di esaminare 
tracciati alternativi per il gasdotto. Rileva poi l'assenza di qualsiasi strategia per far fronte alle avarie 
strutturali e alle minacce esterne alla sicurezza del gasdotto e la mancanza di strutture istituzionali che 
rispondano adeguatamente ai temi di sicurezza ambientale e geopolitica legati al progetto.  
 
 
Link utili 
 
Risoluzione del Parlamento europeo su una politica estera comune dell'Europa in materia di energia (26 
settembre 2007): 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2007-
0413+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
Sito della commissione per le petizioni: 
http://www.europarl.europa.eu/activities/committees/homeCom.do?language=IT&body=PETI 
 
Comunicazione della Commissione - Strategia tematica per la protezione e la conservazione 
dell’ambiente marino: 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2005:0504:FIN:IT:PDF 
 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2007-0413+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2007-0413+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/activities/committees/homeCom.do?language=IT&body=PETI
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2005:0504:FIN:IT:PDF
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Riferimenti 
 
Marcin LIBICKI (UEN, PL) 
Relazione sull'impatto ambientale del gasdotto di cui è prevista la realizzazione nel Mar Baltico per 
collegare Russia e Germania (Petizioni 0614/2007 e 0952/2007) 
Doc. A6-0255/2008: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0255+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 8.7.2008 
 
 

AMBIENTE 
 

QUOTE DI EMISSIONI ANCHE PER I TRASPORTI AEREI, DAL 2012 
 
Il Parlamento è chiamato ad approvare definitivamente una direttiva che, dal 2012, prevede 
l'inclusione nel sistema comunitario delle emissioni prodotte da tutti i voli in arrivo e in 
partenza da un aeroporto dell'UE. Sono però previste alcune deroghe per i voli militari, 
antincendio e di ricerca o effettuati da piccoli aerei o su rotte poco frequentate. L'85% delle 
quote sarà assegnato gratuitamente e il restante sarà posto all'asta, i cui proventi dovranno 
finanziare misure ambientali. 
 
La direttiva 2003/87/CE ha istituito un sistema che consente lo scambio delle quote di emissione di gas 
a effetto serra all'interno della Comunità al fine di promuovere la riduzione di dette emissioni secondo 
criteri di validità in termini di costi e di efficienza economica. Il protocollo di Kyoto della convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) impone ai paesi sviluppati di limitare 
o ridurre le emissioni dei gas ad effetto serra generati dal trasporto aereo. L'obiettivo della proposta 
della Commissione è proprio quello di ridurre l'impatto esercitato dal trasporto aereo sui cambiamenti 
climatici inserendo le emissioni prodotte dalle attività di questo modo di trasporto nel sistema 
comunitario di scambio delle quote. 
 
Sulla base di un compromesso negoziato con il Consiglio dal relatore Peter LIESE (PPE/DE, DE), il 
Parlamento è chiamato ad approvare definitivamente le modifiche alla suddetta direttiva che, se 
confermate dall'Aula, si applicheranno a partire dal gennaio 2012. Così, da quella data, le emissioni 
prodotte «da tutti i voli in arrivo e in partenza» da un aeroporto comunitario dovrebbero essere inserite 
nel sistema comunitario, evitando in tal modo distorsioni della concorrenza tra voli europei e non 
europei. 
 
Tuttavia, saranno esclusi dal sistema i voli effettuati esclusivamente per trasportare, nell'ambito di un 
viaggio ufficiale, un monarca regnante (o i membri più prossimi della sua famiglia), un capo di Stato, i 
capi di governo o i ministri di un paese non membro dell'UE. Non sono nemmeno compresi i voli 
militari effettuati da aeromobili militari e i voli delle autorità doganali e di polizia, quelli effettuati a fini 
di ricerca e soccorso, i voli per attività antincendio e quelli umanitari e per servizi medici d'emergenza 
autorizzati. Restano fuori anche i voli di addestramento effettuati al solo fine di ottenere un brevetto o 
un'abilitazione, quelli realizzati ai fini della ricerca scientifica o per verificare, collaudare o certificare 
aeromobili o apparecchiature sia a bordo che a terra, nonché quelli effettuati da un aeromobile con una 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0255+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0255+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
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massa massima al decollo certificata inferiore a 5.700 kg. Sono esclusi inoltre i voli effettuati nel quadro 
di obblighi di servizio pubblico imposti su rotte per le quali la capacità offerta non supera i 30.000 posti 
l'anno, nonché i voli realizzati da vettori commerciali che o operano meno di 243 voli per tre 
quadrimestri consecutivi oppure che generano un totale annuale di emissioni inferiore a 10.000 
tonnellate. Quest'ultima possibilità non può però essere applicata ai voli delle autorità pubbliche 
europee.  
 
Certificati di emissioni: 85% gratuiti e il resto all'asta 
 
In base al compromesso, la quantità totale di quote da assegnare agli operatori aerei per il periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2012 e il 31 dicembre 2012 è equivalente al 97% delle emissioni storiche del 
trasporto aereo (media 2004-2006). In proposito il Consiglio proponeva una percentuale del 100%, 
mentre i deputati avevano suggerito il 90%. A partire dal 1° gennaio 2013 e, in mancanza di modifiche, 
per ogni periodo successivo, la quantità totale di quote da assegnare agli operatori aerei scenderebbe al 
95% (sempre contro il 100% proposto dal Consiglio) della media storica, moltiplicata per il numero di 
anni che costituiscono il periodo. 
 
Il compromesso prevede inoltre che l'85% dei certificati di emissione siano attribuiti gratuitamente sulla 
base di criteri stabiliti a livelli UE, e che il restante 15% sia messo all'asta. Il Consiglio aveva 
inizialmente proposto che fosse messo all'asta il 10%, mentre i deputati suggerivono di attribuire con 
questo metodo il 25%. Questa percentuale di quote messa all'asta, è precisato, potrà essere aumentata 
nel quadro del riesame generale della presente direttiva.  
 
Per ogni anno, a partire dal 2013, il 3% della quantità totale di quote di emissioni da assegnare dovrà 
essere accantonato in una riserva speciale destinata agli operatori aerei che cominciano ad esercitare 
un'attività di trasporto aereo o i cui dati relativi alle tonnellate-chilometro sono aumentati mediamente 
di oltre il 18%, purché l'attività non sia «una continuazione integrale o parziale di un'attività di trasporto 
aereo esercitata in precedenza da un altro operatore aereo». A ognuno di questi operatori non potranno 
essere assegnate più di un milione di quote. 
 
Spetterà agli Stati membri stabilire l'uso che deve essere fatto dei proventi derivanti dalla vendita all'asta 
di quote, ma la direttiva precisa che tali proventi dovrebbero essere utilizzati «per lottare contro i 
cambiamenti climatici nell'Unione europea e nei paesi terzi». Ad esempio, per ridurre le emissioni di gas 
a effetto serra, per adattarsi all'impatto dei cambiamenti climatici, per alimentare un fondo di ricerca e 
sviluppo volto a mitigare e a promuovere l'adeguamento, in particolare nel campo dell'aeronautica e del 
trasporto aereo, o per ridurre le emissioni attraverso trasporti a basse emissioni e per coprire i costi 
derivanti dalla gestione del sistema comunitario. I proventi, come richiesto dai deputati, potrebbero 
anche essere utilizzati per finanziare il Fondo globale per l'efficienza energetica e le energie rinnovabili, 
nonché per misure volte a evitare la deforestazione. 
 
Sanzioni 
 
Se un operatore aereo non rispetta le prescrizioni della presente direttiva nemmeno in seguito 
all'imposizione di misure coercitive, il suo Stato membro di riferimento può chiedere alla Commissione 
di decidere di imporgli un divieto operativo. Qualsiasi richiesta dovrà contenere la prova che l'operatore 
aereo non ha rispettato i suoi obblighi, i dettagli sulla misura coercitiva adottata da tale Stato membro, 
una giustificazione dell'imposizione di un divieto operativo a livello comunitario e una 
raccomandazione sulla portata del divieto operativo a livello comunitario e sulle eventuali condizioni 
per la sua applicazione. 
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Link utili 
 
Posizione comune del Consiglio: 
http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/08/st05/st05058.it08.pdf 
 
Sito della Commissione sullo scambio di emissioni: 
http://ec.europa.eu/environment/climat/emission.htm 
 
 
Riferimenti 
 
Peter LIESE (PPE/DE, DE) 
Relazione relativa alla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione della direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di includere le attività 
di trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra 
Doc.: A6-0220/2008 
Procedura: Raccomandazione per la seconda lettura 
Dibattito: 8.7.2008 
 
 

TRASPORTI 
 

VERSO TARIFFE AEREE PIÙ TRASPARENTI 
 
Il Parlamento è chiamato a approvare definitivamente un regolamento che rafforza la 
trasparenza delle tariffe aeree imponendo l'indicazione di tutte le tasse, i diritti e i 
supplementi. Inoltre, razionalizza le norme vigenti sul rilascio delle licenze ai vettori aerei e 
sulla libertà di prestare servizi nell'UE. Instaura requisiti più severi in materia di solidità 
finanziaria delle compagnie e di ricorso al wet lease degli aerei e chiarisce le norme applicabili 
agli oneri di servizio pubblico. 
 
Il relatore Arūnas DEGUTIS (ALDE/ADLE, LT) proporrà all'Aula di approvare la posizione comune 
negoziata con il Consiglio riguardo al regolamento che fissa norme comuni per la prestazione di servizi 
aerei nella Comunità, poiché questa accoglie gran parte delle proposte avanzate dal Parlamento nel 
corso della sua prima lettura. Se i deputati sottoscrivono l'accordo, il regolamento potrà entrare in 
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'UE. Visti i tempi tecnici 
necessari, sembra però difficile che le nuove disposizioni si possano già applicare a partire da questa 
estate. 
 
Il regolamento consolida e razionalizza il contenuto dei provvedimenti vigenti sul rilascio delle licenze 
ai vettori aerei, sulla libertà di prestare servizi aerei nella Comunità e sulla tariffazione di detti servizi. Al 
tempo stesso instaura requisiti più severi in materia di solidità finanziaria dei vettori aerei e di ricorso al 
wet lease dell'aeromobile (la prestazione di un servizio aereo utilizzando un aeromobile e un equipaggio 
appartenenti ad una compagnia differente). Chiarisce inoltre le norme applicabili agli oneri di servizio 
pubblico riguardo alle rotte aeree, elimina le incoerenze tra il mercato interno dell'aviazione e i servizi 
destinati a paesi terzi e semplifica le norme sulla ripartizione del traffico tra gli aeroporti che servono la 
stessa città o la stessa conurbazione. Infine, la proposta rafforza la trasparenza in materia di tariffe aeree 
offerte a passeggeri e clienti merci. 
 

http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/08/st05/st05058.it08.pdf
http://ec.europa.eu/environment/climat/emission.htm
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Tariffe libere, chiare e trasparenti 
 
Il regolamento dà facoltà ai vettori aerei comunitari e, per reciprocità, ai vettori aerei dei paesi terzi di 
fissare liberamente le tariffe aeree passeggeri e merci per i servizi aerei intracomunitari, fatte salve le 
disposizioni in materia di oneri di servizio pubblico. Prevede inoltre che gli Stati membri non possono 
operare discriminazioni in base alla nazionalità o all'identità dei vettori aerei e devono consentire a 
quelli UE di fissare tariffe aeree passeggeri e merci per i servizi tra il proprio territorio e un paese terzo. 
Precisa, peraltro, che sono abrogate «tutte le restanti limitazioni in materia di fissazione delle tariffe, 
comprese quelle relative alle rotte verso paesi terzi, derivanti da accordi bilaterali tra gli Stati membri». 
 
Il regolamento prescrive che - qualsiasi sia la forma di offerta e pubblicità, anche su Internet - le tariffe 
disponibili dovranno precisare le condizioni ad esse applicabili per i servizi in partenza da un aeroporto 
situato nella Comunità. Per consentire poi ai clienti di confrontare efficacemente i prezzi dei servizi 
offerti dalle diverse linee aeree, il prezzo finale da pagare dovrà sempre essere indicato e includere «tutte 
le tariffe aeree ... le tasse, i diritti ed i supplementi inevitabili e prevedibili al momento della 
pubblicazione».  
 
Più precisamente, dovranno essere specificati almeno la tariffa aerea, le tasse, i diritti aeroportuali e 
«altri diritti, tasse o supplementi connessi ad esempio alla sicurezza o ai carburanti». I supplementi di 
prezzo opzionali, invece, dovranno essere comunicati «in modo chiaro, trasparente e non ambiguo» 
all'inizio di qualsiasi processo di prenotazione e la loro accettazione dovrà avvenire «sulla base 
dell'esplicito consenso dell'interessato» ("opt-in"). Gli Stati membri dovranno garantire l'osservanza di 
tutte le norme summenzionate e prescrivere sanzioni - «effettive, proporzionate e dissuasive» - per le 
loro violazioni. 
 
Condizioni per ottenere una licenza d'esercizio e solidità finanziaria 
 
Per poter effettuare servizi di trasporto aereo di passeggeri e merci nella Comunità, le imprese devono 
ottenere una licenza d'esercizio che è conferita a condizione che siano rispettati taluni requisiti. Tra 
questi figura l'obbligo di avere il principale centro di attività in uno Stato membro dell'UE, essere 
titolare di un certificato di operatore aereo, disporre di uno o più aeromobili e avere come attività 
principale la prestazione di servizi aerei. Inoltre, gli Stati membri e/o i cittadini degli Stati membri 
devono detenere oltre il 50% dell'impresa, salvo quanto previsto da un accordo con un paese terzo in 
cui prenda parte la Comunità.  
 
Per ottenere la licenza è poi necessario rispettare determinate condizioni finanziarie. Più in 
particolare, un'impresa che richiede per la prima volta la licenza deve essere in grado di dimostrare di 
poter far fronte in qualsiasi momento ai propri impegni effettivi e potenziali per un periodo di 
ventiquattro mesi dall'inizio delle operazioni, e ai costi fissi e operativi connessi per un periodo di tre 
mesi senza tener conto delle entrate derivanti da dette operazioni. Per consentire la verifica di questi 
presupposti, l'impresa dovrà presentare un piano economico relativo ad almeno tre anni di attività, 
fornendo una serie di informazioni riguardo ai bilanci, alle previsioni di spesa e di entrate, ai costi di 
avviamento, alle fonti di finanziamento, agli azionisti, ecc..  
 
Dopo due anni dal rilascio, l'autorità competente dovrà riesaminare l'osservanza di tali prescrizioni. Le 
compagnie aeree dovranno inoltre notificare in anticipo i loro programmi relativi all'attivazione di un 
nuovo servizio verso una località non precedentemente servita e qualunque altra modifica sostanziale 
dell'attività (compresi i cambiamenti del tipo o del numero di aeromobili utilizzati), le eventuali fusioni 
o acquisizioni previste e le modifiche nell'assetto azionario che riguardino dal 10% in su del capitale 
complessivo.  
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D'altro canto, l'autorità competente, sulla base della propria verifica, potrà sospendere o revocare la 
licenza d'esercizio se ritiene che un vettore aereo UE «non è più in grado di far fronte ai propri 
impegni effettivi e potenziali per un periodo di dodici mesi». Tuttavia, potrà rilasciare una licenza 
provvisoria di massimo un anno «in attesa della ristrutturazione finanziaria», purché «non sussistano 
pericoli per la sicurezza» e vi sia la prospettiva realistica di una ristrutturazione finanziaria 
«soddisfacente entro tale periodo di tempo». D'altro canto, dovrà procedere «senza indugio» a una 
valutazione approfondita della situazione finanziaria «qualora sussistano chiari segnali dell'esistenza di 
problemi di natura finanziaria oppure vi siano in corso procedimenti per insolvenza o di natura 
analoga».  
 
Oneri di servizio pubblico 
 
Il regolamento stabilisce i principi generali per gli oneri di servizio pubblico. Più in particolare, sancisce 
che uno Stato membro può imporre oneri di servizio pubblico riguardo ai servizi aerei di linea effettuati 
tra un aeroporto comunitario e un aeroporto che serve una regione periferica o in via di sviluppo 
all'interno del suo territorio o una rotta a bassa densità di traffico verso un qualsiasi aeroporto nel suo 
territorio. A condizione però che tale rotta «sia considerata essenziale per lo sviluppo economico e 
sociale della regione servita dalll'aeroporto stesso». Tale onere, è precisato, può essere imposto 
esclusivamente per garantire che su tale rotta siano prestati servizi aerei di linea minimi rispondenti a 
determinati criteri di continuità, regolarità, tariffazione o capacità minima, «cui i vettori aerei non si 
atterrebbero se tenessero conto unicamente del loro interesse commerciale».  
 
Il regolamento fissa inoltre i criteri per valutare l'adeguatezza di onere di servizio pubblico e le modalità 
(gara d'appalto) per assicurarlo. Prevede inoltre che uno Stato membro possa compensare un vettore 
aereo selezionato in misura non superiore all'importo necessario per coprire i costi netti sostenuti per la 
prestazione ... tenendo conto dei ricavi conseguenti ottenuti ... e di un margine di profitto ragionevole». 
 
Noleggio di aerei, con o senza equipaggio (wet e dry lease) 
 
Un vettore aereo comunitario può avere a propria disposizione uno o più aeromobili utilizzati in base a 
un contratto di dry o wet lease (noleggio senza o con equipaggio) che deve essere soggetto ad 
approvazione preventiva in base al diritto comunitario o nazionale sulla sicurezza aerea. Le compagnie 
UE possono quindi impiegare aeromobili immatricolati nella Comunità in base a contratti di wet lease, 
salvo quando ciò comporti rischi per la sicurezza.  
 
Possono anche ricorrere ad aerei immatricolati in un paese terzo purché siano autorizzati dall'autorità 
competente per il rilascio delle licenze che dovrà verificare se il vettore aereo UE dimostra «in modo 
convincente» il rispetto di tutte le norme di sicurezza equivalenti a quelle comunitarie o nazionali. 
Inoltre, dovrà giustificare tale scelta con esigenze eccezionali, nel qual caso l'approvazione sarebbe 
concessa per massimo sette mesi (prorogabile per altrettanto), oppure dovrà dimostrare che il contratto 
serve a soddisfare esigenze di capacità stagionali che non possono essere ragionevolmente soddisfatte 
attraverso un contratto con un aereo comunitario. O ancora, dovrà dimostrare che il contratto è 
necessario per superare difficoltà operative non risolvibili ricorrendo ad aerei comunitari, nel qual caso 
l'approvazione sarebbe limitata alla durata strettamente necessaria per il superamento delle difficoltà. 
 
Accesso alle rotte 
 
In forza al regolamento, gli Stati membri dovranno astenersi dall'assoggettare a qualsivoglia permesso o 
autorizzazione la prestazione di servizi aerei intra-UE da parte dei vettori aerei comunitari i quali, come 
regola generale, hanno la facoltà di operare in tutta la Comunità, visto che il provvedimento abroga 
tutte le limitazioni alla libertà di prestare servizi derivanti da accordi bilaterali tra gli Stati membri. 
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Nell'effettuazione di tali servizi, inoltre, le compagnie aeree potranno combinare servizi aerei e stipulare 
accordi di code sharing, «fatte salve le norme comunitarie in materia di concorrenza che si applicano 
alle imprese». Gli Stati membri, inoltre, dovranno consentire analoghi accordi per servizi aerei verso, da 
e attraverso qualsiasi aeroporto del loro territorio da o verso qualsiasi destinazione nei paesi terzi. 
Potranno tuttavia imporre delle limitazioni, specie se il paese terzo interessato non consente analoghe 
opportunità commerciali ai vettori aerei comunitari.  
 
Distribuzione del traffico tra aeroporti 
 
Il regolamento dà la possibilità agli Stati membri di regolamentare la distribuzione del traffico aereo tra 
aeroporti, purché ciò non comporti discriminazioni tra le destinazioni all'interno della Comunità oppure 
basate sulla nazionalità o sull'identità del vettore aereo. Inoltre, gli aeroporti in questione devono servire 
la stessa città ed essere dotati di adeguate infrastrutture di trasporto che offrano un collegamento 
diretto, in meno di novanta minuti. Devono inoltre essere collegati l'uno all'altro e alla città che devono 
servire da servizi di trasporto pubblico «frequenti, affidabili ed efficienti» e offrire ai vettori aerei i 
servizi necessari. 
 
Link utili 
 
Posizione comune del Consiglio: 
http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/07/st16/st16160.it07.pdf 
 
Prima lettura del Parlamento europeo (11/7/2007): 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2007-
0337+0+DOC+XML+V0//IT 
 
Sito della Commissione sui trasporti aerei: 
http://ec.europa.eu/transport/air_portal/index_en.htm 
 
Relazione 2007 sul mercato del trasporto aereo (in inglese): 
http://ec.europa.eu/transport/air_portal/observatory/doc/annual_reports/annual_report_2007.pdf 
 
 
Riferimenti 
 
Arūnas DEGUTIS (ALDE/ADLE, LT) 
Relazione relativa alla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione del regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella 
Comunità (rifusione) 
Doc. A6-0264/2008: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-
2008-0264+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT 
 
Procedura: Codecisione, seconda lettura 
Dibattito: 8.7.2008 
 

TRASPORTO AEREO: SEGGIOLINI PER I BABY PASSEGGERI 
 
Un'interrogazione orale alla Commissione aprirà un dibattito in Aula sui dispositivi di 
sicurezza per bambini nel trasporto aereo. I deputati sottolineano che le cinture di sicurezza ad 
anello possono determinare la morte del bambino o procurargli lesioni gravi e che proteggere il 

http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/07/st16/st16160.it07.pdf
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2007-0337+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2007-0337+0+DOC+XML+V0//IT
http://ec.europa.eu/transport/air_portal/index_en.htm
http://ec.europa.eu/transport/air_portal/observatory/doc/annual_reports/annual_report_2007.pdf
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2008-0264+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2008-0264+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT
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bambino stringendolo fra le braccia «è fisicamente impossibile». Chiedono quindi dispositivi 
di sicurezza certificati e la previsione obbligatoria di seggiolini di sicurezza, come già previsto 
per le automobili. 
 
I deputati ricordano che il 29 aprile la Commissione ha trasmesso al Parlamento un progetto di 
regolamento che modifica il regolamento (CEE) n. 3922/91 del Consiglio per quanto riguarda le regole 
tecniche e procedure amministrative comuni applicabili al trasporto aereo commerciale (mediante 
velivoli) (UE OPS). La norma UE OPS 1.730, al punto 3, autorizza l’impiego di un sistema di vincolo 
per bambini «approvato unicamente dall’autorità nazionale del paese del vettore aereo, senza ulteriori 
specificazioni». I deputati sottolineano poi che la sicurezza dei bambini di età inferiore a due anni «è 
limitata dal fatto che non hanno diritto a un proprio posto a sedere».  
 
Di conseguenza, i metodi comunemente utilizzati sono due. In primo luogo, le ”cinture di sicurezza 
ad anello”, che assicurano il bambino all’adulto che lo accompagna. Da ricerche scientifiche e test 
effettuati in Canada, Australia, Stati Uniti e Germania risulta tuttavia che tali cinture «possono 
determinare la morte del bambino o procurargli lesioni gravi». I deputati rilevano peraltro che il 
regolamento attuale potrebbe tradursi in un impiego su scala più ampia delle cinture ad anello da parte 
delle compagnie aeree. L'altro metodo utilizzato è poi quello del "bambino tenuto in grembo”, come 
raccomandato in Germania. Secondo i deputati, però, nell’eventualità di un incidente aereo, proteggere 
il bambino stringendolo fra le braccia «è fisicamente impossibile».   
 
I deputati sottolineano inoltre che molti decessi di bambini di età inferiore a due anni non appaiono 
nelle statistiche, «poiché spesso le vittime degli incidenti vengono registrate unicamente in base a un 
conteggio che si riferisce ai sedili dell'aereo». Alla luce di tale situazione, Eva LICHTENBERGER 
(Verdi/ALE, AT), in nome della commissione per i trasporti e il turismo, rivolge le seguenti domande 
alla Commissione: 
 

• È a conoscenza la Commissione degli studi scientifici e dei test effettuati sulle cinture ad anello, che ne hanno 
rivelato gli effetti negativi, e degli incidenti avvenuti in tale ambito?  

• Per quale motivo le norme UE OPS non includono disposizioni relative a dispositivi di sicurezza certificati per 
bambini, e quali misure sono previste al fine di garantire la sicurezza di neonati e bambini a bordo degli 
aeroplani?  

• In che modo le vigenti norme UE OPS (cinture ad anello) sono conformi al principio della uguale protezione e 
non discriminazione per ogni passeggero, compresi neonati e bambini?   

• Potrebbe rappresentare una soluzione appropriata la previsione obbligatoria di seggiolini di sicurezza per 
bambini, provvisti di adeguata certificazione, come già previsto per le automobili? 

 
Link utili 
 
Sito della Commissione sul trasporto aereo: 
http://ec.europa.eu/transport/air_portal/index_en.htm 
 
 
Riferimenti 
Interrogazione orale - Regole tecniche e procedure amministrative applicabili al trasporto aereo 
commerciale (mediante velivoli) (UE OPS) / uso di dispositivi di sicurezza (sistemi di vincolo) per 
bambini (OPS 1.730) 
Doc.:  
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-
0075+0+DOC+XML+V0//IT 

http://ec.europa.eu/transport/air_portal/index_en.htm
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0075+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0075+0+DOC+XML+V0//IT
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Procedura: Interrogazione orale 
Dibattito: 8.7.2008 
 

UNA STRATEGIA EUROPEA PER LA MOBILITÀ URBANA 
 
Una relazione all'esame dell'Aula sollecita una strategia generale sulla mobilità urbana intesa a 
ridurre il ricorso massiccio all'automobile privata e promuovere il passaggio a modalità più 
sostenibili. Chiede inoltre di incentivare la redazione di piani di mobilità urbani, l'introduzione 
di norme e orientamenti UE su pedaggi e mobilità dei disabili, lo scambio di migliori prassi e 
lo sviluppo di tecnologie pulite. Rilevando la responsabilità dei cittadini, sollecita campagne di 
informazione. 
 
Accogliendo con favore il Libro verde della Commissione sui trasporti urbani, la relazione di Reinhard 
RACK (PPE/DE, AT) ritiene necessario definire «nettamente» gli ambiti di competenza riconoscendo 
che le autorità locali sono libere di adottare le proprie politiche di mobilità «purché esse non violino la 
pertinente legislazione nazionale e comunitaria». Sostenendo che un'azione concertata sulla mobilità 
urbana all'interno della Comunità può offrire un chiaro valore aggiunto, i deputati ritengono che 
l'Unione europea debba definire una strategia generale sulla mobilità urbana intesa «a ridurre il 
ricorso massiccio all'automobile privata e a promuovere il passaggio verso modalità di trasporto 
sostenibili», così come a sostenere gli impegni comunitari in materia di tutela ambientale e ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra. 
 
Al riguardo, la relazione sollecita lo sviluppo di uno schema europeo globale integrato in materia di 
mobilità urbana, che serva da quadro comune di riferimento e che rappresenti un chiaro incentivo per 
le città e per le zone urbane a redigere piani di mobilità urbana «sostenibili, integrati e comprensivi». 
Occorre inoltre procedere alla raccolta di dati affidabili, redigere un inventario della normativa 
comunitaria vigente e valutarne l'attuazione negli Stati membri. Andrebbe inoltre stilato un inventario 
delle iniziative locali e creata una "Piattaforma europea per la mobilità urbana" o qualsiasi altro forum 
efficace che riunisca tutti i dati, le prassi eccellenti e le informazioni di politica della mobilità urbana. Si 
dovrebbero inoltre valutare i costi esterni dei diversi vettori stradali e verificare le possibilità di 
internalizzarli. 
 
Nel ritenere necessario che l'Unione europea tenga in considerazione le esigenze specifiche dei trasporti 
urbani in tutti i settori politici in cui può intervenire come legislatore, la relazione chiede 
l'introduzione di regolamentazioni e/o orientamenti europei specifici in materia di 
standardizzazione e armonizzazione. Più in particolare, per quanto riguarda la concezione e il 
funzionamento delle zone verdi e dei pedaggi (da decidere a livello locale), i requisiti tecnici e 
organizzativi per l'interoperabilità dei diversi vettori di trasporto, la mobilità di disabili, anziani, persone 
con figli in tenera età e delle persone socialmente più vulnerabili, il miglioramento della sicurezza 
stradale e, infine, l'accessibilità e l'interoperabilità delle tecnologie ITS per il loro uso in tutta l'Unione 
europea. 
 
I deputati sollecitano poi la promozione dello scambio di prassi migliori, specialmente per quanto 
riguarda l'utilizzazione ottimale delle infrastrutture esistenti, l'adozione di soluzioni di trasporto 
multimodale e mobilità (strada, rotaia, vie navigabili), i sistemi di fatturazione integrati che semplificano 
l'accesso a modi diversi di trasporto e le soluzioni co-modali, l'elaborazione di piani su misura di 
mobilità sostenibile, soluzioni innovative per un trasporto efficiente delle merci ed i servizi di trasporto 
sostenibili destinati alla mobilità dei turisti nelle aree urbane. Ma anche orientamenti per una politica di 
contratti pubblici ecologicamente consapevole, il miglioramento dei trasporti pubblici puliti di 
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passeggeri, la promozione di catene di mobilità sostenibile (percorso a piedi - bicicletta - carsharing - 
carpooling - taxi-mobilità collettiva/pubblica) e la migliore organizzazione dei trasporti a breve raggio. 
 
Vanno anche condivise le migliori prassi riguardo alle misure di gestione del traffico (per esempio il 
telelavoro o orari flessibili di lavoro e di apertura delle scuole), alle misure intese a promuovere la 
mobilità virtuale (quali ad esempio l'e-learning, l'e-banking, i teleacquisti e le teleconferenze), 
all'introduzione di zone ecologiche e di sistemi di pedaggio, alle politiche e pratiche in materia di 
parcheggi (come l'introduzione di sistemi di guida al parcheggio) e al miglioramento e alla diffusione 
dell'applicazione di sistemi di traffico intelligenti.  
Allo stesso tempo, la relazione sottolinea la necessità della ricerca e dello sviluppo nel campo del 
trasporto sostenibile, in particolare la necessità di promuovere il progresso tecnologico nello sviluppo di 
tecnologie pulite per gli autoveicoli. Invita pertanto la Commissione e il Consiglio a investire in 
sistemi di trasporto urbano «puliti, più efficienti, orientati ai consumatori e sicuri» e a adottare misure 
per creare un mercato per tali sistemi. Anche perchè l'UE deve svolgere un ruolo nello sviluppo e nella 
promozione dei sistemi di trasporti intelligenti (STI) e nel finanziamento di tecnologie innovative, in 
quanto possono fornire un contributo significativo ad esempio al miglioramento della sicurezza stradale 
e del flusso del traffico e all'efficienza logistica.  
 
La relazione reputa necessario che lo sviluppo urbano e la pianificazione urbanistica procedano in 
maniera integrata, tenendo conto delle attuali e future necessità di trasporto urbano. Nell'ambito dello 
sviluppo e l'ammodernamento delle grandi città, inoltre, andrebbe privilegiata l'introduzione di 
collegamenti ferroviari veloci tra i centri cittadini e i terminal fluviali, ferroviari e aeroportuali e in 
particolare con le regioni periferiche. Data l'urbanizzazione sempre più rapida, occorre anche prestare 
maggiore attenzione alle periferie, alle aree periurbane e alle conurbazioni. 
 
La relazione sottolinea poi la responsabilità individuale dei cittadini e ritiene necessario 
incoraggiarli «a soppesare con spirito critico il loro comportamento come utenti della strada». Anche 
perché quasi tutti i cittadini possono modificare le proprie abitudini, ad esempio per quanto riguarda 
l'uso dell'auto privata e di mezzi di trasporto alternativi (pedonale, bicicletta o trasporti pubblici) «dando 
quindi il proprio contributo individuale per migliorare la pulizia e la qualità della vita delle zone urbane». 
Al contempo occorre che le autorità nazionali, regionali e locali «offrano opzioni alternative di mobilità 
per facilitare questi cambiamenti» ed è necessario incrementare le campagne di informazione e di 
educazione per sensibilizzare i cittadini, in particolare i più giovani, sul proprio comportamento. In tale 
contesto, i deputati sottolineano l'importanza del crescente successo della "Giornata senza macchine" 
nell'ambito della settimana della mobilità indetta dall'UE. 
 
L'Unione europea, per i deputati, può fornire un importante contributo al finanziamento di misure 
nel settore dei trasporti urbani di passeggeri e merci, per esempio con mezzi dei Fondi strutturali e di 
coesione. La relazione invita inoltre la Commissione ad elaborare specifici strumenti di economia di 
mercato che creino un contesto generale equilibrato, per rendere possibile la mobilità sostenibile nei 
centri urbani. D'altra parte, nel contesto del prossimo riesame del bilancio, il finanziamento di progetti 
con fondi dell'Unione europea dovrebbe essere vincolato più rigidamente a condizioni e requisiti 
relativi ai trasporti sostenibili e alla protezione ambientale. 
 
 
Link utili 
 
Libro Verde- Verso una nuova cultura della mobilità urbana: 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0551:FIN:IT:PDF 
 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0551:FIN:IT:PDF


 

 

___________________________________________________________________________________________________________ 
Regione Abruzzo  -  Servizio Attività di Collegamento con l’U.E. di Bruxelles  -  Newsletter Settimanale n. 20  dell’11 luglio 2008 

 - 56 -

Risoluzione del Parlamento europeo sulla politica europea del trasporto sostenibile tenendo conto delle 
politiche europee dell'energia e dell'ambiente (11 marzo 2008): 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-
0087+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
 
 
Riferimenti 
 
Reinhard RACK (PPE/DE, AT) 
Relazione sul tema "Verso una nuova cultura della mobilità urbana" 
Doc.:  
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0252+0+DOC+XML+V0//IT 
 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 8.7.2008 
 
 

SICUREZZA ALIMENTARE 
 

NUOVE NORME PER ADDITIVI, AROMI E ENZIMI ALIMENTARI 
 
Il Parlamento adotterà quattro regolamenti volti a armonizzare e aggiornare la normativa su 
additivi, aromi ed enzimi alimentari. E' anche stabilita una procedura di autorizzazione per 
queste sostanze, che andranno inserite in elenchi positivi comunitari, se sicure e non 
ingannevoli per i consumatori. Gli additivi vanno vietati negli alimenti per lattanti e possono 
continuare ad esserlo per Mortadella e Cotechino tradizionali italiani. E' resa più rigorosa la 
definizione di aromi "naturali". 
 
Sulla base di un compromesso negoziato con il Consiglio, il Parlamento è chiamato a adottare 
definitivamente quattro regolamenti volti a armonizzare, chiarire e aggiornare l’attuale normativa in 
materia di additivi, enzimi e aromi alimentari e a stabilire una procedura uniforme di autorizzazione per 
queste sostanze. Oltre a voler sostituire una decina di atti applicabili in questo campo, il pacchetto mira 
a garantire il buon funzionamento del mercato interno, assicurando al contempo un livello elevato di 
protezione della vita e della salute umana. Se l'Aula sottoscrive il compromesso, i regolamenti potranno 
essere applicati, per ogni legislazione alimentare settoriale, due anni dopo l'adozione delle disposizioni 
di attuazione settoriali.  
 
Procedura di autorizzazione uniforme e trasparente 
 
Un primo regolamento istituisce una procedura di autorizzazione uniforme, centralizzata, efficace e 
trasparente basata su una valutazione dei rischi effettuata dall’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (l'EFSA) e su una gestione dei rischi nella quale la Commissione e gli Stati membri 
intervengono nell'ambito della procedura del comitato di regolamentazione. Ciò comporterà 
un'armonizzazione delle disposizioni di legge degli Stati membri relative all'uso degli additivi, degli 
enzimi e degli aromi alimentari sotto forma di elenchi positivi delle sostanze autorizzate che la 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-0087+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2008-0087+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0252+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0252+0+DOC+XML+V0//IT
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Commissione dovrebbe stabilire. Fatte salve talune eccezioni, le sostanze già autorizzate dovranno 
progressivamente essere sottoposte a una nuova valutazione dei rischi. 
 
La procedura uniforme definisce inoltre le modalità dell'aggiornamento degli elenchi, le quali 
definiscono anche i criteri in base ai quali le sostanze possono essere incluse. L'aggiornamento 
comprende l'aggiunta o il ritiro di una sostanza nell'elenco comunitario, nonché l'aggiunta, il ritiro o la 
modifica delle condizioni, caratteristiche o restrizioni che sono connesse alla presenza di una sostanza 
nell'elenco comunitario. La procedura di aggiornamento può essere avviata dalla Commissione o a 
seguito di una domanda da parte di uno Stato membro o di una persona interessata, e si conclude con 
l'adozione di un regolamento della Commissione. Come richiesto dai deputati, se il progetto di 
regolamento non è conforme al parere dell'EFSA, la Commissione dovrà fornire una spiegazione dei 
motivi delle divergenze.  
 
Entro i ventiquattro mesi seguenti l'adozione di ogni legislazione alimentare settoriale, la Commissione 
dovrà adottare le misure di attuazione del regolamento, per quanto riguarda in particolare il 
contenuto, la redazione e la presentazione della domanda, le modalità di controllo della validità della 
domanda e la natura delle informazioni che devono figurare nel parere dell'Autorità. Quest'ultima, 
peraltro, dovrà rendere pubblici i suoi pareri e le domande di parere ricevute.  
 
Additivi negli alimenti, ma solo se necessari e non inducono in errore i consumatori 
 
Un altro regolamento stabilisce norme relative agli additivi alimentari utilizzati negli alimenti, al fine di 
assicurare un efficace funzionamento del mercato interno e, al contempo, garantire un elevato livello di 
tutela della salute umana e dei consumatori, compresa la protezione degli interessi dei consumatori e le 
pratiche leali nel commercio degli alimenti, tenendo conto, se del caso, della tutela dell'ambiente. A tal 
fine, stabilisce degli elenchi comunitari degli additivi alimentari autorizzati, le condizioni d'uso degli 
additivi e le norme relative all'etichettatura degli additivi alimentari commercializzati come tali. 
 
Per "additivo alimentare" s'intende qualsiasi sostanza abitualmente non consumata come alimento in 
sé e non utilizzata come ingrediente caratteristico di alimenti la cui aggiunta intenzionale ad alimenti 
abbia uno scopo tecnologico nella fabbricazione, nella trasformazione, nella preparazione, nel 
trattamento, nell'imballaggio, nel trasporto o nella conservazione degli stessi. In base alla funzione 
tecnologica che l'additivo alimentare esercita nel prodotto alimentare, sono definite una serie di 
"categorie funzionali", tra le quali figurano gli edulcoranti, i coloranti, i conservanti, gli antiossidanti, gli 
emulsionanti, gli esaltatori di sapidità, i gas d'imballaggio, gli stabilizzanti, gli addensanti e gli agenti 
lievitanti. 
 
Il regolamento indica anche una serie di sostanze che non possono essere considerate additivi 
alimentari, come ad esempio monosaccaridi, bisaccaridi od oligosaccaridi e gli alimenti contenenti tali 
sostanze utilizzati per le loro proprietà dolcificanti, basi per gomma da masticare, taluni amidi, gelatina 
alimentare, proteine del latte e glutine, caseina e inulina. Dovrebbero essere escluse dal campo 
d'applicazione anche le sostanze considerate additivi alimentari quando sono utilizzate per dare un 
aroma o un sapore o per fini nutrizionali, come succedanei del sale, vitamine o minerali, nonché le 
sostanze considerate alimenti che possono essere utilizzate per una funzione tecnica, come il cloruro di 
sodio o lo zafferano utilizzato come colorante. 
 
Il regolamento prevede la compilazione di due elenchi comunitari degli additivi che possono essere 
immessi sul mercato in quanto tali e utilizzati negli alimenti nonché di quelli che possono essere 
utilizzati in altri additivi, enzimi e aromatizzanti alimentari alle condizioni d'impiego ivi specificate. Per 
essere incluso in tali elenchi, un additivo deve soddisfare una serie di condizioni ed essere giustificato da 
altri fattori legittimi pertinenti, tra cui i fattori ambientali. Più in particolare, l'uso degli additivi 
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alimentari «deve essere sicuro, deve rispondere ad una necessità tecnologica, non deve indurre in errore 
i consumatori e deve presentare un vantaggio per questi ultimi». Pertanto, il consumatore non deve 
essere tratto in inganno riguardo alla natura, alla freschezza, alla qualità degli ingredienti impiegati, alla 
genuinità del prodotto o al carattere naturale del processo di produzione, oppure alla qualità 
nutrizionale del prodotto, incluso - come richiesto dai deputati - «il suo contenuto di frutta e verdura».  
 
Inoltre, un additivo alimentare deve presentare vantaggi per i consumatori e quindi mirare a 
conservare la qualità nutrizionale degli alimenti, fornire gli ingredienti o i costituenti necessari per la 
fabbricazione di alimenti destinati a consumatori con esigenze dietetiche particolari e accrescere la 
capacità di conservazione o la stabilità di un alimento o migliorarne le proprietà organolettiche, «a 
condizione di non alterare la natura, la sostanza o la qualità dell'alimento in modo da indurre in errore i 
consumatori». Un additivo, comunque, non può essere utilizzato «per occultare gli effetti dell'impiego 
di materie prime difettose o di pratiche o tecniche inappropriate o non igieniche nel corso di una di 
queste operazioni». Sono fissate condizioni specifiche per edulcoranti e coloranti. 
 
Per ogni additivo alimentare incluso negli elenchi comunitari dovranno essere indicati gli alimenti ai 
quali può essere aggiunto, le condizioni d'impiego (inclusa la quantità utilizzabile) e, se del caso, le 
restrizioni alla sua vendita diretta ai consumatori finali. Le specifiche degli additivi alimentari relative, in 
particolare, all'origine, ai criteri di purezza e a ogni altra informazione necessaria, dovranno essere 
adottate all'atto della prima inclusione dell'additivo alimentare negli elenchi UE.  
 
In linea generale, il regolamento vieta l'impiego di additivi alimentari negli alimenti non trasformati e 
negli alimenti per lattanti e per la prima infanzia, compresi in quelli dietetici o con scopi medici 
speciali, tranne nei casi espressamente specificati. Il regolamento permette infine agli Stati membri di 
continuare a vietare l'impiego di determinate categorie di additivi alimentari negli alimenti tradizionali 
prodotti sul loro territorio. Per quanto riguarda l'Italia, tutte le categorie di additivi possono continuare 
ad essere vietate nella "Mortadella" tradizionale italiana e nel "Cotechino e zampone" tradizionale 
italiano, tranne i conservanti, gli antiossidanti, i regolatori dell'acidità, gli esaltatori di sapidità, gli 
stabilizzanti e i gas d'imballaggio. 
Aromi, più rigore nella definizione di quelli "naturali" 
 
Un terzo regolamento stabilisce norme relative agli aromi alimentari e agli ingredienti alimentari con 
proprietà aromatizzanti destinati a essere utilizzati negli e sugli alimenti. Esso si applica agli aromi 
utilizzati o destinati a essere utilizzati negli e sugli alimenti, agli ingredienti alimentari con proprietà 
aromatizzanti, agli alimenti contenenti aromi e/o agli ingredienti alimentari con proprietà aromatizzanti 
e ai materiali di base per aromi e/o ai materiali di base per ingredienti alimentari con proprietà 
aromatizzanti. Non si applica, invece, alle sostanze aventi esclusivamente un sapore dolce, aspro o 
salato, agli alimenti crudi e agli alimenti non composti e ai miscugli quali, ma non esclusivamente, spezie 
e/o erbe fresche, essiccate o congelate, alle miscele di tè e miscele per tisane nella loro forma originale 
se non sono stati utilizzati come ingredienti alimentari. 
 
Per "aromi" s’intendono i prodotti non destinati ad essere consumati nella loro forma originale, che 
sono aggiunti agli alimenti al fine di conferire o modificare un aroma e/o sapore, nonché i prodotti 
contenenti o fabbricati con sostanze aromatizzanti, preparazioni aromatiche, aromi ottenuti per 
trattamento termico, aromatizzanti di affumicatura, precursori degli aromi o altri aromi o miscele di 
aromi. In forza al regolamento, possono essere utilizzati negli o sugli alimenti solo gli aromi o gli 
ingredienti alimentari con proprietà aromatizzanti che, in base ai dati scientifici disponibili, non 
presentano un rischio per la salute dei consumatori e il cui uso «non induce in errore il consumatore». 
Laddove possibile, inoltre, occorre prestare attenzione alle eventuali conseguenze negative per i gruppi 
vulnerabili. Come per gli additivi, anche per gli aromi sono definite le modalità per la compilazione 
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dell'elenco e le informazioni che vi devono figurare, come le condizioni d'uso, nonché le norme 
sull'etichettatura. Attualmente sono circa 2600 gli aromi registrati 
 
A quest'ultimo proposito, sono anche previste delle disposizioni specifiche per l'uso del termine 
"naturale". Più in particolare il termine "naturale" può essere utilizzato per descrivere un aroma «solo 
se il componente aromatizzante contiene esclusivamente preparazioni aromatiche e/o sostanze 
aromatizzanti naturali» e, accogliendo quanto richiesto dal Parlamento in prima lettura, può essere 
utilizzato in associazione ad un riferimento ad un alimento, ad una categoria di alimenti o ad una fonte 
d’aroma vegetale o animale «solo se la totalità o almeno il 95% del componente aromatizzante è stato 
ottenuto dal materiale di base a cui è fatto riferimento» (la Commissione proponeva il 90%). 
 
Enzimi 
 
Come per gli additivi e per gli aromi, un quarto regolamento stabilisce un elenco comunitario degli 
enzimi alimentari autorizzati, le condizioni d'uso e le norme relative all'etichettatura. Per "enzima 
alimentare" s'intende un prodotto ottenuto da vegetali, animali o microrganismi o prodotti derivati 
nonché un prodotto ottenuto mediante un processo di fermentazione tramite microrganismi che 
contiene uno o più enzimi in grado di catalizzare una specifica reazione biochimica e che è aggiunto ad 
alimenti per uno scopo tecnologico in una qualsiasi fase di fabbricazione, trasformazione, preparazione, 
trattamento, imballaggio, trasporto o conservazione degli stessi. Il regolamento non si applica agli 
enzimi alimentari utilizzati nella produzione di additivi alimentari e di coadiuvanti tecnologici, né alle 
colture microbiche che sono tradizionalmente utilizzate nella produzione di alimenti e che possono 
incidentalmente produrre enzimi ma non sono utilizzate in modo specifico per produrli. 
 
Soltanto gli enzimi alimentari inclusi nell'elenco comunitario possono essere immessi sul mercato in 
quanto tali e utilizzati negli alimenti e, per esserlo, il tipo d'impiego proposto non deve porre problemi 
di sicurezza per la salute dei consumatori, mentre l'impiego deve rispondere ragionevolmente ad una 
necessità tecnologica e non deve indurre in errore i consumatori. 
 
 
Link utili 
 
Posizione comune del Consiglio - procedura uniforme di autorizzazione per gli additivi, gli enzimi e gli 
aromi alimentari: 
http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/07/st16/st16673.it07.pdf 
 
Posizione comune del Consiglio - Additivi alimentari: 
http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/07/st16/st16675.it07.pdf 
 
 
Posizione comune del Consiglio - Aromi e ad alcuni ingredienti alimentari con proprietà aromatizzanti 
destinati a essere utilizzati negli e sugli alimenti: 
http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/07/st16/st16677.it07.pdf 
 
 
Posizione comune del Consiglio - Enzimi alimentari: 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0179+0+NOT+XML+V0//IT 
 
 
Riferimenti 

http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/07/st16/st16673.it07.pdf
http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/07/st16/st16675.it07.pdf
http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/07/st16/st16677.it07.pdf
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0179+0+NOT+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0179+0+NOT+XML+V0//IT
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Åsa WESTLUND (PSE, SE) 
Relazione relativa alla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione del regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce una procedura uniforme di autorizzazione per gli 
additivi, gli enzimi e gli aromi alimentari 
Doc.:  
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0179+0+NOT+XML+V0//IT 
 
& 
Relazione relativa alla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione del regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli additivi alimentari 
Doc.:  
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0180+0+NOT+XML+V0//IT 
 
& 
Mojca DRČAR MURKO (ALDE/ADLE, SI) 
Relazione relativa alla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione del regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli aromi e ad alcuni ingredienti alimentari con proprietà 
aromatizzanti destinati a essere utilizzati negli e sugli alimenti e che modifica i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 1576/89 e (CEE) n. 1601/91, il regolamento (CE) n. 2232/96 e la direttiva 2000/13/CE 
Doc.:  
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0177+0+NOT+XML+V0//IT 
 
& 
Avril DOYLE (PPE/DE, IE) 
Relazione relativa alla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione del regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli enzimi alimentari e che modifica la direttiva 
83/417/CEE del Consiglio, il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, la direttiva 2000/13/CE, 
la direttiva 2001/112/CE del Consiglio e il regolamento (CE) n. 258/97 
Doc.: 
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0176+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
Procedura: Codecisione, seconda lettura 
Dibattito: 7.7.2008 
 
 

UNIONE ECONOMICA E MONETARIA 
 

BCE: I TASSI D’INTERESSE NON COMPROMETTANO LA CRESCITA 
 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0179+0+NOT+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0179+0+NOT+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0180+0+NOT+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0180+0+NOT+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0177+0+NOT+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0177+0+NOT+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0176+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0176+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
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Apprezzando l’operato della BCE nel 2007, specie nel far fronte alla crisi dei subprime, una 
relazione all’esame dell’Aula sollecita la creazione di un quadro UE per la sorveglianza 
finanziaria. Rileva poi che ogni ulteriore aumento dei tassi di interesse dovrebbe essere 
effettuato con cautela per non compromettere la crescita economica, ma gli Stati membri 
devono attuare riforme strutturali. Chiedendo maggiore coordinamento in materia di cambi, 
esorta decisioni più trasparenti in seno alla BCE. 
 
La relazione di Olle SCHMIDT (ALDE/ADLE, SE) sul rapporto annuale della Banca centrale 
europea (BCE) per il 2007 constata anzitutto - «con soddisfazione» - che a dieci anni dal varo 
dell’Unione economica e monetaria (UEM) sia la BCE sia l’euro «godono di rispetto e accettazione 
generale sul panorama economico mondiale» e osserva come l’euro «abbia acquistato pregio di valuta 
globale quasi al pari del dollaro americano». Rammenta inoltre che il trattato CE distingue 
esplicitamente tra gli obiettivi della BCE in materia di stabilità dei prezzi e quelli di sostegno alle 
politiche economiche generali. Obiettivi che, per i deputati, «non possono essere semplicemente 
considerati surrogabili». La relazione evidenzia poi «l'importanza dell'indipendenza della BCE» 
nell'assolvere questo duplice incarico. 
 
Un quadro UE per la sorveglianza finanziaria 
 
In merito alla stabilità finanziaria, i deputati riconoscono «l’eccellente operato» della BCE nella gestione 
delle perturbazioni dei mercati finanziari scatenate dalla crisi dei mutui sub-prime americani, come 
l'immissione di liquidità sul mercato di un importo pari a 95 miliardi di euro mediante asta a tasso fisso 
al 4% che, assieme ad altre operazioni «ha centrato l’obiettivo di stabilizzare i tassi di interesse a 
brevissimo termine». Per i deputati, tali interventi sono un’ulteriore testimonianza del valore di una 
politica monetaria comune prevista dalla BCE mirante a stabilizzare l’economia in periodi di instabilità. 
 
Vista la crescente complessità degli strumenti finanziari e la scarsa trasparenza delle esposizioni degli 
istituti finanziari, la relazione sottolinea la necessità di istituire un quadro UE per la sorveglianza 
finanziaria, che preveda anche il coinvolgimento della BCE, e invita l'Eurogruppo a rafforzare le sue 
competenze e il coordinamento nell'ambito delle questioni relative alla regolamentazione e alla 
supervisione dei mercati finanziari. Esorta inoltre la BCE ad analizzare e valutare le conseguenze della 
crisi finanziaria e a verificare se dispone degli strumenti adeguati a gestire una crisi finanziaria 
transfrontaliera in Europa e di quali poteri necessiti al fine di migliorare la vigilanza macroprudenziale 
nell'area dell'euro. Evidenzia poi le accresciute esigenze di cooperazione fra banche nazionali e autorità 
di vigilanza «allo scopo di sostenere la stabilità dei mercati finanziari», visto in particolare il crescente 
livello di integrazione dei sistemi finanziari. 
 
Tassi d’interesse, inflazione e parità euro/dollaro 
 
Alla luce della recente correzione della crescita attesa, la relazione sottolinea che, «qualsiasi ulteriore 
aumento dei tassi di interesse dovrebbe essere effettuato con cautela per non compromettere la crescita 
economica». Osserva peraltro che, al fine di sostenere la ripresa economica, gli Stati membri devono 
attuare le riforme strutturali e le attività d'investimento necessarie. Riconoscendo poi la crescente spinta 
verso l'alto dell'inflazione, alla quale contribuiscono in particolare i prezzi dei prodotti alimentari e 
dell'energia, chiede alla BCE di intensificare il dialogo con le banche centrali nazionali su tale questione 
«al fine di richiamare una forte attenzione sulla stabilità dei prezzi a livello globale». 
 
Nel prendere atto dell'apprezzamento dell'euro rispetto al dollaro americano, i deputati rilevano 
l'obiettivo della stabilità dei prezzi ma, al contempo, riconoscono che cambiamenti repentini e notevoli 
nel tasso di cambio della moneta unica «non dovrebbero ostacolare la capacità della BCE di gestire la 
propria politica monetaria, di fronte a una causa di inflazione o, in alternativa, difficili prospettive di 
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crescita per i paesi che dipendono dall'esportazione». Invitano quindi la BCE a seguire da vicino tali 
sviluppi e, se del caso, a adottare le misure necessarie, mentre l’Eurogruppo, la Commissione e la stessa 
BCE dovrebbero rafforzare il coordinamento delle loro azioni nel settore della politica sui tassi di 
cambio. 
 
Trasparenza e processi decisionali efficaci 
 
La relazione rammenta il costante appello ad una maggiore trasparenza in seno alla BCE e si compiace 
dei miglioramenti in tale settore già posti in essere e chiede alla BCE di fornire al Parlamento e al 
pubblico un resoconto annuale delle misure adottate per migliorare le sue prestazioni. Per i deputati, 
dovrebbe anche illustrare con chiarezza se il consenso in merito alle decisioni prese è stato raggiunto 
agevolmente oppure con maggiori difficoltà dovute al permanere di opinioni divergenti.  
 
I deputati esortano poi la BCE a presentare le proprie idee di riforma strutturale del Consiglio direttivo, 
visto che a partire dal 1° gennaio 2009 il numero di governatori dovrebbe essere superiore a 15. 
Osservano peraltro «la crescente urgenza» di riforme, dato il costante aumento del numero dei paesi 
partecipanti all'area dell'euro. E, in proposito, sostengono il suggerimento precedente della BCE 
secondo cui il peso economico degli Stati membri partecipanti «dovrebbe rappresentare il fattore 
preponderante in vista della rotazione dei diritti di voto e che, a fini di efficienza, sarebbe opportuno 
restringere il numero dei membri dotati di potere decisionale».  
 
Una sola voce nei forum internazionali 
 
La relazione sostiene un potenziamento dello sviluppo dell'area dell'euro che si esprima all'unisono nei 
forum internazionali. Osservando una solida ascesa nello status dell'euro quale valuta di levatura 
internazionale, rileva infatti che la rappresentanza dell'UE sul fronte degli affari economici e monetari 
nelle sedi internazionali «non rispecchia adeguatamente il reale peso economico dell'area dell'euro». E 
ciò, per i deputati, può rappresentare «un ostacolo alla capacità di influire in maniera più significativa 
sulle questioni finanziarie in ambito internazionale». Pertanto esortano misure concrete necessarie a 
istituire una rappresentanza unitaria dell'area dell'euro in seno alle istituzioni finanziarie internazionali 
quali il FMI. 
 
Background – dati economici 2007 citati dalla relazione 
 
- il PIL dell’area dell’euro è cresciuto del 2,6 % (a fronte di un incremento del 2,7 % registrato nel 
2006); 
- il tasso di inflazione si è assestato al 2,1% rispetto al 2,2% del 2006 «malgrado il contesto economico 
fosse caratterizzato da notevoli pressioni al rialzo dei prezzi»;  
- la BCE ha apportato ulteriori adeguamenti ai tassi di interesse nel 2007 fino a raggiungere il 4,0% di 
giugno da un tasso pari al 3,5% del dicembre 2006, mantenendo invariato tale livello nel corso del 
secondo semestre,  
- il tasso di cambio dell’euro si è apprezzato del 6,3% in termini nominali reali, e tale apprezzamento è 
stato particolarmente pronunciato nei confronti del Dollaro americano (11,8%),  
- la prevista crescita dell'inflazione nell'area dell'euro ad una percentuale variabile fra il 2,0% e il 3,0% 
nel corso del 2008, essenzialmente sulla scia dell'attuale tendenza al rialzo dei prezzi delle materie prime, 
cui farà seguito una diminuzione ad un valore più moderato oscillante fra l'1,2% e il 2,4% nel 2009. 
 
Link utili 
 
Rapporto annuale 2007 della BCE: 
http://www.ecb.int/pub/pdf/annrep/ar2007it.pdf 

http://www.ecb.int/pub/pdf/annrep/ar2007it.pdf
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Sito della BCE: 
http://www.ecb.int/home/html/index.en.html 
 
Comunicazione della Commissione - UEM@10: successi e sfide di un decennio di Unione economica e 
monetaria: 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2008:0238:FIN:IT:PDF 
 
 
Riferimenti 
 
Olle SCHMIDT (ALDE/ADLE, SE) 
Relazione sulla relazione annuale della BCE per il 2007 
Doc.:  
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0241+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 9.7.2008 
 
 

AFFARI ECONOMICI E MONETARI 
 

FONDI SOVRANI: COORDINAMENTO UE E APPROCCIO GLOBALE 
 
Un'interrogazione orale al Consiglio e alla Commissione aprirà un dibattito in Aula sui fondi 
sovrani, veicoli di investimento di proprietà dei governi. I deputati chiedono, un 
coordinamento UE in materia e un approccio globale che affronti la questione della reciprocità 
nell'apertura dei mercati. Sollecitano poi un'azione nei confronti delle monarchie petrolifere 
che aumentano lo squilibrio del tasso di cambio euro/dollaro con i loro investimenti. Il 
Parlamento adotterà una risoluzione. 
 
I deputati rilevano che i fondi sovrani - veicoli di investimento di proprietà dei governi che impiegano 
fondi statali in eccedenza - stanno aumentando rapidamente, così come le controversie politiche e i 
rischi potenziali che questi stessi fondi comportano. Sottolineano che «la crisi dei mutui subprime e le 
sue conseguenze hanno, inaspettatamente, fatto luce sulla pratica dei fondi sovrani» e nuove 
opportunità sono emerse per tali fondi, «alcuni dei quali sono andati in soccorso di grandi banche». 
 
I deputati, quindi, rivolgono al Consiglio e alla Commissione le seguenti domande: 
 

• Ritengono il Consiglio e la Commissione che, a livello europeo, le varie iniziative nazionali attualmente in corso 
possano far sorgere la necessità di un coordinamento europeo, che potrebbe riunire la regolamentazione elaborata 
dagli Stati membri al fine di garantire reali condizioni di parità, assicurando allo stesso tempo un potenziale per 
risposte efficaci e immediate? Reputano che i settori sensibili ne saranno influenzati? A questo proposito, può la 
Commissione far sapere se sta effettuando un'analisi per controllare le iniziative degli Stati membri e la loro 
conformità rispetto alle norme dell'Unione europea? Non ritiene il Consiglio che la Commissione debba effettuare 
tale analisi? Non sarebbe opportuno valutare oggettivamente la serie di strumenti a nostra disposizione (i 

http://www.ecb.int/home/html/index.en.html
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2008:0238:FIN:IT:PDF
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0241+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0241+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT


 

 

___________________________________________________________________________________________________________ 
Regione Abruzzo  -  Servizio Attività di Collegamento con l’U.E. di Bruxelles  -  Newsletter Settimanale n. 20  dell’11 luglio 2008 

 - 64 -

requisiti di trasparenza, il diritto di voto dei fondi sovrani, i diritti speciali - golden shares - e i diritti degli 
azionisti) e adottare un approccio europeo nei confronti dei settori sensibili, travalicando i confini nazionali? 
Come giudicano il Consiglio e la Commissione un sistema di registrazione per questi fondi? 

 
• In quale misura ritengono il Consiglio e la Commissione che l'articolo 58 del trattato CE, che prevede restrizioni 

al libero movimento dei capitali e dei pagamenti sulla base di motivi di ordine pubblico, necessiti di un 
chiarimento per garantire la totale compatibilità con gli interessi dell'Unione europea e il perfetto funzionamento 
del mercato interno? 

 
• Secondo il Consiglio e la Commissione, cosa dovrebbe fare l'Unione europea a livello mondiale? Dovrebbe 

orientarsi verso un approccio globale nei confronti dei fondi sovrani, promuovendo le pratiche migliori e, infine, 
affrontando la questione della reciprocità nell'apertura dei mercati? 

 
• Come valutano il Consiglio e la Commissione l'eventualità di definire e promuovere, in via preventiva, una 

posizione forte dell'Unione europea, soprattutto in occasione di negoziati a livello globale? 
 

• Qual è l'opinione del Consiglio e della Commissione sul fatto di condurre una riflessione fondamentale sul 
funzionamento dei mercati globali e, successivamente, di presentare proposte ai consessi internazionali che si 
occupano di questo tema? 

 
 
• Ritengono il Consiglio e la Commissione che sia necessario avviare un'azione nei confronti delle monarchie 

petrolifere che stanno aumentando lo squilibrio del tasso di cambio euro/dollaro, dal momento che il petrolio 
viene venduto in dollari, successivamente reinvestiti in capitali in euro attraverso i fondi sovrani? 

 
 
Riferimenti 
 
Interrogazioni orali sulla risposta dell'Unione europea alla sfida dei fondi sovrani 
Docc.: 
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-
0067+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-
0068+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
Procedura: Interrogazione orale 
Dibattito: 8.7.2008 
 

COMMERCIO ESTERO/INTERNAZIONALE 
 

LA CONTROVERSIA BOEING-AIRBUS 
 
Un'interrogazione orale alla Commissione aprirà un dibattito in Aula sulla controversia tra 
Boeing ed Airbus. I deputati chiedono aggiornamenti sul caso nell'OMC e di conoscere le 
possibili conseguenze che potrà avere sulla capacità dell'industria dell'UE di competere nelle 
gare pubbliche d'appalto. Si interrogano poi sulla prospettiva di nuove norme dopo che gli 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0067+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0067+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0068+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0068+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
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Stati Uniti hanno dichiarato di rinunciare all'accordo bilaterale del 1992 tra UE e Stati Uniti per 
i grandi aeromobili civili. 
 
Helmuth MARKOV (GUE/NGL, DE), in nome della commissione per il commercio internazionale, 
rivolge le seguenti domande alla Commissione: 
 
 

• Può la Commissione fornire al Parlamento europeo dati aggiornati sulle due controversie pendenti nell'ambito 
dell'OMC, ossia l'Unione europea contro gli Stati Uniti (Boeing) e gli Stati Uniti contro l'Unione europea 
(Airbus)?  

 
• Può la Commissione far sapere se la controversia OMC pendente inciderà sulla capacità dell'industria UE di 

competere lealmente nelle gare pubbliche d'appalto?  
 

• In che modo valuta la Commissione i risultati della decisione statunitense e le relative proteste in ordine al 
programma di ricapitalizzazione degli aerei cisterna?  

 
• Può la Commissione indicare il ruolo di un sostegno equilibrato da parte dei governi in materia di spazio aereo 

su entrambe le sponde dell'Atlantico?  
 

• Qual è l'opinione della Commissione in merito alla prospettiva di nuove norme dopo che gli Stati Uniti hanno 
dichiarato di rinunciare all'accordo bilaterale del 1992 tra UE e Stati Uniti per i grandi aeromobili civili?  

 
Antefatti 
 
E' dal 2004 che Unione europea e Stati Uniti si affrontano alla OMC sugli aiuti concessi ai loro 
campioni della costruzione aerea, Airbus e Boeing. Il 6 ottobre del 2004 i due paesi hanno, infatti, 
entrambi depositato, presso l'organo di composizione delle controversie del WTO, delle domande di 
consultazione per stabilire se tali sostegni avessero danneggiato o meno i costruttori e se fossero 
compatibili con le norme sul commercio internazionale. 
 
La battaglia aerea, in realtà, è stata aperta dagli USA, i quali hanno accusato Germania, Francia, Regno 
Unito e Spagna e, di conseguenza, l'UE, di concedere delle sovvenzioni incompatibili con gli obblighi 
derivanti dall'appartenenza alla OMC. Più in particolare, gli USA hanno puntato il dito verso il 
finanziamento della ricerca e della concezione di aerei civili di grandi dimensioni, gli aiuti alla 
modernizzazione del sito di costruzione dell'A380, i prestiti BEI a condizioni preferenziali per la ricerca 
per una serie di velivoli, la copertura dei debiti accumulati dalla Deutsche Airbus e la partecipazione al 
capitale della società degli Stati membri e dell'UE. 
 
Il contrattacco europeo sottolinea, invece, che il governo americano sovvenziona la Boeing da 
numerosi anni, principalmente finanziandone i costi di ricerca e sviluppo attraverso la NASA, il 
Dipartimento della Difesa, il Dipartimento del Commercio e altre agenzie governative. Dal 1992, 
accusa l'UE, la Boeing ha ricevuto quasi 23 miliardi di dollari di sovvenzioni americane. Il governo 
continua inoltre a concedere alla Boeing circa 200 milioni di dollari l'anno sotto forma di sovvenzioni 
all'esportazione nel quadro dell’Extraterritorial Income Exclusion Act (legge che disciplina l'esclusione 
dei redditi extraterritoriali, succeduta alla legge sulle “FSC” - Foreign Sales Corporations), nonostante 
una decisione dell’OMC che dichiara espressamente illegali tali sovvenzioni. Denuncia, inoltre, 
sovvenzioni massicce, dell'ordine di 3,2 miliardi di dollari, fra l'altro sotto forma di riduzioni ed esoneri 
fiscali e di finanziamenti di infrastrutture di sostegno per lo sviluppo e la produzione del velivolo 7E7 
della Boeing, noto come “Dreamliner”. 
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Nel mese di luglio del 2007, in vista di un'audizione alla OMC, la Commissione ha risposto alle accuse 
americane secondo le quali Airbus avrebbe ricevuto 205 miliardi di dollari di aiuti. Tale valutazione, per 
la Commissione, non è, infatti, esatta dato che è superiore 8 volte alla capitalizzazione di EADS (25,8 
miliardi di dollari) ed è 12 volte l'importo dei suoi attivi (18,4 miliardi di dollari). Gli USA arrivano a tale 
stima con gli interessi delle sovvenzioni dal 1967. La Commissione ha affermato che, applicando il 
calcolo in tal modo, l'UE potrebbe valutare a 305 miliardi di dollari gli aiuti USA a Boeing, invece dei 
23,7 miliardi di dollari contestati. Il calcolo americano, inoltre, include tra gli aiuti alla ricerca e sviluppo 
quelli concessi ad altri partners o ad attività non legate a Airbus. Ha poi ricordato che molti modelli di 
Airbus, contrariamente a quanto sostenuto dagli USA, sono stati lanciati con condizioni private di 
finanziamento migliori. 
 
Ha inoltre sottolineato che i buoni risultati finanziari di Boeing per gli ordini e gli utili smentiscono la 
tesi secondo cui Boeing sarebbe stata danneggiata. Al contrario, alla riunione del panel arbitrale di 
settembre, la Commissione ha cercato di dimostrare che le cospicue sovvenzioni attribuite a Boeing 
hanno consentito a quest'ultimo di praticare una politica dei prezzi aggressiva per i propri aerei, 
riducendo le vendite e facendo perdere quote di mercato ad Airbus. L'UE afferma, inoltre, di poter 
dimostrare che Boeing ha beneficiato di sovvenzioni illegali all'esportazione e che gli Stati Uniti hanno 
penalizzato gli interessi europei. 
 
Il Panel istituito nell'OMC dovrebbe completare il suo lavoro il prossimo luglio. 
 
 
Link utili 
 
Sito della Commissione europea: 
 
http://ec.europa.eu/trade/issues/respectrules/dispute/pr260907_en.htm 
 
 
Background della Commissione europea (16/01/2008): 
 
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2008/january/tradoc_137522.pdf 
 
 
Riferimenti 
 
Interrogazione orale sulle controversie tra Airbus e Boeing nell'ambito dell'Organizzazione mondiale 
del commercio (OMC) 
Doc.:  
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=OQ&reference=O-2008-0033&language=IT 
 
Procedura: Interrogazione orale 
Dibattito: 7.7.2008 
 
SICUREZZA E DIFESA 
 
Sì a una politica spaziale per la sicurezza UE, ma no alle guerre stellari 
 
Una relazione all'esame dell'Aula rileva l'importanza della dimensione spaziale per la 
sicurezza dell'UE e sollecita una strategia comune europea nello spazio. Ma esprime 

http://ec.europa.eu/trade/issues/respectrules/dispute/pr260907_en.htm
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2008/january/tradoc_137522.pdf
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=OQ&reference=O-2008-0033&language=IT
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preoccupazione per la minaccia di militarizzazione dello spazio e raccomanda il divieto di 
ricorso alle armi contro i dispositivi spaziali. Chiede un sistema UE di sorveglianza spaziale, la 
tutela delle infrastrutture a terra, un dialogo con la NATO sulla difesa antimissile e 
l'interoperabilità dei sistemi di telecomunicazione. 
 
Sottolineando che l'UE non dispone di un'infrastruttura spaziale comune per scopi di sicurezza e di 
difesa, la relazione di Karl von WOGAU (PPE/DE, DE) rileva l'importanza della dimensione spaziale 
per la sicurezza dell'UE e la necessità di una strategia comune per la difesa degli interessi europei nello 
spazio. Sottolinea poi la necessità di dispositivi spaziali affinché le attività politiche e diplomatiche 
dell'UE possano basarsi su informazioni «indipendenti, affidabili ed esaurienti» a sostegno delle sue 
politiche di prevenzione dei conflitti, delle operazioni di gestione delle crisi e della sicurezza mondiale.  
 
Invita peraltro gli Stati membri a condividere e a scambiarsi le informazioni geospaziali necessarie a una 
valutazione comunitaria autonoma delle minacce e li esorta a rendere compatibili i loro diversi tipi di 
radar, satelliti ottici e per i rilevamenti meteorologici e sistemi di ricognizione. Chiede poi un accesso 
«sicuro, indipendente e sostenibile» allo spazio per l'UE, «quale premessa per l'autonomia dei propri 
interventi» e raccomanda che i satelliti europei non commerciali siano lanciati in orbita da vettori 
europei, «preferibilmente a partire dal territorio dell'Unione». Gli investimenti strategici a lungo termine 
nei nuovi vettori europei dovrebbero quindi essere fatti quanto prima, per «tenere il passo con la 
crescente concorrenza internazionale». 
 
No alla militarizzazione dello spazio 
 
I deputati si compiacciono dell'adozione della politica spaziale europea da parte del Consiglio, ma 
deplorano allo stesso tempo l'assenza di qualsiasi riferimento alla minaccia di militarizzazione dello 
spazio e, ribadendo l'importanza del principio dell'utilizzo a scopi pacifici dello spazio, esprimono 
preoccupazione in tal senso. Insistono infatti sulla necessità di assicurare che «in nessuna circostanza la 
politica spaziale europea contribuisca alla militarizzazione e all'armamento generale dello spazio», e 
invitano tutti gli attori internazionali «ad astenersi dall'utilizzare apparecchiature offensive nello spazio». 
In proposito, esprimono particolare inquietudine per «le azioni distruttive nei confronti dei satelliti, 
come ad esempio il sistema antisatellitare collaudato dalla Cina e per le ricadute sulla sicurezza nello 
spazio del forte incremento di detriti spaziali».  
 
La relazione raccomanda pertanto l'adozione su base volontaria di strumenti internazionali 
giuridicamente vincolanti intesi a vietare l'impiego di armi contro i dispositivi spaziali e lo 
stazionamento di armi nello spazio. Chiede inoltre il rafforzamento del regime giuridico 
internazionale al fine di disciplinare e tutelare l'utilizzo dello spazio per scopi pacifici, invitando la 
Conferenza delle Nazioni Unite sul disarmo ad elaborare un accordo multilaterale sulla prevenzione 
della corsa al riarmo nello spazio e chiedendo alle istituzioni dell'UE di convocare una conferenza di 
revisione del Trattato sullo spazio extra-atmosferico.  
 
Sistema di sorveglianza spaziale, protezione delle infrastrutture e difesa antimissile 
 
I deputati sostengono inoltre la creazione di un sistema europeo di sorveglianza spaziale per 
«tenere sotto controllo le infrastrutture spaziali, i detriti spaziali e altre eventuali minacce». Deplorano 
poi il fatto che gli Stati membri non abbiano accesso ai dati istantanei sul lancio di missili balistici a 
livello mondiale e chiedono quindi l'avvio di progetti mirati alla messa a punto di un sistema satellitare 
di allerta precoce in grado di rilevare il lancio di missili balistici. Sottolineando poi la vulnerabilità dei 
dispositivi spaziali strategici e delle infrastrutture che consentono di accedere allo spazio, quali ad 
esempio i vettori e i porti spaziali, i deputati evidenziano la necessità di proteggerli in maniera adeguata 
mediante una difesa terrestre contro i missili di teatro, aerei e sistemi di sorveglianza spaziale. Si dicono 
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inoltre favorevoli alla condivisione dei dati con partner internazionali nell'eventualità che «i satelliti 
siano messi fuori uso da un'azione del nemico».  
 
La relazione esorta poi l'UE e la NATO ad avviare un dialogo strategico sulla politica spaziale e la 
difesa antimissile, in particolare sulla complementarietà e l'interoperabilità dei sistemi per le 
comunicazioni satellitari, la sorveglianza spaziale e il sistema di allerta precoce contro i missili balistici, 
nonché la protezione delle forze europee mediante un sistema di difesa contro i missili di teatro, 
tenendo presente «l'imperativo giuridico di evitare qualsiasi azione che possa risultare incompatibile con 
il principio dell'uso pacifico dello spazio». L'UE e gli USA dovrebbero inoltre avviare un dialogo 
strategico sull'impiego dei dispositivi spaziali ed assumere un ruolo di guida a livello globale. 
 
Sottolineando la necessità di comunicazioni satellitari per le missioni PESD e le missioni degli Stati 
membri sotto mandato delle Nazioni Unite, della NATO e di altre organizzazioni analoghe, i deputati 
chiedono la reciproca interoperabilità degli attuali e dei futuri sistemi satellitari per le 
telecomunicazioni a disposizione degli Stati membri ed insistono sulla possibilità di realizzare risparmi 
mediante l'uso in comune delle infrastrutture terrestri a supporto dei diversi sistemi nazionali di 
telecomunicazione. Chiedono poi agli Stati membri di analizzare la possibilità di elaborare un "codice 
della strada" giuridicamente o politicamente vincolante per gli operatori spaziali, unitamente a un 
regime di gestione del traffico spaziale. 
 
Programmi comuni per la politica spaziale europea 
 
I deputati sottolineano che la spesa per le attività spaziali europee in comune prevista nel bilancio 
dell'UE nel periodo 2007-2013 ammonta «all'incirca a 5,25 miliardi di euro, pari a una spesa media 
annua di 750 milioni di euro per il periodo in questione». Si dicono però preoccupati per la mancanza di 
coordinamento tra gli Stati membri, «che comporta una penuria di risorse, imputabile a un'inutile 
duplicazione delle attività» e sono pertanto favorevoli all'idea di avviare programmi comuni, «che 
consentiranno nel lungo termine di ridurre i costi». Evidenziando poi la grande importanza del 
finanziamento a titolo del bilancio comunitario, come nel caso del progetto Galileo, chiedono di 
prevedere una dotazione operativa per i dispositivi spaziali a sostegno della PESD e degli interessi 
europei in materia di sicurezza. 
 
Background - L'Agenzia Spaziale Europea 
 
La missione dell'Agenzia Spaziale Europea (ESA) consiste nello sviluppo delle capacità spaziali 
europee. Il suo compito, infatti, è quello di delineare il programma spaziale europeo e di attuarlo. I 
progetti dell'Agenzia sono concepiti per scoprire quanto più possibile sulla Terra, l'ambiente spaziale 
circostante e il Sistema solare e l'Universo in generale, ma puntano anche allo sviluppo di tecnologie e 
servizi satellitari e alla promozione delle industrie europee. Inoltre, l'ESA collabora attivamente con le 
organizzazioni spaziali extra-europee. 
 
Gli stati membri dell'ESA sono 17 (Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Spagna, Svezia e Svizzera. 
Canada e Ungheria partecipano ad alcuni progetti in base ad accordi di cooperazione). Ha sede a Parigi, 
ma dispone anche di centri operativi e direzionali in altri paesi europei. L' ESRIN (European Space 
Research Institute), ad esempio, si trova a Frascati, nei pressi di Roma. Le sue responsabilità includono 
la raccolta, l'archiviazione e la distribuzione di dati satellitari ai partner dell'ESA. Oltre a ciò, la struttura 
agisce come centro di informazione tecnologica per l'intera agenzia. 
 
Le attività statutarie dell'ESA (programmi di astronomia e attività generali di bilancio) sono finanziate 
con il contributo economico di tutti gli Stati membri dell'agenzia, calcolato in base al prodotto interno 
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lordo di ciascun paese. Oltre a ciò, l'ESA conduce un certo numero di programmi opzionali a cui i 
singoli paesi partecipano liberamente, decidendo il livello di sostegno destinato a ciascuno di tali 
programmi. 
 
 
Link utili 
 
Risoluzione del Consiglio sulla politica spaziale europea (21/5/2007): 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2007:136:0001:0005:IT:PDF 
 
Comunicazione della Commissione sulla politica spaziale europea (26/4/2007): 
http://ec.europa.eu/enterprise/space/doc_pdf/esp_comm7_0212_it.pdf 
 
Sito della Commissione sullo spazio (in inglese): 
http://ec.europa.eu/enterprise/space/index_en.html 
 
 
 
Riferimenti 
 
Karl von WOGAU (PPE/DE, DE) 
Relazione su Spazio e sicurezza 
Doc.:  
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-
0250+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
 
Procedura: Iniziativa 
Dibattito: 9.7.2008 
 

COOPERAZIONE GIUDIZIARIA 
 

IL PARLAMENTO DEVE POTER DIFENDERE LE SUE PREROGATIVE  
 
Il Parlamento è ostacolato nella tutela delle sue prerogative dinnanzi ai tribunali nazionali. E' 
quanto sostiene la relazione all'esame dell'Aula chiedendo di dare seguito alla richiesta di 
avviare una procedura di infrazione contro gli Stati membri in caso di violazione delle 
prerogative del Parlamento e di garantire la piena efficacia della loro difesa giuridica. 
Suggerisce poi di modificare lo Statuto della Corte di giustizia UE e di favorire la 
collaborazione con le giurisdizioni nazionali. 
 
Il Parlamento europeo è sprovvisto di personalità giuridica e, di conseguenza, è spesso ostacolato nella 
tutela delle sue prerogative dinnanzi ai tribunali nazionali da problemi peculiari alla sua natura specifica. 
E' quanto sostiene la relazione di Giuseppe GARGANI (PPE/DE, IT), invitando la Commissione a 
tener conto delle eventuali richieste del Parlamento di avviare «la procedura di infrazione contro 
qualsiasi Stato per violazione delle prerogative parlamentari» e chiedendo che il Commissario 
responsabile trasmetta una motivazione esaustiva nel caso in cui il collegio dei Commissari decidesse di 
non avviare l'azione richiesta. 
 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2007:136:0001:0005:IT:PDF
http://ec.europa.eu/enterprise/space/doc_pdf/esp_comm7_0212_it.pdf
http://ec.europa.eu/enterprise/space/index_en.html
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0250+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0250+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
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I deputati suggeriscono inoltre di modificare lo Statuto della Corte di giustizia in modo tale da 
assicurare al Parlamento il diritto di depositare le proprie osservazioni dinanzi alla Corte «in tutti quei 
casi in cui direttamente o indirettamente siano messe in discussione le sue prerogative», affinché il suo 
coinvolgimento, qualora esso non sia formalmente parte nel processo, non sia lasciato alla 
discrezionalità della Corte di giustizia.  
 
Invitano poi a svolgere un esame approfondito per stabilire se il Parlamento europeo può domandare il 
parere della Corte di giustizia circa la compatibilità di un accordo previsto con le disposizioni del 
trattato nei casi in cui le sue prerogative siano seriamente minacciate. In questo modo il Parlamento 
potrebbe chiedere alla Corte di giustizia di pronunciarsi sulla compatibilità di un certo atto di diritto 
nazionale con il diritto comunitario primario, «ferma restando l'esclusiva facoltà della Commissione di 
avviare o meno una procedura di infrazione contro lo Stato che abbia eventualmente commesso una 
violazione».  
 
La relazione incarica la commissione competente di elaborare una modifica all'articolo 121 del 
regolamento (sui ricorsi davanti alla Corte di giustizia n.d.r.) in modo da coprire tutti i procedimenti 
giudiziari dinnanzi a qualsiasi giurisdizione e a prevedere una procedura semplificata da seguire in caso 
di azioni in giudizio dinnanzi alla Corte di giustizia con procedimento accelerato o d'urgenza. Invita 
peraltro la Commissione a proporre le opportune misure legislative intese a garantire la piena efficacia 
della difesa giuridica, da parte del Parlamento, delle proprie prerogative. 
 
Infine, la relazione sottolinea che il Parlamento non è provvisto di strumenti diretti di difesa delle sue 
prerogative dinanzi ai tribunali nazionali, soprattutto nel caso in cui si formi un giudicato nazionale 
contrario alle stesse, non potendo né partecipare ai procedimenti giudiziari nazionali, né adire 
direttamente la Corte di giustizia, a difesa delle sue statuizioni. I deputati ritengono quindi opportuno 
favorire una politica di collaborazione con le giurisdizioni nazionali, «già foriera in alcuni Stati membri 
di buoni risultati», sviluppando delle pratiche processuali che consentano al Parlamento di «partecipare 
ai procedimenti giudiziari che si svolgono davanti alle giurisdizioni nazionali ed aventi ad oggetto le 
proprie prerogative».  
 
Riferimenti 
Giuseppe GARGANI (PPE/DE, IT) 
Relazione sulla difesa delle prerogative del Parlamento europeo dinanzi ai tribunali nazionali 
 
Doc.:  
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-
2008-0222+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT 
 
Procedura: Iniziativa 
Relazione senza discussione ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento del Parlamento 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 

Per ulteriori informazioni: 
 

PARLAMENTO EUROPEO 
Internet: http://www.europarl.europa.eu/news/expert/default_it.htm 

 
________________________________________________________________________________ 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2008-0222+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2008-0222+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/default_it.htm
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La Sede di Bruxelles della Regione Abruzzo è a disposizione per 
approfondimenti su tematiche specifiche fossero  

eventualmente ritenuti necessari 
 
 
 
 
 
 
 

REGIONE ABRUZZO SERVIZIO DI COLLEGAMENTO CON  L'U.E. 
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PARI OPPORTUNITA’ 

IMPRENDITORIALITA’ FEMMINILE (ÖSTERGÖTLAND - SVEZIA) 

 
  
Dear Sir/Madam 
 
The County Administrative Board of Östergötland is planning to take action to support and promote 
women's entrepreneurship. We are in the process of defining the focus of the project and funding 
possibilities. Several areas are of interest to us, please read more in the attached partner search. We are 
also very interested in hearing your project ideas on the subject of women's entrepreneurship! 
 
The County Administrative board of Östergötland has previously worked actively on these issues. For 
the last three years we have been running the project ENTREE within the Equal programme. The 
project aimed at improving the working methods at existing business support offices and their ability to 
meet the needs of women entrepreneurs. The project objective also included identifying effective 
methods for supporting women's entrepreneurship. Currently we are working in a regional co-
operation project between five counties in Sweden, UTCED, with the goal to include the whole spectra 
for supporting women's entrepreneurship. The project involves both Women's Resource Centres and 
public and private actors working with business development. We are now interested in an international 
partnership in the area of women's entrepreneurship. 
 
Attached you'll find the full details for the partner search and also brief information about Östergötland 
and the County Administrative Board. 
 
If you have questions, ideas or interest in a project on supporting women's entrepreneurship don't 
hesitate to contact me. 
 
Best regards, 
 
Anna Bergdahl 
_____________________ 
Anna Bergdahl 
Projektsamordnare/Project coordinator 
Länsstyrelsen Östergötland/County Administrative Board of Östergötland 
Tel: +46 (0)13- 19 64 65 
www.e.lst.se 
 

 

http://www.e.lst.se
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AFFARI SOCIALI 

MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA SICUREZZA URBANA (EUROPEAN 
FORUM FOR URBAN SAFETY)  

 
Dear Colleagues,  
  
I am writing you from the European Forum for Urban Safety, a European network gathering more 
than 300 local authorities in Europe on the topic of urban safety and crime prevention (www.fesu.org).  
The EFUS is currently looking for new partner cities/local authorities to join the continuation of 
it's successful EU funded project "Democracy, Cities and Drugs". The second project phase (DCD 
II) is open for new participants even without prior knowledge of the activities in the first part.  
 
Based on the lessons learned from the first Democracy, Cities & Drugs project, the DC&D II project 
2008-2010 aims to help EU cities develop local, partnership based drug policies and practices involving 
the relevant stakeholders – local authorities, health services criminal justice services, communities, 
including visible minority ones, and drug service users – so that a coordinated, participative, targeted, 
and thus resource effective approach can be developed towards problems of drug use and misuse.  
  
Please find attached the overall presentation of this project. 
  
Could you disseminate this information within your network, and mainly to potential interested cities. 
These cities can contact us directly for more information. 
  
Many thanks in advance. 
  
Best regards, 
  
Benjamin Blaise 
Project Manager 
European Forum for Urban Safety 
38, Rue Liancourt 
75014 Paris 
France 
0033 (0) 140 64 49 00 
blaise@urbansecurity.org 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

http://www.fesu.org
mailto:blaise@urbansecurity.org
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…to jointly improve local integrated drug-related 
responses among EU cities 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

FORUM EUROPÉEN POUR LA SÉCURITÉ URBAINE 
38, rue Liancourt 75014 – Paris – France 

Tel: +33 (0)140 64 49 00 – fax: +33 (0)140 64 49 00 
Internet : http://www.democitydrug.org – http://www.fesu.org 

E-mail : fesu@urbansecurity.org 

Democracy, Cities & Drugs II 
(2008-2011) 

 

http://www.democitydrug.org
http://www.fesu.org
mailto:fesu@urbansecurity.org
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INTRODUCTION 

 
The second Democracy, Cities & Drugs project (DC&D II) aims at supporting EU cities in 
developing local partnership-based drug policies involving the relevant stakeholders - local authorities, 
health services criminal justice services, communities, including visible minority ones, and drug service 
users – so that a coordinated, participative, targeted, and thus resource effective approach can be 
developed towards drug-related problems.   

This project has received the approval of the European Commission for co-financing; it started on May 
1st 2008 and will end on April 31st 2011. 

The DC&D II project is based on 3 pillars:  

 1 EU experimental network of partner cities that we invite you to join;  

 4 national networks (France, Italy, Portugal, Romania);  

 5 thematic working groups based on the findings of the 1st DC&D project. 

These European thematic working groups will carry out 5 European thematic exchange platforms 
open to the partner cities. The exchange platforms will tackle:  

 policies addressing the specific needs of women with drug misuse;  

 activities for health promotion in nightlife settings;  

 integrated responses related to wandering young drugs users;  

 outreach activities as regards drugs use and sexual infectious diseases;  

 local policies improving access to treatment.  

We invite your city to join one or several exchange platforms according to your needs. Each exchange 
platform will involve about 5 cities and will include sharing workshops, training sessions, refinement 
meetings and guidelines. You will find below a presentation of each exchange platform which will help 
you to have a clear view of the local needs addressed during this project.  

If you wish to take part in the project, you should sign a commitment letter and agree to a financial 
contribution depending on the global activities in which you will want to get involved. This financial 
contribution will cover your travel and accommodation expenses related to your participation in the 
various platforms.  

In order to better understand the programme of each exchange platform and to participate to its 
tailoring according to your local contexts, you should attend two seminars gathering all the exchange 
platforms and partner cities. The first one, the strategic seminar, was held in June 2008 in Paris, the 
second one, the implementation seminar, will be held in November 2008 in Bucharest. Finally the 
project will organise a dissemination conference in November 2010 in Vienna. 
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ARCHITECTURE  
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                                             DRUG USE AND WOMEN SPECIFICITIES               
 

 
 
 
The platform leader 
 
IREFREA was created in 1989 in France to carry out research and promoting policies for the 
prevention of drug related and other problems among adolescents and women. Today it is a European 
network with different research partners located in 13 European countries. Among those, IREFREA 
Italy develops professional partnerships with European experts to carry out research and dissemination 
activities in the field of youth hardships, drug prevention and drug demand reduction. IREFREA Italy 
has carried out research, organised seminars, trainings and conferences, published information material 
and took part in scientific debates on therapeutic approaches to women with drug misuse problems. 
 
Context 
 
International research shows that girls and women use substances for reasons different than men and 
that girls and young women are more vulnerable to abuse and addiction. Women face unique 
stigmatization for their drug use and often experience discrimination in their ability to obtain treatment. 
Until recently drug treatment was largely designed upon men’s need. Women's use of and relationship 
to drugs - and therefore the way in which help, support and care needs to be offered to them - is often 
affected by their experiences with domestic violence, their responsibilities for family and children, their 
economic and employment status. 
The drug and women platform within the DC&D II project wants support policy makers and 
practitioners in European cities to design drug services which are attractive, respectful and appropriate 
to the specific needs of women with drug misuse problems. 
 
Objectives 
 
The objective of this platform is to share experiences and learn from available research and good 
practice at European level on the development of local drug policies which are appropriate in 
addressing the specific needs of women with drug misuse problems.   
 
Cities taking part in the platform will have the possibility to join an assessment on the appropriateness 
of their current policies and services for women drugs users, to share views on existing good practices 
they have experimented at local level, to learn from existing research in the field and to strengthen their 
knowledge and capacity to address specific women’s needs in the development of local policies.  
 
Cities commitment 
 
The platform addresses policy makers within specialised local governments’ drugs, health and social 
services having a particular mandate or interest in gender and women’s issues and practitioners from 
local health and private sector organisations working or interested in developing further work with 
women drug users.  
 
Cities representatives will be involved in the collection and analysis of data on existing local policies and 
services for women drug users in their cities, to share good practices they might be aware of in this field 
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and to contribute and benefit from the development of guidelines for integrated assistance of women 
drug users. 
 
Methodology and timetable 
 
Methodology 
 
Cities representatives will be involved: 
 

• in the collection and analysis of data on existing local policies and services for women drug 
users in their cities,  

• in  sharing good practices they might be aware of in this field and  
• in contributing and benefit from the development of guidelines for integrated assistance of 

women drug users. 
 

Timetable 
 

 DCDII Implementation seminar, Bucharest November 2008 – formalisation of cities 
 

 Dec 2008 – October 2009 -Drafting/administration and analysis of the answers to a 
questionnaire distributed to relevant officials within a number of cities 

 
 October 2009 – May 2010 – Drafting, discussing and finalising the European guidelines on the 

development of local drug policies which are appropriate in addressing the specific needs of 
women with drug misuse problems 

 
 March 2009 and May 2010 – two workshops in Venice to discuss implementation and 

finalisation of the guidelines 
 

 Final DCDII conference 
 
Further Information 
 
http://www.irefrea.org  
 
Contact 
 
Cinzia Brentari, Work Package leader (Cinziabrentari@hotmail.com) 
 
Juan Llopis Llacer, Expert (jjllopis@pulso.com) 
 
Sabrina Tripodi, Project Assistant (s.tripodi@villarenata.org) 

http://www.irefrea.org
mailto:Cinziabrentari@hotmail.com
mailto:jjllopis@pulso.com
mailto:s.tripodi@villarenata.org
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                                                                             Safer Nightlife 
 

 
 
 
 
The platform leader 
 
ABD (www.abd-ong.org) is a NGO declared of public utility, working since the 80s in the areas of 
AIDS, drugs, gender equality, migrant integration, social inclusion, etc. In 2006, ABD has 5 
headquarters (Barcelona, Madrid, Màlaga, València and Palma de Mallorca). Energy Control is ABD’s 
program implementing, since 1997, risk reduction strategies within the nightlife sectors including peer 
community group interventions, training for professionals, edition and promotion of specific 
prevention materials and guidelines. ABD was the leader of the 1st DC&D project WP on Safer 
Nightlife. (www.energycontrol.org) 
 
Context 
 
Throughout Europe, legal and illegal drug use has become a consistent feature of nightlife and a 
complex issue to attend. The use of cocaine is increasing in most European countries, the interrelated 
consumption of psychoactive substances, which include both alcohol and tobacco, the emergence of 
new substances and new trends complicate both our understanding and response 
 
Objectives 
 
Our platform aims to improve nightlife prevention programs and training for professionals and peer 
workers working on the front-line with drug users in nightlife settings (music festivals, clubs, raves, etc). 
 
Together, besides of the exchange of practices and the different topics to be discussed, we will achieve 
different “productions” for our own use and to diffuse: a training guideline, preventive universal 
“ICONS” for music events, a digital library with preventive materials and documents from all the 
projects translated to English and a short film. 
 
Cities commitment 
 
The participant from the city within this platform should be the person responsible for the 
development of nightlife drug prevention programs and must be authorized to share openly about his 
city experience (good practice and difficulties) 
 

http://www.abd-ong.org
http://www.energycontrol.org
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Methodology and timetable 
 
There will be 3 main Safer Nightlife meetings (Exchange platform 1, 2 and 3). Each of them will 
consist of 2 days of workshops and 1 night of partners’ common on-site intervention. 
 
We will define the topics of the workshops together but we have to keep in mind that we will have to 
produce a guideline on “training” (we can still define the content together, so it is quite open. We can 
also continue our exchange on European quality labels and other new topics) 
 
The Safer Nightlife platform methodology and timetable will be: 
 
In 2008: 
 
- Strategic seminar, June 2008, Paris – presentation of the platform and discussion on the programme. 
 
- Recollection of documents and information about safer nightlife (SN) projects training and 
communication methodologies. 
 
- Recollection of SN specific prevention materials and documents from all countries (to be translated 
and put into an open digital library on the website and to complete the old one from the BASICS 
website) 
 
- Proposition of ideas for the short film to illustrate realistic situation focusing on the decision making 
process of partygoers through the night.  
 
- Exchange platform 1 - Implementation seminar (Bucharest in November 2008): 
2 days of workshops:  

 Topics of the specific workshops to be defined previously by the partners 
 Proposition of the SN training guideline objective and structure (Outreach strategies within 

party settings, peer to peer personal talks, risk assessment for organizers, communication 
strategies,…) 

 Elaboration of 4 preventive “universal” icons understandable in all languages 
 
In 2009: 
 
- Translation of SN specific preventive materials and diffusion on line 
 
- Design of 4 “universal” icons 
 
- Production of the short film (Spain - ABD + Subindep Films S.L.) 
 
- Exchange platform 2 (date and place to be defined): 

2 days of workshop: 
 Workshops on specific topics 
 Elaboration of the training guideline 

 
1 night of partners’ common intervention on-site: 

 validation and testing of 4 preventive “universal” icons 
 
- 2 refinement meetings on the SN training guideline 
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In 2010: 
 
- Exchange platform 3 (date and place to be defined): 
 2 days of workshop: 

 Workshops on specific topics 
 Validation of the training guideline 

 
 1 night of partners’ common intervention on-site  
 
- Diffusion of the SN training guideline 
- Diffusion of the 4 preventive “universal” icons 
- Diffusion of the short film (DVDs, Internet,…) 
 
Further Information and contact 
 
Stephane Leclercq 
basics@basics-network.org 
ABD: c/Quevedo, 2 080012 Barcelona. Spain. Tel: +34/932890530 
www.abd-ong.org 
www.energycontrol.org 
 
 

mailto:basics@basics-network.org
http://www.abd-ong.org
http://www.energycontrol.org
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Young wandering drug users  

                                                          

  

 
 
The platform leader 
 
Created in 1980, the ANIT offers places of confrontation and expression for the professionals in the 
drugs field developing diversified practices (treatment, harm reduction, prevention, research, education, 
social inclusion, justice..), to take care of the users as citizens, to promote a global approach of the drug 
phenomenon design depending on the social, ideological and economic context in witch it fits, to 
represent professionals and specialized agencies up to the public and French institutions. ANIT 
organises each year a national conference on drugs, organises training for professionals. ANIT is 
composed of Commissions open to its members. Created in 2003, the harm reduction commission, 
which will carry out the platform, is experienced in organising training sessions, conferences and 
investigations on the drug-related harm reduction issues. 
 
Context 
 
This project was set up because European cities are facing difficulties to manage young 
wanderers using drugs cumulating problems of exclusion and immigration. Cities have to cope 
with 3 levels of problems related to young wanderers using drugs: Health problems (mental 
health, HIV, hepatitis etc.), Social (exclusion related to precariousness), urban safety 
(antisocial behaviours and violence). As a public health actor, we are not satisfied with only 
repressive responses. Different approaches are proposed by different actors but without real 
coordination.  

 
The target audience is marginal ized youngsters without occupation, either l iving in 
the city or wandering. 
 
We subscribe to Zaragoza Drug workshop recommendations “The local level is confronted with 
citizens who are drug users (..). Faced with the complexity of situations and the obligation to find 
responses, local officials have the responsibility of giving coherence to the various strategies 
implemented by players in the field. This level thus turns out to be more appropriate for collecting 
information and experiments likely to enrich the discussion concerning the adaptation of legislation and 
regulations at the national and supranational levels”. 
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Objectives 
 
The platform aims to increase the threshold of health protection, urban safety and social cohesion 
among EU Cities. In this way, we will reinforce the thresholds of competence of the stakeholders; will 
intensify the possibilities of joint actions between care, social cohesion and urban safety agencies 
targeting the drugs users. 
 
Outcome: Building a common charter with recommendations and a welcome guide for young people 
and local actors adapted to each city. 
 
Cities commitment 
 
The platform addresses policy makers within specialised local governments’ drugs, health and social 
services having a particular mandate or interest in young wanderers' issues and practitioners from local 
health and private sector organisations working or interested in developing further work with 
wandering drug users.  
 
Cities representatives will be involved in the collection and analysis of data on existing local policies and 
services for wandering drug users in their cities, to share good practices they might be aware of in this 
field and to contribute and benefit from the development of guidelines. 
 
Methodology and timetable 
 

• September 2008 : Experts' group workshop / Paris / 8 stakeholders from France and Europe + 1 
from the WP management - 1 day - implementation of the concrete axes of the platform:  

• Selection of experts/bibliography/research  
• Preparation of the needs assessment among partner cities  
• 2nd drafting of exchange platform  
• Drafting the good practices guidelines. 
 

• November 2008: DC&D Implementation seminar – Bucharest – 5 municipal stakeholders (from 
5 cities) + 5 people from the WP (management and experts' group) - 2 days – presentation of 
the exchange platform to the DC&D II partners. 1st training workshop involving the 5 
participating cities.  

 
• May 2009: Experts' group workshop - Paris - 8 stakeholders + 1 from the WP management - 1 

day – Preparation of the second training workshop. 
• November 2009: 2nd training workshop – Paris - 5 municipal stakeholders (from 5 cities) + 5 

people from the WP (management and experts' group) – 2 days. Drafting of the common 
charter with recommendations and a welcome guide for young people and local actors adapted 
to each city. 

 
• November 2009 to May 2010: 5 refinement meetings x 2 expert stakeholders x 2 days – Practice 

sharing among the 5 involved cities and the experts' group to support local. 
 

• May 2010: Experts' group workshop - Paris - 8 stakeholders + 1 from the WP management - 1 
day – Preparation of the dissemination conference – validation of the common charter with 
recommendations and a welcome guide for young people and local actors adapted to each city - 
evaluation of the project. 
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• November 2010 – Dissemination conference – Vienna – 2 days - 5 people from the WP 
(management and experts' group)  

 
 
 
Further information and contact 
 

• ANIT website : www.anit.asso.fr 
 

• Nathalie LATOUR – anit.nlatour@orange.fr - 
 

• Martine LACOSTE – martine.lacoste@anit.asso.fr  

http://www.anit.asso.fr
mailto:anit.nlatour@orange.fr
mailto:martine.lacoste@anit.asso.fr
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Health Education Around  
Drug Use for Professionals 

 
 

 
                                             
 
 
The platform leader 
 
ACCES is a NGO working in the field of health education with specific field of intervention around 
HIV/AIDS prevention, drug use, harm reduction… Our experience has lead us to elaborate training 
practices, team and individual supervision, and health education promotion based on the humanist 
Counselling approach of Carl Rogers. Our training experience covers different fields of intervention: 
health education actions in street work context, local & national training sessions for NGOs teams, 
presentations in European and international conferences. 
We have created a working partnership with three European NGOs: ARAS (Romania), Initiative for 
Health (Bulgaria) and Villa Mariani (Italy).     
 
Context 
 
Drug use is a reality that has effects on several levels of the civil society. We have to take this in account 
and find together strategies, according to our different levels of action, in order to reduce harm and 
damages linked to this use. This platform aims at working in terms of reducing harm in a health point 
of view and especially on issues such as HIV/AIDS infection, HCV and other health problems related 
to drug use (venous system damages, local and generalized infections, overdoses, psychiatric 
problems…) This initiative also aims at strengthening the general follow-up process of the user on 
issues such as ethic, care choice, or counselling as the helping relationship… 
 
Objectives 
 
The overall objective of this platform is dedicated to exchange and put in common good practices in 
terms of health promotion for people working with drug users: 
 

 To set up information exchange and knowledge sharing regarding drug users support 
 To lead training sessions directly connected with professionals issues doing outreach work with 

drug users 
 To create a practical outreach manual guiding on the following thematic: harm reduction, 

HIV/AIDS prevention, ethic…  
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The long term objective is to reinforce the capacity of the civil society (NGOs, health services) and 
their cooperation with the local policy makers to promote a better health and care for drug users. 
 
Cities commitment 
 
Professionals that are invited to take part to this platform are those acting in the health concern: head 
of services, psychologists, street workers, trainers, representatives of local authorities.   
We invite Cities to join our exchange platform to encourage the work done by NGOS or public health 
services regarding drug use. 
 
Methodology and timetable 
 
Methodology 
 
Start from Cities needs and exchange along the project using HEAD-UP partnership resources in order 
to create adapted and useful tools and diffuse the results within the DC&DII network 

  Collect information from Cities regarding national legal context linked to drug use, outreach 
work and harm reduction 

  Identify Cities specificities and adaptation of the training content 
  Set up training experimentation based on the training experience with competences  of the 

HEAD-UP partnership 
  Get feedback from Cities to elaborate the practical manual for outreach work  
  Diffuse to participating Cities  
  Present tools and results to all DC&DII network 

 
Timetable 
 
June 08 to February 09 - Exchange platform – Assessment phase- Presentation of the country situation 
regarding drug use & definition with Cities of the training needs and conditions 
 
November 2008 - Implementation seminar – Bucharest  
Presentation of the training and finalization of the group of member cities 
 
June 2009 – Training workshop – Marseille  
Training for local stakeholders from the 5 involved cities on the specific following subjects: outreach 
work, HIV/HCV prevention, substance use, the counselling helping relationship … 
 
July 09 to July 10 – Exchange platform – Implementation phase  
Organisation of the workshops and refinement meetings 
Development of the outreach manual 
 
June 2010 – Evaluation workshop – Marseille  
Evaluation of the HEAD-UP WP, validation of the manual & preparation of the final dissemination 
conference 
 
July to December 10– Exchange platform – Finalisation phase 
Editing, printing and translation of the Manual  
Diffusion of the manual for professionals working with drug users in the harm reduction field in 
participating Cities 
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December 2010 – Dissemination conference - Vienna   
Presentation of the manual and the project results to the EFUS network and other representatives of 
national authorities  
Contacts to diffuse training methodology and manual  
 
January to May 2011 – Exchange platform - Evaluation work  
Evaluation of the tools created during the project, participation to the general evaluation of the project 
and reflection on a sustainable results dissemination strategy 
 
 
Further information and contact 
 
ACCES organization 
55 rue Saint-Bazile 
13001 Marseille - FRANCE 
0033 / 491  500 375 
acces13@wanadoo.fr 
 
Eric Schneider, Co-director and trainer 
Coordination of the DC&D II project - training 
 
Amandine Akouka, health promotion project leader 
Administrative coordination of the DC&D II project  
 
 

mailto:acces13@wanadoo.fr
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                                                         TREATMENT CHALLENGES 

 
 
 

 
The platform leader 
 
EuroTC is network of addiction treatment centres from 9 European countries with the aim to 
exchange experience, identify best practice and carry out conferences and seminars on important 
topics. Euro TC especially promotes the development of flexible therapeutic programmes which fit the 
patients' needs as well as integrated treatment programmes for special target groups as parents with 
children, adolescent persons with psychogenic co morbidity, ethnic minorities and gender oriented 
approaches 
EURO TC promotes exchange on the scientific level through research and evaluation but also on the 
level of clients through International Youth Forums, Therapeutic Theatre Seminars and Performances 
or an International Soccer without Drugs Cup 
 
Context 
 
The platform was set up to identify the actual challenges in treatment and find responses to local 
specificities and actual consumption patterns. It aims in developing best strategies for the local city 
level.  
On the other hand the platform will promote exchange to other stakeholders in first grade to 
prevention and harm reduction agencies, police force and justice system, other care units, practitioners, 
representatives from the municipalities and representatives of the community (e.g. parents' 
organisations, users' organisations). 
This exchange is aiming in better information offering continuity in the measures available and specially 
make treatment better accessible and more attractive for the persons in need.  
 
Objectives 
 
The platform is aiming to support and enhance a multi disciplinary cooperation on the topic of 
Addiction Treatment. The partner cities will receive support in developing better cooperation between 
treatment facilities and 5 cities will involve the exchange platform carried out by the platform.  
Specific topics: Continuity, in terms of substitution/abstinent treatment; Cooperation between 
municipalities, general drug series, prevention specialists, treatment centers, police, etc.; Flexibility, 
finding individual answers for special drug consuming populations, in terms of abused substances, age, 
gender, ethnicity 
 
So the main objectives are:  
 

 To identify actual challenges in treatment  
 To find responses to local specificities and actual consumption patterns 
 To develop best strategy for the local city level 
 To promote exchange to other stakeholders 
 To make treatment easier accessible and more attractive to the persons in need   
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Cities commitment 
 
Official representatives from the city, ideally responsible persons for the drug coordination and or 
health care unit should be officially nominated by the City Council. Beside that active governmental 
Organisations and NGO´s working in the drug and addiction field should be motivated to take part 
and also sign their commitment of participation 
 
Methodology and timetable 
 
Activities to address the objectives: preliminary meeting of the scientific group of the project to 
establish a detailed work plan; develop a questionnaire to evaluate a status quo in terms of treatment 
continuity and accessibility on the local level as well as the challenges to treatment on the individual 
local city level; administer the questionnaire to relevant officials of cities within the network; analyze the 
questionnaire selecting 5 cities to take part as partner cities in the development of the guidelines  
 
November 2008– DC&D Implementation seminar – Bucharest – 2 days – 1st training workshop 
involving the participating cities: cities' needs assessment.  

 
Then, the scientific group will organize 2 workshops which will involve representatives of the 
municipality and representatives of treatment providers, drug services, and prevention specialists from 
the same cities. Once the guidelines are finalized there are 5 refinement meetings (in each city) that 
will be organized including all different stakeholders aiming in dissemination of the guidelines as well as 
optimized adaptation to the local needs 
 
 
Further information and contact 
 
www.euro-tc.org  
 
Dr.Thomas Legl  
thomas.legl@gmx.at 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.euro-tc.org
mailto:thomas.legl@gmx.at
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                                                     HOW TO 
JOIN THE PROJECT? 

To be a partner of the DCD II project, you have to:  
 

- Be (or become) member of the European Forum for Urban Safety 
 
- Sign the letter of commitment and send it with its annex to the EFUS before September 19th 

2008. (All financial and other conditions are described in these documents) 
 

Contact for any further information:  
 
Benjamin Blaise 
European Forum for Urban Safety 
38, Rue Liancourt 
75014 Paris 
France 
blaise@urbansecurity.org 
Tel : +33 (0) 140 64 49 00  
Fax : +33 (0) 140 64 49 10  
 
 
 
 

TURISMO 

MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER UNA RETE INTERREGIONALE SUL 
TURISMO SOSTENIBILE E COMPETITIVO  

 
 

CALL FOR INTEREST AND CONTRIBUTION TO SETTING UP 
AN INTERREGIONAL NETWORK ON  

SUSTAINABLE AND COMPETITIVE EUROPEAN TOURISM 
  
To all interested European Regions 
  
Following the European Commission Communication “Agenda for a sustainable and competitive 
European tourism” published in October 2007, the Regions of Tuscany, Provence-Alpes-Côte d’Azur 
and Catalonia  have come together under the auspices of the European Commission to form the 
Interregional Network for a Sustainable and Competitive European Tourism. 
  
The Network was launched in Florence at the Euromeeting 2007, where 15 regions and 21 other 
organisations signed an initial memorandum of understanding.  
  
The Network places itself within the framework of the Agenda for a sustainable and competitive 
European tourism with the overall objective of developing and strengthening a platform for the 
coordination of regional development and research programmes in the field of sustainable tourism. 
The common theme running through all network activities will be the essential pillars of: social 
dialogue, measurement and competitiveness. 

mailto:blaise@urbansecurity.org
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For more information on the objectives, the structure and activities, the network strategy document is 
attached to this email (EN/FR). 
  
The next appointment of the network will be the launch conference held in Provence-Alpes-Côte 
d’Azur on the 30th and 31st of October 2008. This event will see the creation of 5 working groups 
focused on the following themes: 

• social and environmental responsibility 
• quality of life of residents 
• overcoming seasonal concentration  
• protection of heritage and identity 
• transport and mobility 

  
A call for good practices is currently open. 
  
Regional authorities who are interested in joining the network and participating in the call are invited 
to contact us with any further questions. The network membership is also attached.  
  
We look forward to hearing from you and hope to welcome you to the Interregional Network for a 
Sustainable and Competitive European Tourism. 
  
On behalf of the Network : 
  
Paolo Bongini                           Laurent Greffeuille                                 Joan C. Vilalta 
Head of Tourism                        Head of Tourism                                   General Director for 
Tourism 
Regione Toscana                      Provence-Alpes-Côte d’Azur                  Generalitat Catatonia 
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______________________________________________ 
  
  

APPEL A MANIFESTATION D’INTERÊT ET CONTRIBUTIONS  
POUR LA CREATION D’UN RESEAU INTERREGIONAL  

POUR UN TOURISME EUROPEEN SOUTENABLE ET COMPETITIF 
  
  
À toutes les Régions européennes intéressées 
  
Suite à la Communication de la Commission Européenne « Agenda pour un Tourisme européen 
durable et compétitif » publiée en octobre 2007, les Régions Toscane, Provence-Alpes-Côte d’Azur et 
Catalogne ont pris l’initiative de mettre en place le Réseau Interrégional pour un Tourisme Européen 
Soutenable et Compétitif. 
  
Ce Réseau a été lancé à Florence pendant l’Euromeeting 2007, où 15 Régions et 21 autres organismes 
ont signé un protocole d’accord.  
  
Il se place dans le cadre de l’Agenda pour un Tourisme européen durable et compétitif avec l’objectif 
général de développer et renforcer une plateforme pour la coordination des programme régionaux de 
développement et de recherche dans le domaine du tourisme durable. Le réseau souhaite accorder une 
attention particulière à trois piliers que sont le dialogue social, la mesurabilité / l’évaluation et la 
compétitivité. 
  
Pour davantage d’informations sur les objectifs, la structure et les activités, veuillez trouver ci-joint le 
document de stratégie du Réseau (EN/FR). 
  
Le prochain rendez-vous du Réseau aura lieu en Provence-Alpes-Côte d’Azur le 30 – 31 octobre 
2008 à l’occasion d’une conférence de lancement du réseau. Pendant cet événement 5 groupes de 
travail seront crées sur les thèmes suivants : 

•  La Responsabilité Sociale et Environnementale 
•  La qualité de vie des résidents  
•  La dessaisonalisation 
•  La protection du patrimoine et des identités 
•  Les Transports et la mobilité 

  
Les autorités régionales intéressées à adhérer au Réseau et/ou à répondre à l’appel à contributions, 
récemment lancé, sont invitées à nous contacter. Veuillez trouver ci-joint la fiche d’adhésion. 
  
En espérant vous pouvoir accueillir au sein du Réseau Interrégional pour un Tourisme Européen Soutenable et 
Compétitif, nous vous adressons nos cordiales salutations,  
  
Pour le compte du réseau : 
  
Paolo Bongini                           Laurent Greffeuille                                 Joan C. Vilalta 
Chef du service Tourisme           Chef du service Tourisme                       Directeur Géneral Tourisme 
Regione Toscana                      Provence-Alpes-Côte d’Azur                  Generalitat Catalonia 
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La Sede di Bruxelles della Regione Abruzzo è a disposizione per 
fornire ulteriori informazioni sulle ricerche partner pubblicate, avviare i 

necessari contatti, ovvero reperirne di diverse in relazione alle 
specifiche esigenze manifestate 

 
 
 
 
 

REGIONE ABRUZZO SERVIZIO DI COLLEGAMENTO CON  L'U.E. 
Avenue Louise 210, 1050 Bruxelles tel 0032.2.6262850 fax 0032.2.6262859 

 
 
 
 
 
 
 

e-mail: rp.bruxelles@regione.abruzzo.it 

mailto:rp.bruxelles@regione.abruzzo.it


   

 
 
 

REGIONE ABRUZZO 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Rapporti Esterni 

Servizio Attività di Collegamento con l'U.E. 
Avenue Louise 210, 1050 Bruxelles tel 0032.2.6262850 fax 0032.2.6262859 

e-mail: rp.bruxelles@regione.abruzzo.it 
 

 

 

 
 

EVENTI  E  CONVEGNI 
 
 

Numero  9/e 
 

14 marzo 2008 
 
 
 

Selezione di notizie concernenti iniziative, eventi e convegni di interesse regionale 
 

mailto:rp.bruxelles@regione.abruzzo.it
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ISTRUZIONE & OCCUPAZIONE 

SEMINARIO “POLITICHE PER L’ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E 
L’OCCUPAZIONE” 

 
Employment and Training Working Group - Series of Workshops 

Invitation to the Final Seminar “Education, Training and Employment Policies” 
 
Following the series of workshops carried out by the CPMR Employment and Training Working 
Group, I have pleasure in inviting you to participate in the final seminar, “Education, Training and 
Employment Policies”, which is to be held in parallel with the CPMR General Assembly on 1 
October 2008 in Bayonne, France.  Please note that this General Assembly fringe meeting will be 
held on the morning only and a light lunch will be provided for participants. 
 
This final seminar will include presentations of the main conclusions of each workshop, and also 
speeches by representatives from DG Education and Culture, DG Employment, Social Affairs and 
Equal Opportunities and Mr José Silva Peneda from the European Parliament.  The draft agenda for 
this workshop is available on the CPMR website which you can access by clicking on the following link: 
http://www.crpm.org/index.php?act=12,1,b,83.  Practical information regarding your stay in Bayonne 
is also available on this link.   
 
Please note that as the General Assembly and Final Seminar will coincide with the Latin America Film 
Festival, we strongly advise you to make your hotel reservations as soon as possible. 
 
Online registration for this workshop is now open.  Please visit the CPMR website www.cpmr.org, 
heading “Online Registration”, or click on the following link to complete your registration 
http://www.crpm.org/index.php?act=12,1,b,83.  Confirmation of your online registration will be sent 
to you automatically immediately after your registration. 
 
Minutes of all workshops and presentations/speeches will be available to download from the CPMR 
website early in September 2008.  
 
Please do not hesitate to contact the CPMR Secretariat (clare.booth@crpm.org) if you have any queries 
or require further information.  I look forward to seeing you in Bayonne, and remain, 
 
Yours sincerely, 
 
Rui Azevedo 
CPMR Director 
 
********************************************************************************* 
Conférence des Régions Périphériques Maritimes d'Europe 
Conference of Peripheral Maritime Regions of Europe 
6, rue St Martin 
F-35700 Rennes 
Tél. : + 33 (0)2 99 35 40 50 
Fax. : + 33 (0)2 99 35 09 19 
Web: www.crpm.org 
 

http://www.crpm.org/index.php?act=12,1
http://www.cpmr.org
http://www.crpm.org/index.php?act=12,1
mailto:clare.booth@crpm.org
http://www.crpm.org
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POLITICA REGIONALE 

IL FUTURO DELLA POLITICA DI COESIONE (PARIGI, 30/31 OTTOBRE 2008) 

 
 

Conférence sur la cohésion territoriale et  
le futur de la politique de cohésion 

Organisée par la Présidence française de l'UE, en partenariat avec le Comité des régions, la Commission 
européenne et l'Association des régions de France 

 
Paris 30-31 octobre 

Palais des Congrès, Porte Maillot 
  
  

Conference on Territorial Cohesion and the Future of 
Cohesion policy 

Organized by the French Presidency of the EU, in partnership with 
the Committee of the Regions, the European Commission and  

the Association of French Regions 
 

Paris 30-31 October 
Palais des Congrès, Porte Maillot 

 
 
 

AFFARI SOCIALI 

CONFERENZA CONCLUSIVA DEL PROGETTO “ERLAIM” (BRUXELLES, 15 LUGLIO 
2008) 

 
 

Gentilissimi colleghi, 
  
di seguito trovate l’invito alla conferenza conclusiva del progetto ERLAIM (European Regional and 
Local Authorities for the Integration of Migrants) che si terrà il prossimo 15 luglio a Bruxelles presso il 
Jolly Hotel du Grand Sablon. 
  
Il progetto è stato co-finanziato dal programma comunitario INTI 2005 e coordinato dalla Regione 
Emilia-Romagna. Partners del progetto sono: Nicosia (Cipro), Berlino (Germania); Andalusia, 
Barcellona e Valencia (Spagna), Ilia (Grecia), Slovene Philathropy (Slovenia), Yorkshire and Humber 
(Regno Unito). In allegato troverete anche la brochure del progetto. 
  
Gli obiettivi della conferenza sono: 
  
1)     presentare i principali risultati del progetto, ed in particolare: lo studio comparativo dei sistemi 
giuridici dei 7 diversi Paesi membri e le loro politiche a favore dell’integrazione degli immigrati; una 
raccolta di migliori pratiche e di progetti sviluppati dai partner su alcune tematiche specifiche legate 
all’integrazione degli immigrati; 
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2)     fornire una panoramica degli ultimi sviluppi della politica europea per l’integrazione degli 
immigrati e delle più recenti iniziative della Commissione in tale settore grazie alla partecipazione di 
funzionari della Commissione europea, del Comitato delle Regioni e del Comitato Economico e 
Sociale.  
  
A conclusione dei lavori, sarà offerto un buffet.  
 
Per maggiori informazioni, potrete consultare il sito del progetto: 
http://www.erlaim.eu/wcm/erlaim/sezioni/Conferences/FinalEvent.htm  
 
Pregandovi di dare conferma della vostra partecipazione, e nella speranza di incontrarvi, vi saluto 
cordialmente 
Lorenza Badiello 
 
 
 
Lorenza Badiello 
Responsabile 
______________________________________ 

Regione Emilia-Romagna 
Servizio di collegamento con l’Unione Europea 
19, Avenue de l'Yser 
1040 Bruxelles – Belgio 
Tel. +32 (0)2 7323090 
Fax +32 (0)2 7363190 
E-mail: rerbruxelles@regione.emilia-romagna.it   
http://www.spazioeuropa.it/ufficiobruxelles 

 

http://www.erlaim.eu/wcm/erlaim/sezioni/Conferences/FinalEvent.htm
mailto:rerbruxelles@regione.emilia-romagna.it
http://www.spazioeuropa.it/ufficiobruxelles
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La Sede di Bruxelles della Regione Abruzzo è a disposizione per l’invio 
dei programmi dettagliati degli eventi elencati e per reperire 

informazioni di dettaglio sulle iniziative segnalate 
 
 
 
 
 

REGIONE ABRUZZO SERVIZIO DI COLLEGAMENTO CON  L'U.E. 
Avenue Louise 210, 1050 Bruxelles tel 0032.2.6262850 fax 0032.2.6262859 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

e-mail: rp.bruxelles@regione.abruzzo.it 
 
 
 

mailto:rp.bruxelles@regione.abruzzo.it

